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Editoriale

Ci sono alcuni dati che segnalano 
l’importanza del mondo impren-
ditoriale nel nostro Paese, primo 

fra tutti il tasso di imprenditorialità, 
6.6% che ci assicura la vetta della gra-
duatoria tra i Paesi più avanzati. Pur 
sotto gli effetti di una patologia acuta 
diffusasi nel panorama economico in-
ternazionale, manteniamo una vitalità 
che altri Stati, più “virtuosi” di noi nei 
conti, ci invidiano.
Analizzando poi l’artigianato nei det-
tagli, emerge che ogni giorno in Italia 
nascono 402 imprese artigiane, un dato 
che va indubbiamente a sottolineare non 
solo il carattere caparbio dei nostri im-
prenditori, ma anche come il comparto 
artigiano, pur con il vento contrario, sia 
sempre in prima linea nel dare sostegno 
alla crescita economica.
Se l’imperativo per uscire dalla crisi è 
“crescere”, diventa prioritario mettere 
le imprese in condizioni di poterlo fare, 
fornendo quelle leve legislative che al-
leggeriscono fi scalità e burocrazia.
Questo però è compito dello Stato ed in 
particolare, di uno Stato che rappresen-
ti una “democrazia della responsabili-
tà, sobria e soprattutto concreta”, come 
auspica il presidente nazionale Giorgio 
Guerrini, citandone le caratteristiche 
durante la recente Assemblea svoltasi a 
Roma. Confartigianato, in quanto cassa 
di risonanza del sentire delle imprese, 
oltre a svolgere quotidianamente il suo 
compito sindacale a supporto degli as-
sociati, sta mettendo in campo tutti gli 
strumenti utili a dare “valore aggiunto” 

al prodotto artigianale, affi nché il com-
parto possa collocarsi sul mercato con 
un sempre più prestigioso marchio “ma-
de in Italy”. Le iniziative promozionali 
assumono in questo contesto un ruolo 
signifi cativo. Se poi, la promozione si 
esplica nella valorizzazione di percorsi 
di fi liera che attraggono attenzione an-
che verso il territorio e le sue risorse, al-
lora si realizza un vero progetto strategi-
co a favore dell’economia locale, con un 
“made in Italy” che si declina nelle sue 
varie accezioni di prossimità, in veste di 
“made in Cuneo”.
A tal proposito, per il secondo anno 
consecutivo, la nostra Associazione ha 
scelto di dedicare il suo programma di 
eventi ad uno dei materiali che meglio 
rappresenta l’abilità artigianale in tut-
te le sue sfaccettature: dalla tradizione 
all’innovazione, fi no al design. Dopo la 
pietra nel 2011, ora è la volta del legno, 
la cui fi liera può divenire il motore dello 
sviluppo dei territori montani della no-
stra Provincia. Legno come patrimonio 
boschivo: i boschi sono i naturali “poz-
zi di petrolio” dai quali passa il nuovo 
percorso socio-economico della nostra 
montagna, con la creazione di migliaia 
di posti di lavoro, grazie ad una corret-
ta e sostenibile gestione forestale. Legno 
come lavoro artigianale: nel Cuneese so-
no 713 le imprese afferenti al comparto, 
per un totale di circa 3.000 addetti. Le-
gno come arte e design, settori nei qua-
li artigiani – artisti ed architetti sanno 
esaltare con il loro genio le qualità del 
legno locale.
Con l’organizzazione di due convegni, 
di respiro regionale il primo e naziona-
le il secondo, svoltisi nel mese di mag-
gio, abbiamo voluto accendere i rifl etto-
ri sulle tematiche relative alla gestione 
della fi liera in relazione all’applicazio-
ne di una normativa forestale più con-
sona alle necessità reali del territorio 
ed all’utilizzo del materiale ligneo nel-

le biomasse. Ne è scaturito un profi cuo 
confronto tra operatori e tecnici, attra-
verso il quale sono emerse idee e pro-
poste per un riequilibrio produttivo più 
idoneo alle richieste del mercato.
Ora è tempo di mostra. Al Filatoio di 
Caraglio dal 7 luglio il lavoro dei nostri 
artigiani del legno sarà narrato in una 
suggestiva sequenza di immagini, og-
getti e testimonianze che ripropongono 
le varie tappe della fi liera: dal bosco fi no 
agli svariati impieghi delle essenze. Un 
mondo affascinante dalle radici antiche 
si schiude ai visitatori fi no al 28 ottobre, 
mentre nelle fi ere più rappresentative 
della Granda, Grande Fiera d’Estate e 
Fiera del Marrone a Cuneo, Fiera del 
Tartufo ad Alba e Fiera Fredda a Borgo 
San Dalmazzo, da fi ne agosto in poi si 
avvicenderanno momenti di richiamo al 
legno locale ed al suo utilizzo attraverso 
spazi espositivi appositamente dedicati.
Infine un cenno al simbolo scelto 
quest’anno per la mostra: la trottola. Un 
gioco di altri tempi, nel quale principa-
le artefi ce della sua realizzazione e del 
suo funzionamento è l’abilità manua-
le, di cui è fi ero testimone da sempre il 
mondo artigiano.                                    

La storia del Legno
promuove il “made in Cuneo”

Domenico 
Massimino, 
presidente 
Confartigianato 
Imprese Cuneo

ORARI ESTIVI
Dal 18 giugno al 31 agosto 2012 per tutti 
gli uffi ci di Confartigianato entrerà in vi-
gore l’orario estivo.
Lunedì 8,15-12,30 – 14,15-16,00
Martedì 8,15-12,30 – 14,15-16,00
Mercoledì  8,15-12,30 – pomeriggio chiuso
Giovedì 8,15-12,30 – 14,15-16,00
Venerdì  8,15-12,30 – 14,15-16,00
Sabato chiuso
Per il periodo dal 23 agosto al 31 agosto 
gli uffi ci resteranno chiusi al pubblico, con 
la sola eccezione delle Zone di Alba (Via 
P.C. Ferrero, 8 – tel. 0173.441138) e Cuneo 
(Via I Maggio, 8 – tel. 0171.451101).



4    La Voce dell’Artigiano – n. 6 giugno 2012

Sommario

PERIODICO DELLA CONFARTIGIANATO CUNEO
DECR. TRIB. CUNEO N. 88 9/9/1953 

EDITRICE
Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo 
Service srl, via I Maggio 8, Cuneo
Tel. 0171 451.111; fax 0171 697.453; www.confartcn.it; 
e-mail: confartcn@confartcn.com.

PRESIDENTE
Domenico Massimino

RESPONSABILE AMMINISTRATIVO
Gianangelo Brovia

DIRETTORE RESPONSABILE
Daniela Bianco

IN REDAZIONE
Paolo Riba

COMITATO DI REDAZIONE
Aurelia Bernardi, Bruno Bono,

Roberto Cavallera, Donato Frontuto,
Silvio Galfrè, Umberto Marino, Diego Mozzali, 
Guido Zolfi no, Pierpaolo Soria

HANNO COLLABORATO
Gianluca Damilano, Paolo Giordano, Doriana 
Mandrile, Alessandro Ponzo, Sergio Rizzo, 
Cristina Rostagno, Andrea Viara

GRAFICA E STAMPA
AGAM srl – via R. Gandolfo, 8 – Cuneo
tel. 0171 411.470 – www.agam.it

CONCESSIONARIA PUBBLICITÀ
Tec Editrice snc – Fossano (CN) 
tel. 0172 695.770 – fax 0172 695.898
e-mail: adv@tec-artigrafi che.it

La Voce dell’Artigiano è un mensile associato 
all’Uspi. Spedizione in abb. post., pubbl. 45%,
art. 2 comma 20/b, Legge 662/96, Filiale di Cuneo
Questo numero è stato chiuso in redazione
il 28/06/2012. Tiratura: 14.000 copie.

3 EDITORIALE
 La storia del Legno promuove 
 il “made in Cuneo”

5 PRIMO PIANO
 Sospensione del Sistri 
 Assemblea nazionale
 di Confartigianato Imprese
 Agli artigiani emiliani la solidarietà 
 del sistema Confartigianato 
 e di Confartigianato Cuneo Onlus
 Sulle limitazioni al traffi co nel Comune  
 di Olivetta San Michele servono   
 chiarimenti e provvedimenti  tempestivi
 La Rai ci riprova e ‘tartassa’ le imprese
 Ferruccio Dardanello confermato
 presidente nazionale di Unioncamere 
 Daniele Casetta neo Presidente   
 Regionale dei Giovani Imprenditori
 Una mostra per celebrare il legno 
 e la sua versatilità

16 FISCALE E TRIBUTARIO
 Comuni “spia” del fi sco
 Imposta di bollo sui conti correnti
 e strumenti fi nanziari
 Risparmiare imposte 
 con il regime dei Minimi

24 EBAP
 Progetto Ambiente-Sicurezza 2012

25 SINDACALE, CONTRATTUALE,
 LAVORO
 Autotrasporto: accordo sindacale
 in materia di attività discontinua

26 CENTRI ASSISTENZA TECNICA

27 VITA ASSOCIATIVA
 È nato il logo “Io sono associato”

28 MED.ART. SERVIZI SRL
 Le nuove disposizioni in materia
 di formazione e la fi gura del medico
 competente

30 VOCI DELLE CATEGORIE

38 CONFARTIGIANATO FIDI CUNEO
 Pirra riconfermato alla Presidenza   
 di Confartigianato Fidi Cuneo
 Tassi convenzionati mese di giugno

40 MOVIMENTO GIOVANI   
 IMPRENDITORI
 Superare la crisi con passione e coraggio

42 MOVIMENTO DONNE IMPRESA
 Essere protagoniste in Europa
 Quel diffi cile equilibrio 
 tra lavoro e vita privata

44 ANAP
 A Ceva la decima edizione   
 della festa provinciale dell’Anap
 Più tutele e sostegni ai pensionati
 del lavoro autonomo
 Gita sociale a Praia a Mare

47 EVENTI E TERRITORIO
 Le iniziative sul territorio

@
Vuoi ricevere gratuitamente
il giornale e notiziario tecnico
direttamente alla tua e-mail?

Se desideri essere costantemente aggiornato 
con le informative di Confartigianato Cuneo, 
vai all’indirizzo www.confartcn.it/registrati 
e completa la procedura!

RECAPITI INDIRIZZO TEL./FAX ORARI
Bagnolo P.te Corso Vittorio E., 11 0175.348385 lun. 14.00-17.00 – mer. 8.30-12.30
Busca Corso Giovanni XXIII, 30 0171.944362 mar. - gio. 8.30-12.30
Canale Piazza Trento e Trieste, 34 0173.970359 da lun. a ven. 8.30-12.00
Cherasco Via Garibaldi, 26 (info: Uffi ci di Bra 0172.429661)
Cortemilia Corso L. Einaudi, 1 (info: Uffi ci di Alba)
Garessio Via V. Emanuele II, 148 0174.803210 mar. 08.30-12.30 – 14.30-17.30
La Morra Piazza Municipio, 1 (info: Uffi ci di Bra 0172.429661)
Narzole Via Cavour, 93 0173.776866 mar. 9.00-12.00
Racconigi Via Regina Margherita, 6 0172.86242 da lun. a ven. 8.00-12.30
S. Stefano B. Via Umberto I, 1 (info: Uffi ci di Alba)

UFFICI INDIRIZZO TEL. FAX
Segreteria Provinciale Via I Maggio, 8 0171.451111 0171.697453
Sicurezza sul Lavoro, 
Ambiente e Formazione Corso IV Novembre, 11 0171.451180 0171.697453

Alba Corso P. C. Ferrero, 8 0173.441138 0173.440412
Borgo S.D. Largo Bertello, 5 0171.269728 0171.265103
Bra Piazza G. Arpino, 35 0172.429611 0172.429612
Carrù Piazza Mercato, 16/a 0173.750908 0173.779310
Ceva Piazza Gandolfi , 18 0174.701250 0174.721250
Cuneo Via I Maggio, 8 0171.451200 0171.697453
Dogliani Viale Roma, 53 0173.71252 0173.721907
Dronero Via IV Novembre, 50 0171.917883 0171.909168
Fossano Via Lancimano, 4 0172.60715 0172.637102
Mondovì Via Prato, 18 0174.44203 0174.44236
Saluzzo Via Vittime di Brescia, 3 0175.42014 0175.41875
Savigliano Via Molinasso, 18 0172.712207 0172.712516



La Voce dell’Artigiano – n. 6 giugno 2012  5        

Primo Piano

esempio, la possibilità di tenuta dei 
registri (articolo 190, comma) presso 
le associazioni imprenditoriali anche 
per i rifi uti pericolosi.
Per ciò che attiene a tutte le questioni 
relative alla gestione delle apparec-
chiature informatiche Sistri in gia-
cenza presso le imprese (USB, black 
box, SIM, ecc.) nonché ai contribu-
ti antecedenti 2012, stiamo facendo 
pressioni affi nché al più presto siano 
diramate specifi che istruzioni da par-
te del Ministero dell’Ambiente. 

Gli uffi ci della Confartigianato Im-
prese Cuneo vi terranno costante-
mente informati in ordine agli svilup-
pi della vicenda ed alle iniziative che 
verranno intraprese per la revisione 
complessiva del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifi uti.             

Come aveva già avuto modo di 
anticipare il Ministro Corrado 
Passera nel corso della nostra 

Assemblea (si veda il servizio a pag. 
6-7 di questo numero de “La Voce”), 
il Governo ha disposto la sospensione 
del Sistri fi no al 30 giugno 2013.
La norma di sospensione è contenu-
ta nel decreto legge recante “Misure 
urgenti per la crescita del Paese”, ap-
provato dal Consiglio dei Ministri il 
15 giugno scorso. 
Si tratta di una misura chiesta con for-
za dalla Confederazione, che da tem-
po sta denunciando l’inadeguatezza 
del sistema sotto ogni profi lo.
La misura approvata dal Consiglio 
dei Ministri non confi gura  l’ennesi-
ma proroga dell’entrata in operatività 
del Sistri, ma vuole essere – nell’inten-
zione del Ministro proponente – una 

sospensione fi nalizzata a ridisegnare 
complessivamente l’architettura del 
sistema, anche alla luce delle propo-
ste formulate dalla Confederazione. 
Sono conseguentemente sospesi tutti 
gli effetti delle norme relative al Si-
stri, compresi gli obblighi di iscrizio-
ne, pagamento dei contributi ed uti-
lizzazione delle schede. 
Rimane in vigore il regime di conta-
bilizzazione dei rifi uti di tipo tradi-
zionale basato sugli articoli 190 (re-
gistro) e 193 (formulario) del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 nella for-
mulazione antecedente il  decreto 
legislativo del 3 dicembre 2010, n. 
205.  Ciò comprende le modalità di 
adempimento degli obblighi, l’entità 
e fattispecie delle sanzioni nonché le 
regole poste a corredo ed integrazio-
ne degli obblighi descritti come, per 

Sospensione del Sistri

w w w . a g e n z i a e g o . c o m

EGO
®

 P.za Molino, 06 - DOGLIANI - CN  Tel. 0173.742576 - info@agenziaego.com

grafi ca
fotografi a
siti internet
grafi ca su automezzi
packaging

... facciamo solo grafica e comunicazione

ma lo facciamo da 14 anni

           ... e bene.

di Stefania Bongiovanni
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Primo Piano

Assemblea nazionale 
di Confartigianato Imprese

verno, al Parlamento, alle Istituzioni e al-
le Parti Sociali, le giuste rivendicazioni 
e proposte delle imprese artigiane. Ecco 
perché è così importante la nostra par-
tecipazione al massimo momento di vita 
associativa della nostra organizzazione».
Molti i temi trattatati dagli interven-
ti del Presidente nazionale e dei re-
latori; naturali i costanti riferimenti 
all’attuale momento di crisi ed il mo-
nito alle Istituzioni nel rilevare come 
la situazione non sia relegata ai soli 
aspetti economici ma interessi tutto il 
contesto sociale.
«La crisi economica – ha detto Guerri-
ni – si trasforma in crisi sociale e la crisi 
sociale in crisi del singolo imprenditore, 
lavoratore, padre di famiglia, in una epi-
demia di negatività che chiama con forza 
la necessità di attenzione, di ascolto e di 
riferimenti certi: economici, ma anche so-
ciali e di solidarietà».
«Ci uniamo – aggiunge il direttore Fer-
rario – a questo appello, consapevoli che 
la tenuta del tessuto imprenditoriale co-
stituisce sempre garanzia per la tenuta del 
tessuto sociale. Riteniamo necessario che 
la politica, gli amministratori pubblici, 

«Responsabilità e coraggio sono 
doti che oggi tutti dobbiamo 
custodire con cura per non 

perdere la speranza nel futuro delle no-
stre aziende e dell’Italia».
Con queste parole il presidente na-
zionale di Confartigianato Imprese 
Giorgio Guerrini ha aperto i lavo-
ri dell’annuale Assemblea nazionale 
di Confartigianato Imprese, svoltasi 
martedì 12 giugno presso la Sala San-
ta Cecilia dell’Auditorium Parco della 

Musica in Roma.
Presenti ai lavori i rappresentanti del 
Sistema Confartigianato da tutte le re-
gioni e province d’Italia e numerosi 
esponenti del Governo Nazionale e 
delle Istituzioni.
Da Cuneo, un copioso gruppo di di-
rigenti guidati dal presidente provin-
ciale Domenico Massimino e dal di-
rettore generale Alessandro Ferrario.
«L’Assemblea – spiega Massimino – è 
l’occasione tangibile per presentare al Go-

Il presidente nazionale Guerrini: “Servono responsabilità e coraggio
per il futuro delle imprese e dell’Italia”

PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmoooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaannnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo
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chi ha responsabilità di governo, guar-
di al Paese reale ed attinga all’esempio 
della gente normale che ogni giorno la-
vora malgrado tutte le crescenti diffi col-
tà, mantenendo alto il valore economico 
dell’Italia nel mondo».
«Vorrei formulare – termina Massimi-
no – dei ringraziamenti a Guerrini ed 
anche al nostro Luca Crosetto, che ha sa-
puto rappresentare a livello nazionale il 
nostro eccellente “modello Cuneo”. In 
conclusione, tirare le somme da un’as-
semblea che si è svolta in uno dei momen-
ti più diffi cili per il nostro Paese non è 
facile, ma sono convinto che l’Italia possa 
ancora riagganciare la ripresa se istitu-
zioni, politica, società, economia condi-
videranno coraggio e responsabilità: noi, 
piccoli imprenditori, ce la stiamo metten-
do tutta».                                             

La Delegazione cuneese all’Assemblea Nazionale di Confartigianato Imprese

CROSETTO: “RISCRIVIAMO INSIEME 
IL RUOLO DELLA RAPPRESENTANZA”

Luca Crosetto, imprenditore artigiano di 
Marene, da dodici anni è componente 

della Giunta nazionale e del Comitato di pre-
sidenza di Confartigianato. Sbarcato a Roma 
poco più che ragazzo, ha vissuto questa lun-
ga esperienza ai vertici sindacali con massi-
mo impegno ed oggi, quarantenne, traccia un 
bilancio positivo di quello che lui stesso de-
fi nisce “uno stimolante percorso di crescita 
professionale ed umana”.
«Durante questo mandato – spiega – ho in-
contrato numerose persone che mi hanno 
dato e dalle quali ho imparato molto. Questi 
anni hanno rafforzato in me la consapevo-
lezza e la certezza della necessità di un’orga-
nizzazione di rappresentanza come la Con-
fartigianato. Ecco perché torno ad esortare i 
miei colleghi dirigenti, ma anche tutta la base 
sociale, con il consiglio “più proposte, meno 
proteste”: è questo ciò che serve ora al siste-
ma economico e, per estensione, al nostro 
Paese».

Il presidente Guerrini è in scadenza, come 
valuta il suo operato?
Insieme abbiamo lavorato molto bene. È stato 
un presidente attivo e propositivo, orientato 
fi n dall’inizio a creare i giusti presupposti per 
collaborare a progetti comuni. In questi anni, 
viaggiando molto per l’Italia, ha avvicinato la 
nostra realtà nazionale alle territoriali, diven-
tando fautore primario di un sistema integra-
to per il rafforzamento della rappresentanza.

Si sta riferendo a Rete Imprese Italia? 
Anche, ma non solo. Rete Imprese Italia, 
formata dalle cinque maggiori associazioni 
dell’artigianato, del commercio, dei servizi e 

del turismo, costituisce una vera svolta per le 
piccole e medie imprese che cercano il ricono-
scimento del loro peso economico. Guerrini si 
è impegnato moltissimo per la realizzazione di 
questo sodalizio, ma si è anche speso molto 
nell’avvio e nel consolidamento di momenti di 
confronto tra realtà organizzative ed istituzio-
ni, tra imprese ed associazioni per intercettare 
in modo concreto le esigenze reali dell’econo-
mia locale.

La recente Assemblea nazionale è stata an-
che l’occasione per fare dei bilanci…
Innanzitutto, per la prima volta rispetto al pas-
sato si è parlato di bilancio “politico”, andando 
ad evidenziare il maggiore accreditamento di 
Confartigianato ai tavoli decisionali, la positi-
va esperienza di Rete Imprese Italia, la crescita 
della rappresentanza come valore e come ser-
vizio. Per quanto riguarda il bilancio economi-
co, che dalla presidenza Guerrini è certifi cato, 
la positività è dichiarata dai numeri: il patri-
monio è aumentato del 20%, mentre i debiti 

in capo a Confartigianato si sono ridotti dei 
due terzi. 

Dodici anni in Giunta nazionale le han-
no donato una certa “memoria storica”. 
Com’è cambiata la rappresentanza? 
Il terreno della rappresentanza oggi è pronto 
per una risemina, in quanto si rapporta con 
un mondo imprenditoriale in fase di cambia-
mento. I venti della crisi stanno modifi cando 
le esigenze degli imprenditori e quindi di-
venta strategico per Confartigianato puntare 
l’ascolto in modo capillare verso il territorio. 
C’è bisogno di lavorare sul credito per dare 
più uniformità di servizi, di creare sinergie 
virtuose tra categorie, di fare massa critica 
per abbatterei costi.

Troppa burocrazia, troppa fi scalità, troppa 
politica. Il nostro è un Paese che ha smar-
rito i limiti?
Contro le prime due, burocrazia e fi sco, le 
nostre battaglie sono state innumerevoli e 
continueremo a lottare per difendere il la-
voro delle nostre imprese, sul terzo punto 
invece, faccio mie le parole del presidente 
Guerrini. La vita delle imprese ha bisogno 
non di meno politica ma di più politica: una 
politica che rappresenti tutte le anime del 
nostro Paese e del suo immenso patrimo-
nio umano, che sappia ascoltare e decide-
re e sappia mediare e comporre gli interessi 
in una prospettiva di più lungo periodo e di 
più lungo sguardo. Solo con una tipologia 
di politica più “lungimirante” e meno lega-
ta all’interesse del singolo, possiamo spera-
re che l’orizzonte oggi scuro, inizi ad aprirsi 
verso la ripresa.

Luca Crosetto
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Agli artigiani emiliani la solidarietà
del sistema Confartigianato
e di Confartigianato Cuneo Onlus

51/A, 00184 Roma – Codice IBAN: 
IT26 Z 05696 03224 000003396X05.
Ma c’è di più ed arriva direttamente 
da Confartigianato Imprese Cuneo, 
la quale, oltre ad aderire all’iniziativa 
nazionale, versando dodici mila euro 
sul conto di solidarietà, l’equivalente 
di un euro per associato, ha coinvolto 
in un programma più ampio di aiuti 
la Confartigianato Cuneo Onlus, as-
sociazione costituita in seno alla Con-
fartigianato proprio per soccorrere gli 
associati in diffi coltà.
Parte quindi, anche da Confartigia-
nato Cuneo Onlus una sottoscrizio-
ne a favore degli artigiani delle zone 
dell’Emilia Romagna maggiormente 

La terra continua a tremare in 
Emilia Romagna, ma la solida-
rietà non si fa attendere. Sono 

già operative numerose iniziative da 
tutta Italia per portare un aiuto con-
creto alle popolazioni terremotate.
All’appello ha risposto con grande 
sensibilità anche il Sistema Confarti-
gianato, attivando un conto corrente 
sul quale far confl uire agli imprendi-
tori emiliani colpiti dal sisma i contri-
buti solidali, fi nalizzati al sostegno di 
una rapida ripresa delle attività eco-
nomiche.
Il conto corrente è intestato a Confarti-
gianato Imprese – Raccolta fondi terre-
moto in Emilia Romagna 2012” presso 

la Banca Popolare di Sondrio Agen-
zia 24, via San Giovanni in Laterano 

Michele Giacosa

Corso IV Novembre, 12 - CUNEO - Tel. 0171.64416 - info@centromedicoeuropeo.it - www.centromedicoeuropeo.it

VISITE SPECIALISTICHE: ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA CLINICA - ANDROLOGIA - AURICOLOTERAPIA PER LA TERAPIA DEL DOLORE - CARDIOLOGIA - CARDIOCHIRURGIA - CHIRURGIA DELLA 
MANO - CHIRURGIA GENERALE - CHIRURGIA PLASTICA - CHIRURGIA E UROLOGIA PEDIATRICA - CHIRURGIA VASCOLARE - COLONPROCTOLOGIA - DERMATOLOGIA - ENDOCRINOLOGIA E DIABE-
TOLOGIA - GASTROENTEROLOGIA - GERIATRIA - NEFROLOGIA E STUDIO IPERTENSIONE ARTERIOSA - NEUROCHIRURGIA - NEUROLOGIA - NEUROPSICHIATRIA INFANTILE - OCULISTICA - ORTOPEDIA - 

OSTETRICIA E GINECOLOGIA - CONSULENZE DI PROCREAZIONE ASSISTITA PER coppie con problemi di infertilità - ODONTOIATRIA - OTORINOLARINGOIATRIA - PEDIATRIA - PNEUMOLOGIA E MEDICINA 
INTERNA - PSICHIATRIA - PSICOLOGIA - REUMATOLOGIA - RIEDUCAZIONE PERINEALE - TISIOLOGIA E MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO - CONSEGUIMENTO E RINNOVO PATENTE GUIDA, NAUTICA

POLO ODONTOIATRICO
completo di tutti i servizi, dalla protesi
alla odontoiatria infantile-ortodonzia, 
implantologia, prevenzione e igiene 
dentale.

Medico Chirurgo
Specialista in Odontoiatria

SERVIZIO PER IL TRATTAMENTO
DEL TABAGISMO

Medico Chirurgo

Il trattamento prevede:
- visita medica e anamnesi tabac-
cologica
- individuazione del CO del respiro
- valutazione della dipendenza dal

- test di valutazione della motivazione
ed esame spirometrico
- misurazione della saturazione
dell’ossigeno mediante ossimetro
ed eventuale prescrizione di farmaci,
se necessari, per la disassuefazione
- relazione clinica da consegnare al
medico di famiglia

abbandonare l’abitudine al fumo

MEDICINA ESTETICA

e medio-profondi

per la rimozione di pannicoli
adiposi localizzati in una sola seduta

per il ringiovanimento del viso e
rigenerazione dei tessuti, indicato
nelle smagliature e cicatrici
DERMOGRAFISMO ESTETICO

LASER E MEDICINA ESTETICA

cutanee

TRATTAMENTO DELLA CALVIZIE:

monobulbare
POLO OCULISTICO

chirurgica

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI
E STRUMENTALE

dinamico

POLO ORTOPEDICO

piede

manuale

SERVIZIO DI AURICOLOTERAPIANEURO-
AGOPUNTURA

SETTORI SPECIALISTICI PEDIATRICI

CHIRURGIA DERMATOLOGICA

cutanei

CHIRURGIA OCULISTICA

-
bre e della congiuntiva

CHIRURGIA DELLA MANO

CHIRURGIA PLASTICA

CHIRURGIA UROLOGICA

ecoguidata
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portare alle aziende artigiane emiliane un 
messaggio concreto della solidarietà 
cuneese».
«L’Associazione Onlus – aggiunge il 
presidente Michele Giacosa – rap-
presenta un anello forte della catena di 
solidarietà che in questi ultimi anni ha 
attivato Confartigianato Imprese Cu-
neo per dare sostegno alle famiglie di 
artigiani in diffi coltà. Attraverso una 
serie di eventi di sensibilizzazione ab-
biamo raccolto fondi per aiutare le fa-
miglie di artigiani in situazioni criti-
che. Siamo intervenuti nel supporto allo 
studio per i minori, nell’aiuto sociale per 
anziani e disabili e in quello assistenzia-
le per gli ammalati. In questo momento 

l’Emilia Romagna con le sue imprese, ha 
bisogno di una grandissima disponibilità 
da parte di tutti. Confartigianato Cuneo, 
attraverso l’Associazione Onlus, inten-
de farsi partecipe del soccorso. Lanciamo 
quindi un accorato appello agli artigiani 
ed ai cittadini ad essere attivi sostenitori 
della ripresa economica del territorio emi-
liano attraverso un contributo libero. Mi 
occuperò personalmente di consegnare la 
somma complessiva, che mi auguro possa 
essere generosa, agli artigiani bisognosi di 
quello sfortunato territorio».                 

colpite dal terremoto.
Con un versamento libero sul bol-
lettino di c.c.p. n. 97589840 oppure 
sul conto corrente intestato a Con-
fartigianato Cuneo Onlus presso la 
banca UBI- BANCA REGIONALE 
EUROPEA – Agenzia n.1 di Cu-
neo - IBAN: IT 77 D 06906 10201 
000000032461, causale “Raccolta 
fondi terremoto Emilia 2012” sa-
rà possibile contribuire in modo 
diretto e sicuro al riavvio dell’at-
tività in alcune imprese artigiane 
colpite dal sisma. La somma rac-
colta verrà consegnata alle azien-
de bisognose dal presidente dell’Asso-
ciazione Onlus Michele Giacosa, che 
si recherà personalmente sui luoghi 
terremotati.
«In un momento già molto diffi cile per la 
nostra economia – sottolinea Domeni-
co Massimino, presidente provincia-
le di Confartigianato Imprese Cuneo 
– l’evento sismico emiliano ha assunto to-
ni davvero drammatici, sia per le nume-
rose vittime, alle cui famiglie esprimiamo 
la nostra vicinanza ed il nostro cordoglio, 
sia per la catastrofe imprenditoriale che, 
in alcuni casi, ha generato vera e propria 
disperazione. Abbiamo notizia di tanti ar-

tigiani che in un attimo hanno visto deca-
pitata la loro produttività per l’inagibilità 
dei locali e la conseguente perdita di ma-
teriali e di prodotto. C’è bisogno di inter-
venire presto a dimostrazione che l’essere 
artigiani racchiude in sé molti signifi cati, 
ma anche alcuni valori fondamentali, uno 
di questi è sicuramente il sentimento della 
solidarietà verso chi necessita di aiuto. In 
quest’ottica, abbiamo pensato non solo di 
aderire all’iniziativa nazionale del Sistema 
Confartigianato, ma anche di aggiungere 
una nostra raccolta fondi locale, che possa 
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Sulle limitazioni al traffi co nel 
Comune di Olivetta San Michele
servono chiarimenti 
e provvedimenti tempestivi

tualmente, però, anche un provvedimen-
to come questo può intralciare l’attività 
delle piccole e medie imprese, già colpite 
dal calo delle commesse, dal ritardo dei 
pagamenti e dalla diffi coltà di accesso al 
credito».
«Chiediamo quindi all’ANAS – conclu-
de Caranta – azioni urgenti per ottenere 
una maggiore sicurezza ed una viabilità 
più agevole, sia nell’interesse dei profes-
sionisti che sulle strade ci lavorano, sia 
per i “semplici” viaggiatori e turisti».  

«Se negli scorsi giorni si sono in-
tensifi cate le proteste degli au-
tomobilisti che, al rientro dal 

mare, sono costretti a chilometri di coda 
in Valle Roja, fra Olivetta San Michele e 
Fanghetto, fi guratevi la condizione di chi 
su quelle strade ci deve viaggiare per la-
voro: questa situazione non è più soste-
nibile».
Non usa giri di parole Aldo Caranta, 
rappresentante provinciale di Confar-
tigianato Cuneo del comitato traspor-
ti, delegato all’unione regionale degli 
autotrasportatori di merci conto terzi 
e componente della Giunta esecutiva 
nazionale di Confartigianato Traspor-
ti, riferendosi al tratto della Valle Roja 
dove da diversi mesi c’è un semaforo 
che regola il traffi co a senso unico al-
ternato all’altezza di un cantiere che 
dovrebbe migliorare la viabilità, mo-
difi cando alcune curve molto perico-
lose.
«Dovrebbe. – prosegue Caranta – E l’uso 
del condizionale è d’obbligo. Nel settembre 

delle scorso anno, quando erano entrate 
in vigore queste limitazioni con la moti-
vazione specifi ca di “messa in sicurezza 
della pendice in frana”, nonostante i no-
tevoli disagi, come Associazione, ben com-
prendendo le ragioni di sicurezza, aveva-
mo invitato i trasportatori ad uno sforzo, 
consapevoli peraltro che i lavori avrebbero 
poi permesso in futuro di lavorare meglio. 
Il fatto è che il cantiere appare inattivo da 
mesi, e non ne comprendiamo il motivo».
«Sulla questione – aggiunge Domenico 
Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianto Imprese Cuneo – ave-
vamo assicurato che l’Associazione avreb-
be vigilato per garantire il rispetto dei 
tempi di esecuzione e sarebbe eventual-
mente intervenuta nel caso di situazioni 
non sostenibili. Ora ci vediamo costretti 
a chiedere dei chiarimenti sui motivi di 
inattività di questo cantiere. Confartigia-
nato Cuneo ha da sempre fatto della sicu-
rezza sul lavoro un suo  principio cardine, 
e per gli autotrasportatori questo signi-
fi ca principalmente “strade sicure”. At-

Aldo Caranta

NEL DECRETO SVILUPPO BISOGNA INSERIRE 
INTERVENTI PER LA LOGISTICA

Francesco Del Boca, Presidente di Confar-
tigianato Trasporti auspica che nel decre-
to per lo sviluppo possano essere recepite 
le proposte in tema di logistica approvate 
dall’Assemblea della Consulta dell’autotra-
sporto e della logistica. 
Secondo Del Boca “oggi la logistica italiana 
subisce una serie di ineffi cienze nei por-
ti e nella distribuzione urbana delle merci 
che frenano la crescita del Paese. Le pro-
poste della Consulta consentirebbero di 
migliorare l’effi cienza del nostro sistema 
economico e aumenterebbero fortemen-
te la capacità di attrazione delle merci nei 
porti nazionali con conseguente aumento 

delle entrate tributarie e della domanda di 
trasporti”. Le proposte della Consulta riguar-

dano i seguenti aspetti: creazione dello 
sportello unico doganale che eviterebbe 
di sprecare 2 miliardi l’anno di maggiori 
costi derivanti dall’ineffi cienza logistica; 
anticipo dello sdoganamento delle merci 
da parte dell’Agenzia delle Dogane; ope-
ratività 24 ore su 24 degli uffi ci doganali. 
Inoltre, ottimizzazione della distribuzione 
urbana delle merci e della sua mobilità in 
generale; sostituzione del “franco destino” 
in luogo del “franco fabbrica” ed effi cien-
tamento delle operazioni di autotrasporto 
attraverso la riduzione dei viaggi di ritor-
no a vuoto e dei tempi di attesa di carico e 
scarico delle merci.

Francesco Del Boca
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costringe gli imprenditori a dover di-
mostrare alla Rai di non possedere ra-
dio e tv, con un ulteriore adempimen-
to burocratico.
“Pagare il canone Rai – sottolinea 
Confartigianato – è un obbligo per 
tutti coloro che in azienda posseggo-
no radio e televisioni. Ma non accet-
tiamo il metodo di ‘sparare nel muc-
chio’ per rastrellare risorse. In questo 
momento di gravi diffi coltà per i no-
stri imprenditori, di tutto abbiamo 
bisogno tranne che di altri oneri e di 
adempimenti burocratici così pesan-
ti e ingiustifi cati”.                              

Non bastavano il pagamento 
dell’IMU, dell’Irpef e delle al-
tre imposte. In questi giorni 

su milioni di imprenditori italiani si 
sta abbattendo, per la seconda volta 
nell’arco di pochi mesi, un’alluvione 
di solleciti di pagamento del canone 
speciale Rai. Richieste – segnala Con-
fartigianato – che, nella maggior parte 
dei casi, sono  illegittime perché rivol-
te ad aziende che non possiedono ap-
parecchi radio-televisivi e quindi non 
devono pagare alcun abbonamento.
La Rai, insomma ci riprova. A febbra-
io aveva tentato di far pagare il cano-

ne alle imprese anche per il possesso 
di computer, tablet e smartphone, ma 
aveva dovuto fare dietrofront dopo la 
protesta delle Organizzazioni impren-
ditoriali e l’intervento del Ministero 
dello Sviluppo Economico. Ora tenta 
di nuovo di ‘fare cassa’, imponendo il 
pagamento del canone indiscrimina-
tamente a tutti gli imprenditori, dan-
do per scontato che posseggano uno 
o più apparecchi atti o adattabili alla 
ricezione delle trasmissioni radiotele-
visive. 
Un comportamento assurdo e illegitti-
mo – sottolinea Confartigianato – che 

La Rai ci riprova 
e ‘tartassa’ le imprese

Confartigianato denuncia: “Solleciti di pagamento del canone 
anche a imprese che non posseggono radio e tv”

CANNE FUMARIE

CONDOTTE IN PLASTICA PER CONDENSAZIONE

PARETE SEMPLICE - FLESSIBILE
DOPPIA PARETE INOX E RAME

CON CERTIFICAZIONE
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Ferruccio Dardanello 
confermato presidente 
nazionale di Unioncamere

1) Intensifi care l’impegno per migliorare 
il contesto operativo delle imprese attra-
verso la semplifi cazione.
2) Migliorare l’accesso al credito, inve-
stendo risorse straordinarie per raffor-
zare i Confi di, aumentare le garanzie, 
potenziare gli strumenti di micro-cre-
dito. 
3) Promuovere l’internazionalizzazio-
ne. Il brand “Made in Italy” non deve 
limitarsi a qualifi care le merci e i servizi 
che varcano i confi ni nazionali, ma esse-
re “riconoscibile” in tutto ciò che l’Italia 
crea, per sottolineare l’unicità della sua 
offerta in termini di prodotti, servizi ed 
accoglienza. 
4) Investire nell’innovazione, puntando 
sulla qualità del Made in Italy, sulla trac-
ciabilità delle fi liere e produzioni e sulle 
regole necessarie per tutelarle.
5) Sostenere la realizzazione di infra-
strutture e la promozione della legalità.
6) Sostenere le politiche per l’occupazio-
ne, favorendo l’imprenditorialità, il dia-
logo scuola-impresa e l’innovazione. 

Ferruccio Dardanello è stato confer-
mato presidente di Unioncamere 
– l’ente che rappresenta le Came-

re di commercio italiane – per il trien-
nio 2012-2015. È quanto ha disposto il 
Consiglio generale dell’Unione che ha 
provveduto all’elezione del suo vertice, 
rinnovando con voto unanime la fi du-
cia nell’attuale presidente, in carica da 
giugno 2009.
Nato a Mondovì, sposato e padre di 
una fi glia, laureato in Scienze Politiche, 
Dardanello ha una storia importante nel 
mondo associativo e istituzionale. È Pre-
sidente della Camera di commercio di 
Cuneo e di Unioncamere del Piemonte. 
Commerciante, è Presidente dell’Unio-
ne del Commercio, del Turismo e dei 
Servizi della provincia di Cuneo. 
“Ringrazio tutti i colleghi che hanno credu-
to in me in questi anni e che vogliono oggi 
condividere la sfi da di dare un aiuto concreto 
al rilancio delle nostre imprese”, ha detto il 
presidente Dardanello nel suo interven-
to. “Abbiamo di fronte una grande scom-

messa: essere ancora di più e meglio l’isti-
tuzione di riferimento di tutte le imprese. E 
proprio perché siamo un pezzo di pubblica 
amministrazione ma siamo anche espressio-
ne del sistema produttivo, dobbiamo impe-
gnarci con tutte le nostre energie per fare in 
modo che la burocrazia sia a impatto zero sui 
nostri imprenditori. 
Ha riassunto in sei punti le priorità per 
il suo impegno nel prossimo triennio:

Ferruccio Dardanello
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lavoro dovranno essere lo stru-
mento per elaborare documenti da 
utilizzare sia nell’ambito del mo-
vimento che verso le istituzioni in 
linea con la strategia di Confarti-
gianato.
Consolidare la presenza sul terri-
torio. “È importante lavorare a li-
vello territoriale sia per far nasce-
re i gruppi dove ancora non siamo 
presenti sia per dare un’impron-
ta più dinamica e signifi cativa in 
quelle province in cui il Movimen-
to già esiste da tempo”. Il presiden-
te ha inoltre sottolineato che l’as-
semblea nazionale di Firenze resta 
l’appuntamento più importante del 
Movimento, evento che coinvolge 
tutta Confartigianato ed il cui con-

tributo è necessario per coinvolgere il mon-
do delle istituzioni nel dibattito che si va a 
proporre. “I giovani imprenditori devono 
continuare a lavorare in una prospettiva di 
condivisione con Confartigianato su tema-
tiche che si riterranno strategiche e su cui 
vi potrà anche essere una visione diversa, 
ma mediata comunque in un’ottica di siste-
ma. Importante in questo scenario il ruo-
lo della “appartenenza” a Confartigianato 
che deve essere maggiormente valorizzato 
a tutti i livelli territoriali”.                         

Il Direttivo regionale del Movi-
mento Giovani Imprenditori di 
Confartigianato ha provvedu-

to al rinnovo delle cariche. È stato 
eletto presidente Daniele Casetta, 
che succede a Giorgio Bona e sarà 
affi ancato, durante il corso del suo 
mandato, dal vicepresidente vica-
rio Carlo Baroli e dal vicepresiden-
te Danilo Persano.
Casetta è nato ad Alba il 15 settem-
bre 1980, ha conseguito il diploma 
presso l’Istituto tecnico industria-
le “Edoardo Agnelli” di Torino nel 
luglio del 1999. Da quello stesso 
anno al 2002 è stato disegnatore 
meccanico e responsabile dell’uffi -
cio tecnico presso la Comac srl che 
produce macchine utensili a Villa-
nova d’Asti; dal 2002 è socio della M.D.A. 
srl (carpenteria metallica) di Montà; dal 
2005 fi no a quest’anno è stato componen-
te del Cda “Consorzio imprese” di Mon-
tà; dal 2008 al 2010 è stato vicepresidente 
del consorzio artigiano “Prove depositate”; 
dal 2005 al 2009 è stato delegato del Movi-
mento giovani imprenditori nella zona di 
Alba per poi diventare vicepresidente vi-
cario provinciale dello stesso Movimento 
di Confartigianato Cuneo.
Il neo presidente ha presentato le linee gui-

da che tracceranno il suo mandato:
Sviluppare un forte senso di appartenen-
za a Confartigianato. Il presidente ha sot-
tolineato come il gruppo giovani sia un 
terreno fertile, un ambito privilegiato per 
questo scopo in quanto la condivisione 
del credo associativo avviene in un clima 
di amicizia. “Consapevoli del nostro ruolo 
dobbiamo lavorare per aumentare la cono-
scenza del movimento sia all’interno che 
all’esterno della Federazione”. 
Incentivare gruppi di lavoro. I gruppi di 

Daniele Casetta 
neo Presidente Regionale 

dei Giovani Imprenditori
Illustrate le nuove linee guida per l’attività dei prossimi anni

T
E

C
 

T
E

C
 a

rt
i g

ar
ti 

gr
afi

ch
e

ra
fic

he
 - 

Fo
s

 - 
Fo

ss
an

o 
(

s
C

N
)

STRUTTURE IN C.A.P. E C.A.V. PER USO 
INDUSTRIALE, ARTIGIANALE E AGRICOLO

STABILIMENTO E UFFICIO TECNICO:
via San Martino, 70 - 12032 BARGE (CN)
tel. 0175 345086 - fax 0175 343555 

UFFICI COMMERCIALI:
Via Cavallotta,10 - 12032 BARGE (CN)

tel. 0175 346432 - fax 0175 346666
via Filadelfia,109 - 10137 TORINO - tel. 011 3242296

e-mail: edilkap@tin.it - sito: www.edilkap.com - Numero verde 800 278320
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UFFICI COMMERCIALI:
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Da sin: Danilo Persano, Daniele Casetta, Carlo Baroli
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Primo Piano

Una mostra per celebrare 
il legno e la sua versatilità

Una mostra per raccontare il lavoro artigiano attraverso i materiali con-
centrando l’attenzione sul rapporto tra materia, mano dell’uomo e og-
getto fi nito. Raccontare il Legno 2012 si pone l’ambizioso obiettivo di 

mettere in mostra le eccellenze dell’artigianato ligneo grazie alla scoperta del 
materiale e di come esso interagisce con il lavoro dell’uomo per dare vita alle 
più alte espressioni dell’artigianato cuneese.
Da sabato 7 luglio, con inaugurazione alle ore 17.00, sarà visitabile la mostra 
Raccontare il legno. Dopo la pietra, protagonista nel 2011, quest’anno sarà il 
legno a mettersi in mostra fi no al 28 ottobre all’interno dei prestigiosi spazi 
espositivi del Filatoio di Caraglio. Un concerto per arpa e violino darà l’avvio 
all’iniziativa promossa da Confartigianato Imprese di Cuneo, e organizzata 
dall’associazione culturale Marcovaldo con il contributo della Camera di Com-
mercio di Cuneo e della Banca di Caraglio, in collaborazione con l’Ordine degli 
Architetti, Pianifi catori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Cuneo.

Il percorso espositivo e il progetto di allestimento
Visitando i laboratori artigiani così densi di concentrazione, di pensiero e sa-
per fare le suggestioni sono davvero molte. Si è trattato di dover selezionare 
quegli aspetti che rendessero in modo immediato l’idea del lavoro che non è 
indifferente alla materia che sta plasmando ma al contrario la seleziona, la as-
seconda e ne esprime le più alte potenzialità. Attraverso la mostra Racconta-
re il legno si vogliono mettere in evidenza le sfumature meno conosciute del 
processo artigiano che rimangono spesso confi nate all’interno delle bottege, 
polverosi scrigni dell’ingegno artigiano.
Il percorso espositivo è una narrazione sviluppata in sale tematiche che invi-
tano il visitatore ad immergersi nelle fasi della fi liera del legno dall’albero alla 
foresta, dal manufatto artigianale all’opera d’arte e ancora al restauro, senza 
dimenticare gli impieghi più innovativi ed attuali del materiale in campo ener-
getico e del design.
Se per la mostra Raccontare la pietra l’immagine visiva era caratterizzata da 
tre sfere di differenti materiali, per il legno si è scelto di utilizzare la trottola, 
declinata in tre diverse forme ottenute lavorando altrettante specie di legni, 
ognuna col suo colore caratteristico. Saranno proprio le trottole ad accogliere 
il visitatore insieme alle suggestive immagini dei paesaggi lignei fotografati 
da Michele Pellegrino per poi introdurlo alle successive sale tematiche.
La civiltà del legno è la sezione dedicata al ricco passato dell’artigianato cu-
neese attraverso oggetti storici di pregio e di uso comune che hanno contri-
buito all’evoluzione della nostra società. La ricchezza di risorse naturali che ci 
offre la provincia da sola non è però suffi ciente allo sviluppo dell’artigianato, 
essa necessita di competenza e lavoro per essere utilizzata. La sala dedicata 
all’uomo, al bosco e all’esbosco mette in evidenza l’eterogeneità del territo-
rio provinciale che offre le più differenti condizioni naturali affi nchè diverse 
tipologie forestali possano trovare l’ambiente ideale per svilupparsi. Ai diversi 
tipi forestali corrispondono altrettanti modi di gestione del bosco, infl uenzati 
dalle caratteristiche delle specie e dall’orografi a del territorio. 
Frequentando le falegnamerie non si può rimanere indifferenti ai colori e ai 
profumi delle assi appena segate. Questo ci ha suggerito di proporre una se-
zione dedicata alla lettura del legno attraverso i cinque sensi. La vista, ad ap-
prezzarne il colore e la forma, il tatto attraverso la corteccia prima e i diversi 
gradi di fi nitura poi, l’olfatto a riconoscere le fragranze tipiche di ogni specie, 
il decisivo contributo dell’affi namento in botti di rovere a determinare il gusto 
dei grandi vini, e infi ne le vibrazioni sonore, forse la più impalpabile e affasci-
nante espressione del legno.
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Il lavoro di segheria è sintetizzato attraverso la semplice ma determinante ope-
razione di ridurre i tronchi in tavole. Le fette di legno ricavate dal tondo del 
ceppo acquistano valore estetico e diventano emblema della prima lavorazione 
del materiale. La videoinstallazione, opera di Ugo Giletta, vuole evidenziare 
il “gesto” del lavoro che attraverso la manualità dell’artigiano e i suoi attrezzi 
trasforma la materia rendendola adatta per nuovi e diversi scopi. L’installazio-
ne introduce un altro elemento determinante, cioè la trasmissione del saper fa-
re di generazione in generazione e in quest’ottica i tornitori Fulcheri di Pianfei, 
attivi da più generazioni, ci offrono un’immagine vitale ed attiva di continuità.
Le opere di Corrado Ambrogio ci mostrano come ogni oggetto possa essere 
ripensato e attraverso questa cura assumere nuovi signifi cati e nuova vita, 
mentre le opere di Aldo Pellegrino portano in mostra l’arte sacra. Infi ne at-
traverso il restauro il racconto di come si mantengono in vita gli oggetti del 
passato perchè possano essere trasmessi ai posteri.
Gli inediti spazi espositivi dei torcitoi ospiteranno i nuovi impieghi del legno 
in campo energetico e del design con la rivisitazione in chiave contemporanea 
dell’oggetto “culla” attraverso l’esperienza promossa da Confartigianato Im-
prese Trento, per concludere con quello che è forse il principale investimento 
sul futuro: la formazione degli operatori del settore di domani, grazie alla col-
laborazione con le scuole tecniche San Carlo, sede di Boves, l’Istituto professio-
nale per l’agricoltura e lo sviluppo rurale P. Barbero di Ormea e l’AGENFORM 
(Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo), sede di Savigliano.
Il linguaggio è quello immediato delle immagini che si alternano a oggetti arti-
gianali e a pezzi di legno grezzo, a voler sottolineare continuamente il fi lo che 
lega materia, ingegno e opera fi nita. Le suggestioni riportate in mostra sono 
un invito alla rifl essione sul reale valore che il pensiero e la mano dell’uomo 
possono trasmettere al materiale, e quindi all’importanza che il lavoro artigia-
no, seppur in forte trasformazione, continua a rivestire nello sviluppo della 
cultura della nostra società.                                                                                 

IlIll lllll didididddd hhh iiii èèèèè iiii tttt titi

RACCONTARE IL LEGNO
Eccellenze dell’artigianato in provincia di Cuneo

Sabato 7 luglio 2012 – ore 17,00
Inaugurazione con concerto per arpa e violino

Il Filatoio
Via Matteotti, 40 – 12023 Caraglio (CN)

7 luglio-23 settembre 2012
Orario: giovedì-sabato: 14.30-19.00 

domenica: 10.00-19.00 – ultimo ingresso ore 18.00

Info: Associazione Culturale Marcovaldo 
tel. 0171.618 260 – fax 0171.610 735 – www.marcovaldo.it

Confartigianato Imprese Cuneo – Uffi cio Comunicazione e Immagine 
tel. 0171.451 111 – redazione@confartcn.com – www.confartcn.it

Numero verde Regione Piemonte 800 329 329
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Comuni “spia” del fi sco
Pronte le modalità per partecipare agli accertamenti con le Entrate

In data 29 maggio 2012 l’Agenzia delle Entrate ha emanato un provvedimento con cui vengono defi nite le modalità di 
accesso alle banche dati delle Entrate e la partecipazione dei comuni all’accertamento da parte dell’Amministrazione 
Finanziaria. L’Agenzia delle Entrate, quindi, potrà avvalersi dei dati, delle informazioni e delle conoscenze dei Comuni 

italiani per indirizzare la propria attività di accertamento. Quanto all’accesso alle banche dati, l’Agenzia ha precisato che 
questo sarà possibile solo dietro stipula di una apposita convenzione con il comune interessato. Per quanto concerne la par-
tecipazione all’attività di accertamento viene precisato che per i tributo di competenza statale la segnalazione dei comuni 
sarà inoltrata all’Agenzia delle Entrate e alla Guardia di Finanza, mentre per quanto concerne i contributi previdenziali, 
invece, la segnalazione sarà inoltrata all’INPS. Viene precisato, inoltre, che le segnalazioni relative al periodi di accertamen-
to in scadenza al 31.12.2012 verranno effettuate entro il prossimo 30.06.2012. L’ambito delle segnalazioni, inoltre, riguarda 
anche i tributi di competenza dell’Agenzia del Territorio.
Prima di illustrare le novità del provvedimento emanato dall’Agenzia delle Entrate in data 27.02.2012 ricordiamo che la 
Manovra di ferragosto premia i Comuni che partecipano attivamente all’accertamento con l’attribuzione del 100% delle 
imposte recuperate alle casse comunali. 

PARTECIPAZIONE DEI COMUNI ALL’ACCERTAMENTO FISCALE
Prima della manovra di ferragosto Dopo la manovra di ferragosto

I comuni partecipano alle somme accertate a titolo di im-
posta e di sanzione in via defi nitiva nella misura del 50%.

I comuni partecipano alle somme accertate a titolo di im-
posta e di sanzione in via defi nitiva nella misura del 100%.

Ai Comuni che avranno una partecipazione attiva nel recupero dell’evasione sarà perciò attribuito l’intero maggiore im-
porto riscosso dei tributi erariali. A partire dal 2015 la quota spettante ai Comuni dovrebbe tornare al 50%, come previsto 
dal decreto sul federalismo municipale.

Ambiti di intervento dei comuni
Gli ambiti d’intervento dei comuni sono i seguenti: 

AMBITO DI INTERVENTO DEI COMUNI

Commercio e professioni

Le segnalazioni qualifi cate hanno riguardo ai soggetti che:
• pur svolgendo un’attività di impresa, sono privi di partita IVA;
• nelle dichiarazioni fi scali hanno dichiarato di svolgere un’attività diversa da quella ri-

levata in loco; 
• sono interessati da affi ssioni pubblicitarie abusive, in qualità di imprese utilizzatrici e 

di soggetti che gestiscono gli impianti pubblicitari abusivi;
• pur qualifi candosi enti non commerciali, presentano circostanze sintomatiche di attività 

lucrative.

Urbanistica e territorio

Le segnalazioni qualifi cate hanno riguardo ai soggetti che:
• hanno realizzato opere di lottizzazione, anche abusiva, in funzione strumentale alla ces-

sione di terreni ed in assenza di correlati redditi dichiarati;
• hanno partecipato, anche in qualità di professionisti od imprenditori, ad operazioni di 

abusivismo edilizio con riferimento a fabbricati ed insediamenti non autorizzati di tipo 
residenziale o industriale.

Proprietà edilizie e 
patrimonio immobiliare

Le segnalazioni qualifi cate hanno riguardo ai soggetti persone fi siche nei cui confronti 
risulta:
• la proprietà o diritti reali di godimento di unità immobiliari diverse da abitazioni prin-

cipali, non indicate nelle dichiarazioni dei redditi;
• la proprietà o diritti reali di godimento di unità immobiliari abitate, in assenza di con-

tratti registrati, da residenti diversi dai proprietari o dai titolari dei diritti reali di godi-
mento ovvero da soggetti non residenti nelle stesse;

• la notifi ca di avvisi di accertamento per omessa dichiarazione ICI, in assenza di dichia-
razione dei connessi redditi fondiari ai fi ni dell’imposizione diretta;

• la notifi ca di avvisi di accertamento per omessa dichiarazione TaRSU o Tariffa rifi uti in 
qualità di occupante dell’immobile diverso dal titolare del diritto reale, in assenza di 
contratti di locazione registrati ovvero di redditi fabbricati dichiarati dal titolare del di-
ritto reale ai fi ni dell’imposizione diretta;

• revisione di rendita catastale a seguito di procedura ex articolo 1, comma 336, della legge 
n. 311 del 30 dicembre 2004 per unità immobiliari diverse dall’abitazione principale.
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Residenze fi ttizie all’estero
Le segnalazioni qualifi cate hanno riguardo ai soggetti che:
• pur risultando formalmente residenti all’estero, hanno di fatto nel comune il domicilio 

ovvero la residenza ai sensi dell’articolo 43, commi 1 e 2, del codice civile.

Disponibilità di beni 
indicativi di capacità 
contributiva

Le segnalazioni qualifi cate hanno riguardo ai soggetti persone fi siche che:
• risultano avere la disponibilità, anche di fatto, di beni e servizi di cui alla tabella allega-

ta al decreto ministeriale 10 settembre 1992, come sostituita dal decreto ministeriale 19 
novembre 1992, ovvero altri beni e servizi di rilevante valore economico, in assenza di 
redditi dichiarati con riferimento a tutti i componenti del nucleo familiare del soggetto.

Con riferimento alle segnalazioni qualifi cate rilevati per le attività istituzionali e di controllo fi scale dell’Agenzia del Terri-
torio, il provvedimento in commento precisa che è individuato quale ulteriore ambito di intervento quello della collabora-
zione per l’individuazione di ulteriori fabbricati che non risultano dichiarati al catasto. 

Le segnalazioni qualifi cate da inviare all’INPS, invece, hanno riguardo ai soggetti che:
• effettuano attività edilizia omettendo la denunzia contributiva relativa all’impresa;
• svolgono attività di commercio ambulante o su area pubblica omettendo la Comunicazione Unica ai fi ni fi scali, ammini-

strativi e previdenziali e/o la denunzia contributiva relativa all’impresa;
• svolgono attività commerciale o artigiana omettendo sia la Comunicazione Unica ai fi ni fi scali, amministrativi e previ-

denziali che la denunzia contributiva relativa all’impresa.

Modalità di trasmissione delle informazioni
Secondo quanto stabilito dal provvedimento del 29/05/2012 i Comuni partecipano all’attività di accertamento fi scale e con-
tributivo nell’ambito dell’ordinario contesto operativo di svolgimento delle proprie attività istituzionali, fornendo informa-
zioni suscettibili di utilizzo ai fi ni dell’accertamento dei tributi statali e dei contributi previdenziali e assistenziali attraverso 
segnalazioni qualifi cate, intendendosi per tali le posizioni soggettive in relazione alle quali sono rilevati e segnalati atti, fatti 
e negozi che evidenziano, senza ulteriori elaborazioni logiche, comportamenti evasivi e/o elusivi. I Comuni trasmettono le 
segnalazioni rilevanti ai fi ni dell’accertamento dei tributi statali all’Agenzia delle Entrate ovvero all’Agenzia del Territorio 
ovvero alla Guardia di Finanza mentre quelle rilevanti ai fi ni dell’accertamento dei contributi previdenziali e assistenziali 
direttamente all’INPS esclusivamente in via telematica.

CUNEO Cuneotre
via Torino, 216/a

MONDOVÌ Baravalle M. e C.
via Cuneo, 34 

FOSSANO Dimensione Auto
via Cuneo, 136/a

SALUZZO Cuneotre
strada per Savigliano sp. 662
SAVIGLIANO Cuneotre
via Togliatti, 24
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Per la trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero alla Guardia di Finanza delle segnalazioni qualifi cate rilevanti ai fi -
ni dell’accertamento dei tributi statali, i Comuni si avvalgono dei servizi appositamente predisposti messi a disposizione 
nell’ambito della procedura informatica fornita dall’Agenzia delle Entrate a seguito della stipula delle Convenzioni tra i 
Comuni e l’Agenzia stessa. Per la trasmissione all’INPS, analogamente a quanto previsto in riferimento alle segnalazioni 
all’Agenzia delle Entrate, i Comuni si avvarranno della procedura informatica appositamente predisposta e fornita dall’IN-
PS a seguito della stipula delle Convenzioni tra i Comuni e l’Istituto. 
Alla luce di tali precisazioni, quindi, l’invio delle segnalazioni da parte dei comuni è di fatto “sospesa” fi no alla stipula delle 
convenzioni che permettono agli stessi di accedere alle banche dati del fi sco e segnalare i contribuenti con comportamenti 
fi scalmente scorretti. Viene precisato, però, che per i periodi d’imposta i cui termini per l’esercizio dell’attività d’accerta-
mento dell’Agenzia delle Entrate ovvero dell’INPS decadono il 31 dicembre dell’anno nel quale si effettua la segnalazione, 
la trasmissione telematica deve essere effettuata entro e non oltre il giorno 30/06/2012.

Sia le segnalazioni trasmesse all’Agenzia delle Entrate ovvero alla Guardia di Finanza che quelle trasmesse all’INPS sono 
caratterizzate dal nome e cognome, codice fi scale o partita IVA dei soggetti in relazione ai quali sono rilevati e segnalati 
i fatti, atti e negozi, che evidenziano comportamenti evasivi ed elusivi.
 

COMPETENZA DELLA SEGNALAZIONE
Segnalazione Commercio e Professioni

Svolgimento attività 
senza Partita IVA 

Tali segnalazioni sono esclusivamente di competenza della Guardia di Finanza 
e possono essere inserite solo attraverso l’indicazione del codice fi scale.

Svolgimento attività 
diversa da quella rilevata 

Tali segnalazioni sono esclusivamente di competenza dell’Agenzia delle entrate 
e possono essere inserite solo attraverso l’indicazione della partita IVA.

Ricavi/compensi incoerenti 
rispetto a quelli dichiarati 

Tali segnalazioni sono esclusivamente di competenza della Guardia di Finanza 
e possono essere inserite solo attraverso l’indicazione della Partita IVA.

Affi ssione pubblicitaria abusiva Tali segnalazioni sono esclusivamente di competenza della Guardia di Finanza e 
possono essere inserite attraverso l’indicazione del codice fi scale o della Partita IVA.

Ente non commerciale
 con attività lucrativa 

Tale tipologia è suddivisa in due sottocategorie: 
• segnalazioni relative a soggetti iscritti a registri gestiti da enti pubblici (ad esem-

pio: Onlus, Organizzazioni di Volontariato, ecc.): tali segnalazioni sono esclusi-
vamente di competenza dell’Agenzia delle entrate. 

• segnalazione relativa ad altri soggetti non rientranti nei casi precedenti (ad esem-
pio: circoli ricreativi): tali segnalazioni sono esclusivamente di competenza della 
Guardia di Finanza.

Urbanistica e Territorio
Opere di lottizzazione
in funzione strumentale 
alla cessione di terreni 

Tali segnalazioni sono di competenza solo dell’Agenzia delle entrate. 

Professionista od imprenditore 
che ha partecipato ad operazioni 
di abusivismo edilizio 

Tale tipologia è suddivisa in due sottocategorie: 
• segnalazioni relative ai professionisti che hanno partecipato ad operazioni di 

abusivismo edilizio: tali segnalazioni sono di competenza solo dell’Agenzia del-
le entrate. 

• segnalazioni relative agli imprenditori che hanno partecipato ad operazioni di 
abusivismo edilizio: tali segnalazioni sono di competenza solo della Guardia di 
Finanza.

Proprietà Edilizie e Patrimonio Immobiliare
Proprietà o diritto reale 
non indicati in dichiarazione Tali segnalazioni sono di competenza solo dell’Agenzia delle entrate.

Proprietà o diritto reale 
in assenza di contratti registrati Tali segnalazioni sono di competenza solo della Guardia di Finanza.

Accertamento per omessa 
dichiarazione ICI Tali segnalazioni sono di competenza solo dell’Agenzia delle entrate.

Accertamento per omessa 
dichiarazione TARSU – TIA

Le segnalazioni riguardanti tale tipologia sono suddivise in due sottocategorie:
• Segnalazioni riguardanti la possibile locazione in nero: tali segnalazioni sono di 

competenza solo della Guardia di Finanza.
• Segnalazioni riguardanti la mancata od infedele dichiarazione della rendita cata-

stale dell’immobile: tali segnalazioni sono di competenza solo dell’Agenzia delle 
entrate.

Revisione di rendita catastale Tali segnalazioni sono di competenza solo dell’Agenzia delle entrate.
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Imposta di bollo 
su conti correnti 

e strumenti fi nanziari
Come noto, il decreto Salva Italia e il decreto semplifi cazioni hanno modifi cato la Tariffa, relativamente all’imposta di 

bollo applicabile:
• agli estratti di conto corrente bancario e postale e ai rendiconti dei libretti di risparmio;
• alle comunicazioni alla clientela relative a prodotti fi nanziari.

Per entrambe le fattispecie, le modalità di attuazione sono state disciplinate  da apposito decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze del 24 maggio 2012 che presenta, oltre a soluzioni meramente operative, anche disposizioni a contenuto 
sostanziale: 
• i conti correnti intestati a persone fi siche non sono soggetti ad imposta di bollo qualora il valore della giacenza media ri-

sulti negativo;
• per i prodotti fi nanziari è confermato che, in mancanza del valore di mercato e del valore nominale o di rimborso, si as-

sume il costo d’acquisto desumibile dalle evidenze dell’intermediario; 
• gli importi minimi e massimi dovuti sui rendiconti relativi a prodotti fi nanziari sono ragguagliati al periodo rendicontato; 
• in presenza di più intermediari, l’imposta di bollo è applicata da quello che intrattiene direttamente il rapporto con il 

cliente; con l’eccezione delle polizze di assicurazione e dei buoni postali fruttiferi nonché dei rapporti intrattenuti presso 
un ente gestore attraverso una fi duciaria.

Imposta di bollo sugli estratti conto
Relativamente agli estratti di conto corrente bancari e postali, il regime vigente fi no al 31 dicembre 2011, prevedeva quanto 
riportato nella seguente tabella:

Tipologia di cliente Regime vigente fi no al 31 dicembre 2011

Clienti persone fi siche
Euro 34,20 di cui:
• Euro 22,80 a titolo di imposta annuale;
• Euro 11,40 a titolo di ulteriore addizionale del 50%.

Clienti diversi 
dalle persone fi siche

Euro 73,80 di cui:
• Euro 22,80 a titolo di imposta annuale;
• Euro 26,40 a titolo di maggiorazione annuale per i clienti diversi dalle persone fi siche;
• Euro 24,60 a titolo di ulteriore addizionale del 50%

REG. N. 457-A

UNI ENI ISO 9001: 1954

Assistenza autorizzata radiocomandi
I Ampianti elettrici civili e industriali - utomazioni

Via Roata Gollè, 18/C • BUSCA (CN) 
 tel. 335 6109550 • fax 0171 940989 

e-mail: effeti.cn@libero.it

PROFESSIONISTI UNITI 
PER UN’ODONTOIATRIA

MODERNA 
E SOSTENIBILE

I TUOI DENTI IN UN GIORNO
Oggi si può stabilizzare o ABBANDONARE DEFINITIVAMENTE 
la vecchia protesi mobile, grazie ad una implantologia moderna e 
sempre più d’avanguardia. Un cammino iniziato più di trent’anni fa e 
con successo, approdato in tecniche sempre più semplici, predicibili 
e sicure al servizio del comfort e dell’estetica. Sempre più attuali le 
tecniche immediate, consentono spesso di poter risolvere un caso 
addirittura in giornata. 

Realizziamo tutto in un giorno previa un’accuratissima progettazione 
che tiene conto delle più sofisticate ricerche diagnostiche, incluse 
le metodiche tridimensionali oggi in nostro possesso grazie a un  
TEAM competente e l’utilizzo di materiali rigorosamente certificati.

E PER I COSTI... PARLIAMONE  Studio
 Dentistico

IL NOSTRO 
TEAM

Dott. SCUTO ARMANDO
Implantologia e 
Chirurgia orale

Dott. CHILLARI DANIELE
Conservativa e 
Ortodonzia

Dott. EANDI DAVIDE
Igiene e Profilassi

Dott. TALLONE ELENA
Igiene e Profilassi

BUSCA  V ia Massimo D’Azegl io,  21 
Tel .  0171.932028   Cel l .  345.6366356
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Tenuto conto delle modifi che introdotte dal  decreto “Salva Italia”, la misura dell’imposta in commento è stata rispet-
tivamente fi ssata a:
• Euro 34,20 per i clienti persone fi siche;
• Euro 100,00 per gli altri clienti diversi dalle persone fi siche. 

Diversamente dal passato, oltre agli estratti di conto corrente bancario e postale sono soggetti all’imposta di bollo, anche i 
rendiconti dei libretti di risparmio, bancari e postali.

Per impedire possibili pratiche elusive, il legislatore ha previsto che l’estratto conto o il rendiconto si considerano in ogni 
caso inviati almeno una volta nel corso dell’anno, anche qualora non sussista un obbligo in tale senso da parte dell’inter-
mediario.  In altri termini, l’imposta di bollo è dovuta in ogni caso una volta l’anno, ancorché l’estratto conto non venga ef-
fettivamente inviato. Qualora, invece, gli estratti conto siano inviati periodicamente nel corso dell’anno, l’imposta di bollo 
è rapportata al periodo rendicontato.

Periodicità d’invio Cliente persona  fi sica Cliente diverso dalla persona fi sica 
Periodicità semestrale Euro 17,10 Euro 50,00

Periodicità trimestrale Euro 8,55 Euro 25,00

Periodicità mensile Euro 2,85 Euro 8,33

Inoltre, in ottica di agevolare le fasce meno abbienti della popolazione, l’imposta non si applica ai clienti-persone fi siche 
titolari di un rapporto avente una giacenza media annua, risultante dagli estratti o dai libretti, complessivamente non 
superiore a 5.000 euro. A tal fi ne, sono unitariamente considerati tutti i rapporti di conto corrente e i libretti di risparmio 
identicamente intestati, intrattenuti con la medesima banca, con Poste italiane S.p.A o emessi da Cassa Depositi e Prestiti.

Il decreto del Ministero dell’Economia e fi nanze, intervenendo sulle modifi che introdotte alla disciplina dell’imposta di 
bollo sui conto correnti bancari, ha chiarito ovvero, ha confermato, che l’imposta di bollo  deve essere calcolata in misura 
differenziata in funzione del soggetto titolare del rapporto ed, in particolare:
• nel caso di estratti conto o rendiconti inviati alle società fi duciarie, l’imposta deve essere calcolata:
 – nella misura annua di euro 34,20 se il fi duciante è persona fi sica;
 – nella misura di euro 100,00, se il fi duciante è persona diversa dalla persona fi sica; 
• per i libretti al portatore, si considera il soggetto che ne ha richiesto l’emissione;
• in caso di più rapporti di conto corrente ovvero libretti identicamente intestati, l’imposta di bollo è dovuta con riferi-

mento a ciascun rapporto ovvero libretto.

L’imposta di bollo deve essere calcolata in misura differenziata, anche, in relazione del periodo di rendicontazione dell’estrat-
to conto ovvero del rendiconto. In termini generali, il periodo di riferimento per il calcolo dell’imposta dovuta è l’anno civi-
le. Pertanto, se gli estratti conto sono inviati periodicamente nel corso dell’anno ovvero in caso di estinzione o di apertura 
dei rapporti in corso d’anno, l’imposta è rapportata al periodo rendicontato.

Per quanto concerne, invece, le modalità di prelievo viene precisato che l’imposta è applicata dall’ente gestore (ovvero 
l’intermediario presso il quale è intrattenuto il conto e che si relaziona direttamente od indirettamente con il cliente, anche 
ai fi ni delle comunicazioni periodiche relative al rapporto intrattenuto e del rendiconto effettuato sotto qualsiasi forma):
a) al 31 dicembre di ciascun anno, in caso di periodicità annuale o in assenza di invio del documento;
b) alla fi ne del periodo rendicontato in caso di periodicità infrannuale stabilite contrattualmente;
c) alla data di cessazione del rapporto in caso di estinzione infrannuale.

Infi ne, viene reso noto che l’imposta di bollo non è dovuta con riferimento ai conti correnti intestati a persone fi siche 
qualora il valore della giacenza media risulti negativo. Tali conti correnti non concorrono a formare il valore medio di 
giacenza ai fi ni dell’esenzione di euro 5.000,00.
Si precisa, inoltre, che, l’art. 12 del DL 201/2011 ha stabilito l’esenzione in modo assoluto dall’imposta di bollo di conto 
corrente per i soggetti che percepiscono trattamenti pensionistici minimi, assegni e pensioni sociali.

Tipologia di cliente Regime vigente fi no dal 1 gennaio 2012
Clienti persone fi siche Euro 34,20 
Clienti diversi dalle persone fi siche Euro 100
Periodo di riferimento per l’applicazione dell’imposta L’imposta è rapportata al periodo rendicontato

Esenzioni Conti che presentano una giacenza media negativa ovvero, 
inferiore ad euro 5.000

Comunicazione relative agli strumenti fi nanziari
L’art. 19 del decreto Salva Italia ridisegna l’imposta di bollo dovuta sugli estratti conto inviati dalle banche ai clienti ai 
sensi dell’art. 119 del D. Lgs. 1.9.93 n. 3853:
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• estendendone l’ambito applicativo alla generalità dei prodotti fi nanziari (anche se non rappresentati da titoli, soggetti o 
meno ad obbligo di deposito); 

• sostituendo l’imposta graduata per fasce di valore con un’imposta proporzionale; 
• individuando la base di commisurazione del tributo nel “complessivo valore di mercato” e, in mancanza di esso, nel “va-

lore nominale o di rimborso” (che costituiva invece il riferimento principale del previgente regime); 
• uniformando il tributo applicabile ai clienti, persone fi siche e non, alla misura dell’1 per mille annuo per il 2012 e dell’1,5 

per mille a decorrere dal 2013.

La disposizione del governo Monti modifi ca la tassazione sul bollo per gli strumenti fi nanziariari, introducendo una impo-
sizione su base proporzionale pari allo 0,1% per il 2012 e allo 0,15% dal 2013, con un importo minimo pari ad Euro 34,20 e 
massimo di pari ad Euro 1.200.
In buona sostanza, ecco cosa accade: 
• a decorrere 1 gennaio 2012 i risparmiatori pagheranno su tutti gli strumenti fi nanziari, anche quelli non soggetti ad ob-
bligo di deposito, lo 0,10% del controvalore, con un importo minimo pari ad Euro 34,20 per prodotti e strumenti inferiori 
ad Euro 34.200 e una tariffa massima di Euro 1.200 per controvalori superiori ad Euro 1.200.000.

Controvalore del portafoglio 2012
Da euro 0 a euro 34.200 Euro 34,20 ( tariffa minima)

Euro 50.000 Euro 50

Euro 100.000 Euro 100

Euro 150.000 Euro 150

Euro 200.000 Euro 200

Oltre euro 1.200.000 Euro 1.200 ( tariffa massima)

• a decorrere dal 1 gennaio 2013, il prelievo fi scale a titolo di imposta di bollo salirà allo 0,15 (non è più prevista una ta-
riffa massima).

Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze è intervenuto, anche, sulle modifi che introdotte alla disciplina dell’im-
posta di bollo sui dossier titoli, chiarendo che:
• per quanto riguarda i buoni postali fruttiferi non superiori ad Euro 5.000 (in questo caso nulla è dovuto) vanno conside-

rati tutti i buoni fruttiferi intestati al cliente presso poste italiane con l’esclusione di quelli emessi in forma cartacea prima 
del 1 gennaio 2009;

• l’imposta di bollo su base annua è applicata dagli enti gestori in funzione del valore di mercato o, in mancanza, del valore 
nominale o di rimborso dei prodotti fi nanziari, compresi i depositi bancari e postali, anche rappresentati da certifi cati. 

In mancanza del valore di mercato e di quello nominale o di rimborso,  si assume il costo di acquisto come desumibile dalle 
evidenze dell’intermediario. La base imponibile è determinata al termine del periodo rendicontato oppure – in assenza di 
rendicontazione – al 31 dicembre di ciascun anno. 
Il valore dei prodotti fi nanziari è rilevato in modo puntuale al termine del periodo di rendicontazione ed  è quello che ri-
sulta dalle comunicazioni e rendiconti periodici. 
In assenza di rendicontazione periodica e per i buoni postali fruttiferi, il valore è rilevato al 31 dicembre di ogni anno.

Il provvedimento in commento precisa, altresì, che:
• se le comunicazioni sono inviate periodicamente nel corso dell’anno ovvero in caso di estinzione o di apertura dei rap-

porti in corso d’anno, l’imposta è rapportata al periodo rendicontato;
• nel caso di rendiconti periodici ovvero in caso di estinzione o di apertura dei rapporti in corso d’anno, la misura minima 

di 34,20 euro e, per il solo 2012, quella massima di 1.200 euro, sono ragguagliate al periodo rendicontato e sono applicate 
in considerazione dell’ammontare complessivo dei prodotti fi nanziari del cliente presso il medesimo ente gestore.

 
In presenza di più enti gestori, l’imposta è prelevata dall’ente gestore che intrattiene direttamente con il cliente un rapporto 
di custodia, amministrazione, deposito, gestione o altro stabile rapporto. Tuttavia:
• con riferimento alle polizze di assicurazione ed ai buoni fruttiferi postali, l’imposta è comunque applicata a cura, rispet-

tivamente, dell’impresa di assicurazione e di Poste italiane S.p.A. 
• per i rapporti intrattenuti presso l’ente gestore per il tramite di società fi duciarie, l’imposta deve essere applicata dall’ente 

gestore. 

Sul fronte assicurativo, infi ne, il decreto in commento precisa che, l’imposta si applica ai prodotti fi nanziari come le polizze 
assicurative sulla vita Unit e Index Linked ovvero, a contratti di capitalizzazione. In tal modo resterebbero le forme pen-
sionistiche individuali e le polizze del ramo vita. L’imposta di bollo dovuta su prodotti assicurativi, buoni postali fruttiferi, 
ovvero prodotti fi nanziari diversi da quelli dematerializzati, per i quali non sussista un rapporto di custodia e amministra-
zione, va applicata per ciascun anno all’atto del rimborso o riscatto.                                                                                            
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Risparmiare imposte
con il regime dei Minimi
Detto anche regime di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e i lavoratori 
in mobilità

Al fi ne di favorire la costituzione di nuove imprese la c.d. “Manovra correttiva”, ha introdotto, con decorrenza dal 
2012, un regime fi scale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità. 
Questo regime va ad aggiungersi a quello delle nuove iniziative produttive di cui all’art. 13 della legge n. 388 del 

2000 (in breve: NIP) rappresentando una possibile ulteriore scelta per coloro che intendono avviare una nuova attività d’im-
presa ovvero di lavoro autonomo.

IN COSA CONSISTE IL REGIME DI VANTAGGIO
Il regime di vantaggio è fi nalizzato a favorire la costituzione di nuove imprese da parte di giovani ovvero di coloro che 
perdono il lavoro.

Il predetto regime si applica a partire dal 1° gennaio 2012, per il periodo d’imposta in cui l’attività è iniziata e per i quattro 
successivi, ovvero anche oltre al 4° anno successivo a quello di inizio dell’attività e sino al compimento del 35° anno di età.

Le persone fi siche che intraprendono un’attività d’impresa, arte o professione, ovvero che l’hanno intrapresa successiva-
mente al 31 dicembre 2007, qualora risultino in possesso dei requisiti previsti dalla norma, applicano l’imposta sostitutiva 
dell’imposta sui redditi e delle addizionali regionali e comunali del 5 per cento.

Coloro che iniziano una nuova attività d’impresa o professionale nel corso, ad esempio, dal 2012 applicano le nuove dispo-
sizioni fi no al periodo d’imposta 2016.

Va ricordato che è anche previsto che il regime si applica anche oltre il 4° anno, successivo a quello di inizio dell’attività, e 
sino a quello di compimento del 35° anno di età del contribuente, senza esercitare alcuna opzione espressa. 

A CHI SI APPLICA IL NUOVO REGIME
Le nuove disposizioni sono applicabili da tutte le persone fi siche che:
a) Intraprendono, dal 1° gennaio 2012, un’attività di impresa, arte o professione;
b) l’hanno intrapresa successivamente al 31 dicembre 2007;

L’aliquota dell’imposta applicabile, sostitutiva dell’Irpef e delle relative addizionali, è particolarmente conveniente ed è 
stata fi ssata nel 5%.

I REQUISITI DEL REGIME DEI MINIMI
In estrema sintesi il regime è riservato alle sole persone fi siche esercenti attività d’impresa o di arti e professioni non in for-
ma associata, sostanzialmente privi di struttura che soddisfano alcuni requisiti.

REQUISITI PER ACCEDERE AL REGIME

Nell’anno solare precedente Nel triennio precedente 

• hanno conseguito ricavi o percepito compensi, raggua-
gliati ad anno, in misura non superiore a euro 30.000; 

• non hanno effettuato cessioni all’esportazione;
• non hanno sostenuto spese per lavoro dipendente o as-

similato.
• Non hanno erogato somme sotto forma di utili di par-

tecipazione agli associati con apporto di solo lavoro.

Non hanno effettuato acquisti di beni strumentali per un 
ammontare complessivo superiore a euro 15.000, tenendo 
conto, altresì, dei beni acquisiti mediante contratti di ap-
palto o di locazione, compresa quella fi nanziaria.
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Il regime prevede le seguenti agevolazioni:

LE AGEVOLAZIONI DEL REGIME 

1. applicazione di un’imposta sostitutiva del 5% sul reddito, calcolato come differenza tra ricavi o compensi e spese 
sostenute, aumentato delle plusvalenze e diminuito delle minusvalenze;

2. i contribuenti che aderiscono a questo regime non sono più tenuti a versare l’IRPEF e le relative addizionali regionali 
e comunali, l’IVA e l’IRAP;

3. non è prevista la tenuta delle scritture contabili e vi è l’esonero dagli adempimenti Iva;

4. esclusione dall’applicazione degli studi di settore;

5. i contributi previdenziali si deducono per intero direttamente dal reddito ed è ammessa la compensazione di perdite 
riportate da anni precedenti.

Non applicazione delle ritenute d’acconto 
I ricavi e i compensi relativi al reddito oggetto del regime non sono assoggettati a ritenuta d’acconto da parte del sostituto 
di imposta. A tal fi ne i contribuenti rilasciano un’apposita dichiarazione, dalla quale risulti che il reddito cui le somme af-
feriscono è soggetto ad imposta sostitutiva.
 
Indicazioni in fattura
I soggetti che si avvalgono del regime di vantaggio, nelle fatture emesse, devono recare la seguente informazione: “Opera-
zione effettuata ai sensi dell’art. 1, comma 100, della legge n. 244 del 24 dicembre 2007 in applicazione del regime fi scale di 
vantaggio per l’imprenditoria giovanile e per i lavoratori in mobilità ex art. 27, commi 1 e 2, del DL n. 98/2011”.

Confartigianato ti offre la valutazione gratuita per la verifi ca dei requisiti del nuove regime fi scale.
Vuoi sapere se puoi utilizzare il regime? Fissa un appuntamento presso la sede più vicina per un attento esame gratuito 
della tua situazione. Ti aspettiamo!                                                                                                                                                   

Ford veicoli commerciali
Conviene a te. Conviene al tuo lavoro. Conviene subito.

clima e radio CD clima, ecopack e radio CD clima, ecopack e radio CD 
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Ente Bilaterale Artigianato Piemontese

Progetto 
Ambiente-Sicurezza 2012

CONTRIBUTO

Il contributo è conteggiato nella mi-
sura del 5% della spesa effettuata, 
suddiviso in fasce di massimali con 
riferimento alla media del numero di 
dipendenti per cui l’azienda ha effet-
tuato il versamento all’EBNA nei 12 
mesi precedenti all’evento (data fat-
tura).

Da 1 a 3 dipendenti*
Max Euro 1.000,00

Da 4 a 6 dipendenti*
Max Euro 1.500,00

Da 7 a 10 dipendenti*
Max Euro 2.000,00

Oltre 10 dipendenti*
Max Euro 2.600,00

(*Il numero di dipendenti verrà calcolato ef-
fettuando la media mensile dei versamenti sui 
12 mesi precedenti l’evento e dividendo tale 
media per Euro 10,42)

TEMPI E MODALITÀ

L’impresa deve inviare la doman-
da di contributo all’EBAP di Bacino 
non appena in possesso della docu-
mentazione completa e comunque 
non oltre il 20 marzo 2013 con:
• Modulo AMBIENTE-SICUREZZA 

2012;
• Copia fatture di acquisto;
• Documentazione illustrativa del be-

ne acquistato;
• Copia progetto di ristrutturazione/

adattamento;
• Copia progetto impianto;
• Descrizione tipologia intervento.

Le pratiche verranno protocollate in 
ordine cronologico di presentazione 
(data timbro postale o data ricezione 
pratica dall’EBAP di Bacino) e l’eroga-
zione del contributo avverrà fi no ad 
esaurimento dei fondi disponibili.  

L’Ente Bilaterale Artigianato 
Piemontese, con l’Accordo 
Sindacale del 20 marzo 2012, 

ha previsto un nuovo Progetto stra-
ordinario a favore delle imprese che 
effettuino interventi per il migliora-
mento delle condizioni di lavoro dal 
punto di vista ambientale e della si-
curezza.
Il progetto riguarda gli interventi la 
cui documentazione di spesa riporti 
data non anteriore al 1 gennaio 2012 
e non successiva al 31 dicembre 2012.
Il contributo a fondo perduto andrà a 
rimborsare parte del costo che le im-
prese sostengono per: 

TIPOLOGIA 1

1. Acquisto di macchinari ed attrezza-
ture in sostituzione di altri non più 
rispondenti alle normative di legge 
in tema di antinfortunistica;

2. adattamento di nuovi ambienti di 
lavoro nel caso di trasferimento nel 
corso del periodo 1 gennaio – 31 di-
cembre 2012 dell’unità produttiva 
in altro immobile rispondente al-
le normative di legge in materia di 
ambiente di lavoro;

3. ristrutturazione totale o parziale 
di immobili destinati all’attività 
aziendale finalizzati all’adegua-
mento alle normative ambientali 
di sicurezza.

Le richieste devono riguardare beni 
e/o servizi il cui costo unitario sia su-
periore a 5.000 euro al netto IVA. 

Si precisa che nei punti 2 e 3 rientrano: 
• sostituzione coperture in amianto;
• lavori di adeguamento per la nor-

mativa antincendio (apertura usci-
te sicurezza porte REI, installazione 
sistemi rilevazione fumi e spegni-
mento automatico, ecc…);

• lavori di adeguamento locali sotter-

ranei e semisotterranei per svolgi-
mento dell’attività (impianti di ri-
cambio d’aria, realizzazione vespai 
aerati, ecc…);

• ampliamento della superfi cie ae-
rante degli infi ssi; 

• misure tecniche strutturali per la ri-
duzione dell’esposizione dei lavo-
ratori al rumore; 

• altri lavori di adeguamento alle 
normative ambientali di sicurezza.

TIPOLOGIA 2

1. Interventi su impianti (elettrici, 
aspirazione, ecc); 

2. Interventi su macchinari e/o attrez-
zature esistenti per adeguamento 
alle normative ambientali. 

Le richieste devono riguardare beni 
e/o servizi il cui costo unitario sia su-
periore a 2.000 euro al netto IVA. 

Nel punto 1 rientrano: 
• miglioramento microclima (es. re-

alizzazione impianti climatizzazio-
ne, ecc…); 

• impianti di aspirazione di inqui-
nanti aerodispersi; 

• interventi di adeguamento degli 
impianti che prevedano accorgi-
menti per il risparmio energetico 
(es. installazione lampade a LED, 
pannelli fotovoltaici, ecc…); 

• impianti elettrici con requisiti tecni-
ci specifi ci (es. antidefl agranti, con 
nodo equipotenziale, ecc…); 

• altri impianti specifi ci per tipologie 
di lavorazione. 

Nel punto 2 rientrano: 
• misure tecniche sui macchinari per 

la riduzione dell’esposizione dei la-
voratori al rumore (es. realizzazio-
ne box insonorizzati); 

• altre misure tecniche di adegua-
mento alle normative ambientali. 

Dedicato alle aziende artigiane regolarmente aderenti al Sistema Bilaterale
(escluso settore edile)



La Voce dell’Artigiano – n. 6 giugno 2012  25        

Sindacale, Contrattuale, Lavoro

Ricordiamo a tutte le imprese del 
trasporto regolarmente asso-
ciate a Confartigianato Imprese 

Cuneo che, a seguito dell’Accordo Sin-
dacale regionale sottoscritto dalle Par-
ti sociali della Categoria del Trasporto 
il 15 febbraio scorso, è possibile sotto-
porre al Comitato Regionale Trasporto 
gli accordi aziendali di deroga all’ora-
rio di lavoro del personale conducente 
discontinuo.
Come noto, il regime di orario di lavoro 
previsto dall’art. 11 bis del CCNL Au-
totrasporto merci e logistica si applica 
limitatamente al personale viaggiante 
inquadrato nel livello 3º Super, il cui 
tempo di lavoro effettivo non coinci-
da con i tempi di guida; tale carattere 
di discontinuità dovrà essere dichiara-
to dall’azienda nell’Accordo sindacale 
aziendale che dovrà essere trasmesso al 
Comitato Regionale Trasporto.
Per informazioni rivolgersi all’Area 
Sindacale Contrattuale Lavoro 
(tel. 0171.451111).                                  

Autotrasporto: accordo 
sindacale in materia 

di attività discontinua

NOVITÀ CONTRATTUALI
Dal 1° giugno 2012 sono entrati in vigore i nuovi minimi retributivi nazionali dei seguenti 
settori artigiani:
• Area Tessile Moda (settori Tessile – Abbigliamento – Calzaturiero – Occhialeria – Ottica 

– Pulitintolavanderie);
• Settore Edilizia ed affi ni;
• Area Legno-Lapidei.
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Centri Assistenza Tecnica

O
N

Nascono i Centri di Assistenza Tecnica 
Confartigianato Piemonte
La Regione Piemonte, Assessorato Attività Produttive, con la creazione dei C.A.T. 
– Centri di Assistenza Tecnica per l’artigianato, intende sviluppare i processi d’am-
modernamento delle imprese piemontesi favorendo la diffusione sul territorio di 
un’adeguata rete di soggetti in grado di facilitare l’accesso alle informazioni e il 
rapporto tra Amministrazione regionale e imprese.
Le Associazioni provinciali di Confartigianato Piemonte hanno pertanto costitu-
ito i Centri di Assistenza tecnica “C.A.T. – Confartigianato Piemonte”, accreditati 
con Determina Dirigenziale n. 44 del 10.2.2011 a seguito della legge regionale n. 
1/2009 (Testo Unico per l’Artigianato) e, tra le prime iniziative.

Prende avvio il servizio “118 – Pronto Intervento 
Antiburocrazia per l’Artigianato”
Gli sportelli territoriali del C.A.T. – Confartigianato Piemonte effettueranno il ser-
vizio “118 – Pronto Intervento Antiburocrazia” previsto dal Piano Straordinario 
per l’Occupazione varato dalla Giunta regionale.
Potranno rivolgersi agli sportelli dei C.A.T. tutte le imprese artigiane, anche non 
associate alla Confartigianato, che necessitano di particolari informazioni connes-
se all’esercizio dell’attività d’impresa o che incontrano problemi nella gestione di 
pratiche particolarmente complesse con la Pubblica Amministrazione o altri Enti.

Gli sportelli “C.A.T. – Confartigianato Piemonte” 
in provincia di Cuneo
Cuneo: Sede Provinciale – Via I Maggio 8 – 12100 Cuneo
 Tel. 0171.451111 – Fax 0171.697453
Alba: Sede Periferica – Corso Piera Cillario Ferrero 8 – 12051 Alba
 Tel. 0173.441138 - Fax 0173.440412
Bra: Sede Periferica – Piazza Giovanni Arpino 35
 Tel. 0172.429611 – Fax 0172.429612

RECAPITI INDIRIZZO
Bagnolo P.te Corso Vittorio E., 11

Busca Corso Giovanni XXIII, 30

Canale Piazza Trento e Trieste, 34

Cherasco Via Garibaldi, 26 

Cortemilia Corso L. Einaudi, 1 

Garessio Via V. Emanuele II, 148

La Morra Piazza Municipio, 1 

Narzole Via Cavour, 93

Racconigi Via Regina Margherita, 6

S. Stefano B. Via Umberto I, 1 

UFFICI INDIRIZZO
Segreteria 
Provinciale Via I Maggio, 8

Sicurezza 
sul Lavoro, 
Ambiente 
e Formazione

Corso IV Novembre, 11

Alba Corso P. C. Ferrero, 8
Borgo S.D. Largo Bertello, 5
Bra Piazza G. Arpino, 35
Carrù Piazza Mercato, 16/a
Ceva Piazza Gandolfi , 18
Cuneo Via I Maggio, 8
Dogliani Viale Roma, 53
Dronero Via IV Novembre, 50
Fossano Via Lancimano, 4
Mondovì Via Prato, 18
Saluzzo Via Vittime di Brescia, 3
Savigliano Via Molinasso, 18

C
e

n
tr

o A
ssistenza Tecn

ic
a

C
onfartigianato Piemont

e

UFFICI E RECAPITI
DI CONFARTIGIANATO

IMPRESE CUNEO
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Vita associativa
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È nato il logo 
“Io sono associato”

Gli associati che usano il logo, infatti, rendono ancora più 
forte l’Associazione, che si presenta compatta e coesa di fron-
te all’opinione pubblica ed ai decisori politici.
Non aspettare! Dimostra la tua appartenenza alla Confarti-
gianato Imprese Cuneo!
Per richiedere il logo scrivi a:
Uffi cio Comunicazione ed immagine
tel. 0171.451111 – redazione@confartcn.com                         

Confartigianato Imprese Cuneo ha recentemente pre-
disposto il logo “Io sono associato”: il simbolo – di-
sponibile per tutti gli associati in regola con i contri-

buti associativi – può essere utilizzato sulla carta intestata, 
sul biglietto da visita e nelle pubblicità, sui gadget, sul sito 
Internet…
È un segno distintivo dello spirito di appartenenza, ma anche 
un segno di prestigio e di qualità.
In un periodo delicato come questo, nel quale molti impren-
ditori si trovano in un momento di smarrimento di rappre-
sentanza e in cui l’economia, quella reale, ha bisogno di ri-
ferimenti certi ed interlocutori autorevoli, Confartigianato 
Imprese Cuneo conferma la sua presenza al fi anco degli ar-
tigiani.
E, per gli imprenditori, il logo “Io sono associato” non è solo 
un modo tangibile, riconosciuto e riconoscibile, per dimo-
strare qualità e professionalità. 

Uno sconto per chi utilizza il logo
Agli associati che intendono utilizzare il logo “Io sono associa-
to” nelle proprie pubblicità sul mensile “La Voce dell’Artigiano”, 
la concessionaria esclusiva di pubblicità della Confartigianato, 
la TEC Editrice sns di Fossano riconoscerà uno sconto del 10%.
Per informazioni: tel. 0172.695770 – adv@tec-artigrafi che.it.

ALBA: presso LE FOTO di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, n. 26/A - tel. 0173.284206
Sabato 14 e 28 luglio al mattino
BOVES: presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. - C.so Trieste n. 43 - tel. 0171.380836
Mercoledì 4 luglio al mattino
BRA: presso OTTICA BOSCHIS DARIO - Via V. Emanuele, n. 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio)
tel. 0172.413032 - Martedì 10 e Venerdì 27 luglio al mattino
CARRÙ: presso OTTICA CONTERNO FRANCA - C.so L. Einaudi, n. 2 - tel. 0173.750894
Giovedì 12 luglio al mattino
CEVA: presso MEDICAL CENTER gruppo SANITAS - C.so Garibaldi, n. 59 - tel. 0174.700046 
Mercoledì 11 luglio al mattino
FOSSANO: presso FARMACIA CROSETTI CARLA - V.le Regina Elena, n. 15 - tel. 0172.695097
Martedì 3 e Mercoledì 18 luglio al mattino
MONDOVÌ: presso BIOS POLIAMBULATORIO - P.zza Santa Maria Lugliore, n. 10 - tel. 0174.40336
Giovedì 5 e 19 luglio al mattino
SALUZZO: presso PUNTO DI VISTA - C.so Piemonte, n. 29 - tel. 0175.248165 
Venerdì 13 e Mercoledì 25 luglio al mattino
SAVIGLIANO: presso Ortopedia Sanitari VISCA - Piazzetta Pieve, n. 6 - tel. 0172.712261
Venerdì 6 e Lunedì 16 luglio al mattino
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Via L. Negrelli, 1 - CUNEO - Tel. 0171.603072
Tutti i giorni dalle 9,00/12,00 - 15,00/19,00
il sabato solo al mattino

PROBLEMI D’UDITO
Con noi li puoi risolvere!

  Apparecchi acustici digitali - Analogici - Programmabili
ASSISTENZA TECNICA
con riparazioni immediate

PROVE GRATUITE
al vostro domicilio

APPARECCHIO SOSTITUTIVO
in caso di riparazione che richieda 
più di 24 ore

Azienda certificata ISO 9001:2008 - Cert. N° 184241
SCONTI SPECIALI A TUTTI GLI ARTIGIANI
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Med.Art. Servizi srl

Le nuove disposizioni 
in materia di formazione 
e la fi gura del medico 
competente

postare un sistema formativo aziendale 
che per la sua complessità e per la mol-
teplicità delle fi gure destinatarie perda 
di vista ciò che è veramente importan-
te; non ultimi, quei contenuti fonda-
mentali che possono essere affrontati 
solo in chiave sanitaria, e che portano, 
se adeguatamente trasmessi al lavora-
tore, ad una consapevolezza essenziale 
per fare proprie quelle norme di sicu-
rezza che preserveranno la sua salute.
Tralasciando gli obblighi relativi all’or-
ganizzazione del primo soccorso azien-
dale, cui il medico competente deve 
collaborare, e che hanno un evidente 
contenuto sanitario, tra i vari obblighi 
informativi/formativi del datore di la-
voro esiste anche quello di “informa-
re i lavoratori sui rischi specifi ci cui è 
esposto in relazione all’attività svolta, 
le normative di sicurezza e le disposi-
zioni aziendali in materia” (lettera a, 
comma 2 dell’art. 36) e quello di “for-
mare i lavoratori sui rischi riferibili al-
la mansione a ai possibili danni e al-
le conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici 
del settore o comparto di appartenen-
za dell’azienda” (lettera b, comma 1 
dell’art. 37). 
La parola chiave è il termine “specifi -
co”, riferito ai rischi propri dell’attività 
svolta dal lavoratore che saranno og-
getto pertanto della relativa FORMA-
ZIONE SPECIFICA, di durata minima 
variabile dalle 4 – 8 a 12 ore, a seconda 
della macrocategoria dell’azienda (ri-
spettivamente a basso – medio – alto 
rischio). È questa una formazione che 
non può essere erogata e-learning, non 
comprende l’addestramento, riguarda 
i rischi riferiti alle mansioni e soprat-
tutto è intesa come minima, in quan-
to può essere ampliata in base all’esi-
to della valutazione dei rischi specifi ca 
dell’azienda e delle attrezzature impie-
gate. 
Appare evidente che tra i rischi specifi ci 

Due recenti intese (Accordi del 21 
dicembre 2011) in sede di Con-
ferenza Stato Regioni hanno de-

fi nito contenuti e caratteristiche della 
formazione dei Datori di lavoro e dei 
Lavoratori ai sensi di quanto previsto 
dal Testo Unico in materia di sicurez-
za sul lavoro (D.L. 81/2008). In questo 
modo vengono superate molte diffe-
renze esistenti in tale materia sul ter-
ritorio nazionale; l’ulteriore Accordo 
del 22 febbraio 2012 ha individuato le 
attrezzature da lavoro per le quali è ri-
chiesta una specifi ca abilitazione degli 
operatori nonché le modalità per il ri-
conoscimento di tale abilitazione, i sog-
getti formatori, la durata, gli indirizzi 
ed i requisiti minimi di validità della 
formazione.
La brusca accelerata legislativa in ma-
teria di formazione “a tutto campo” fa 
considerare come lo scopo teorico fi na-
le di un’estesa formazione generale e 
specifi ca in materia di sicurezza sul la-
voro sia evidentemente quello di deter-
minare una sorta di rapida evoluzione 
delle competenze sulla materia, sia nel 
Lavoratore che nel Datore di lavoro, al 
fi ne di raggiungere insieme uno stan-
dard adeguato. Informazione sui rischi 
generici e specifi ci presenti sul luogo di 
lavoro, formazione ed addestramento 
al lavoro in sicurezza dovrebbero de-
terminare nel tempo uno sviluppo co-
ordinato fra tutte le fi gure delle pre-
venzione al fi ne di mettere la parola 
“sicurezza” ai primi posti del processo 
produttivo.
Come spesso accade, il divario tra te-
oria e pratica rischia di essere diffi cil-
mente colmabile. È un fatto però che 
l’avvenuta formazione sarà fondamen-
tale nel giustifi care il Datore di lavoro, 
ma anche i Dirigenti, i Preposti e il La-
voratore stesso, in caso di infortunio 
o malattia professionale. In carenza, 
le sanzioni, le contravvenzioni penali 
od addirittura la sospensione dell’at-

tività imprenditoriale (provvedimenti 
ovviamente commisurati alla gravità 
dell’evento) saranno le possibili con-
seguenze.
Che ruolo avrà il medico competente in 
questa formazione? È evidente ed ov-
vio che i destinatari del medico compe-
tente formatore debbano essere, per de-
fi nizione legislativa, i lavoratori. Ma il 
sistema formativo nel suo complesso si 
rivolge in realtà a molte più fi gure, dif-
ferenti e varie: il lavoratore, i dirigenti, 
i preposti, gli addetti antincendio, eva-
cuazione, primo soccorso e gestione 
dell’emergenza, RLS, i lavoratori auto-
nomi, dirigenti e preposti dell’Impresa 
affi dataria per i cantieri, coordinatore 
per la sicurezza in fase di progettazione 
e di esecuzione, lavoratori che impiega-
no sistemi di accesso e posizionamento 
tramite funi e relativi preposti, ponteg-
giatori, lavoratori addetti al disarmo di 
armature provvisorie per l’esecuzione 
di manufatti carrellisti, gruisti e così 
via. Quindi non è irrilevante afferma-
re che la pletora degli argomenti e dei 
destinatari rischia, nella sua vastità, 
di portare ad una inevitabile diffi coltà 
nella trasmissione di contenuti validi: 
l’uomo che ha troppe parole, spesso non ha 
alcuna certezza (proverbio cinese). Ne 
deriva che il rischio che si corre è di im-



La Voce dell’Artigiano – n. 6 giugno 2012  29        

dove operiamo
Segreteria gestione servizio
Corso IV Novembre, 11
12100 CUNEO
Tel. 0171.480484
Fax 0171.435277
medart.cn@gmail.com
Med.Art. Servizi organizza visite mediche 
direttamente in azienda oppure presso 
appositi ambulatori nelle sedi di:
– ALBA Corso P. Cillario 8
– BRA Piazza G. Arpino 35
– CUNEO Corso Giovanni Giolitti, 21
– MONDOVÌ Via Oderda 20A
– SALUZZO Corso Roma 14
– SAVIGLIANO Via Molinasso 18

chi siamo
La Med.Art. SERVIZI srl nasce 
nell’estate del 2006 come prima 
esperienza regionale di società di servizi 
in cui collaborano un’associazione 
di categoria artigiana e una società 
privata. Il sodalizio tra Confartigianato 
Imprese Cuneo e il Laboratorio Pasteur 
scaturisce dalla volontà da un lato di 
offrire ai propri associati un servizio 
sempre più completo ed effi ciente  
e dall’altro di mettere al servizio 
dell’associazione e delle imprese 
la propria esperienza trentennale 
in campo sanitario.

cosa facciamo
La Med.Art. SERVIZI offre 
un effi ciente servizio organizzativo 
e di supporto alla medicina del lavoro, 
con l’intento di soddisfare le esigenze
delle imprese artigiane in riferimento
al D.Lgs.81/08.
La Med.Art. SERVIZI mantiene 
un fi lo diretto tra l’impresa e il medico
competente collaborando
attivamente con gli uffi ci del sistema 
della Confartigianato Cuneo.

Servizi organizzativi
e di supporto
alla medicina del lavoro:
✔ tenuta scadenziario
✔ organizzazione attività
 del medico competente
✔ gestione documentazione

specifi ca, ed in parte dei suoi contenuti, 
dopo tanti anni di formazione effettua-
ta con tempi estremamente vari e nelle 
maniere più diverse, rimane quindi la 
consapevolezza che la formazione deb-
ba essere ben altro che solo una presa 
di coscienza “scolastica” di elementi 
concettuali generici e di tipologia di ri-
schi propri di categoria produttiva. È 
pertanto fondamentale evitare una ri-
gida separazione fra i “nuovi” corsi di 
formazione generica e specifi ca eseguiti 
al di fuori dell’ambiente di lavoro (po-
co importa la loro effettuabilità, sancita 
dall’accordo, sia in aula che nel luogo 
di lavoro; di fatto per le piccole impre-
se si tratterà di corsi seguiti presso le 
agenzie di formazione) e la “vecchia” 
formazione effettiva sui rischi aziendali 
e l’addestramento, certamente entram-
bi sulle spalle del datore di lavoro (con 
la collaborazione del Medico Compe-
tente) e maggiormente calati, per loro 
natura, nella realtà aziendale. È quan-
to mai necessario amalgamare questi 
due aspetti al fi n di “arrivare al sodo” 
e rendere la formazione veramente ef-
fi cace. Il compito di giungere a tale ri-
sultato sarà delle strutture erogatrici di 
formazione e deriverà dalla collabo-
razione con le fi gure tradizionali del-
la prevenzione, fra le quali il medico 
competente potrà essere un elemento 
fondamentale. Una sfi da quasi titanica, 
ma a tutt’oggi aperta e stimolante per il 
“futuro in sicurezza” delle imprese e di 
chi le rappresenta.                                  

Dott. Alessandro Rapa

esistono chiaramente anche quelli per 
la salute; affrontare tali rischi, in termi-
ni formativi, richiede l’indispensabile 
collaborazione del medico competente. 
Infatti tra gli obblighi del medico com-
petente viene citato, alla lettera a, com-
ma 1 dell’art. 25: “il medico competente 
collabora con il datore di lavoro e con 
il servizio di prevenzione e protezione 
all’attività di formazione e informazio-
ne nei confronti dei lavoratori, per la 
parte di competenza”. L’articolo non 
prevede sanzioni a carico del medico 
competente che non collabori su que-
sto aspetto. Tuttavia l’art. 18, comma 1, 
lettera g prevede che il datore di lavoro 
“richiede al medico competente l’osser-
vanza degli obblighi previsti a suo ca-
rico”, obbligo questo sanzionato per il 
medesimo.
Pensare ad una formazione ed infor-
mazione specifi ca sui rischi da sostan-
ze chimiche, cancerogene, sul rischio 
da movimentazione carichi o da movi-
menti ripetuti senza adeguata parteci-
pazione del medico competente è co-
me voler costringere un lavoratore ad 
un comportamento in sicurezza senza 
spiegargliene la ragione profonda, ed 
è pertanto fondamentale che parte di 
questa formazione specifi ca si effettua-
ta del medico competente. Ma in quale 
sede? In sede di visita medica periodi-
ca, facendo fi rmare frettolosamente un 
foglio informativo? Impensabile. In se-
de aziendale, con una formazione ag-
giuntiva? Possibile, ma diffi cilmente 
proponibile e di diffi cilissima pianifi -

cazione, se si pensa in particolare alla 
miriade di piccole imprese con pochi 
dipendenti. 
Sarà pertanto inevitabile, data la com-
plessità del compito, che la partita di 
questa complessa formazione sia af-
frontata e pianifi cata nel suo insieme 
dagli enti bilaterali e dagli organismi 
paritetici, attraverso proposte artico-
late per settori produttivi, con lezioni 
frontali su argomenti quali i rischi co-
muni delle categorie (rischi in edilizia, 
rischi in metalmeccanica e così via), ma 
con uno sguardo anche alla peculiarità 
degli aspetti sanitari. Il medico compe-
tente potrà essere in tali sedi una fi gura 
di riferimento, potendo anche entrare 
nel merito dei rischi specifi ci dell’atti-
vità dell’impresa partecipante, dando 
così un contributo fondamentale ad 
una formazione veramente effi cace. Al 
lettore attento non sfuggirà infatti co-
me una formazione specifi ca per setto-
re produttivo pianifi cata in aula possa 
non essere pienamente calata nella re-
altà aziendale: è compito del formatore 
entrare nei dettagli, interagire con i la-
voratori, al fi ne di renderli consapevoli 
dei rischi e partecipi della sicurezza. Il 
medico competente formatore ha le co-
noscenze per affrontare una sfi da di tal 
fatta, potendo analizzare i rischi speci-
fi ci e potendo metterli in relazione alle 
possibili conseguenze sanitarie.
Al di là delle ovvie considerazioni sul-
la bontà dell’Accordo Stato-Regione 
nel defi nire fi nalmente la durata mini-
ma dei corsi di formazione generica e 
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Voci delle Categorie

Installatori di impianti
Gas fl uorurati ad effetto serra 

È stato pubblicato, sulla Gazzetta Uffi ciale n. 93 del 20 aprile 2012, il D.P.R. 27 gennaio 2012, n. 43, recante “Re-
golamento recante attuazione del regolamento (CE) n. 842/2006 su taluni gas fl uorurati ad effetto serra”. 
Il decreto, che è entrato formalmente in vigore il 5 maggio scorso, prevede l’istituzione, presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, del Registro telematico nazionale delle persone e delle imprese cer-
tifi cate. La gestione di tale Registro è affi data alle Camere di Commercio capoluogo di Regione o di Provincia 
Autonoma. Si informa però che tale registro ad oggi non è ancora operativo.
A questo registro dovranno iscriversi le persone che svolgono attività su apparecchi fi ssi di refrigerazione, condi-
zionamento d’aria, pompe di calore e antincendio che contengano almeno 3 Kg (o 6 Kg, se perfettamente sigilla-
te) di gas fl uorurati ad effetto serra.
L’iscrizione al Registro Nazionale per le persone e imprese soggette all’obbligo dovrà avvenire, esclusivamente per 
via telematica, entro 60 giorni dalla sua istituzione e previo pagamento dei diritti di segreteria il cui ammontare 
deve essere ancora defi nito con apposito provvedimento del Ministero dello Sviluppo Economico.
Gli operatori dovranno inoltre essere abilitati all’attività attraverso il possesso di un certifi cato rilasciato da un or-
ganismo apposito, dopo il superamento di un esame. Il certifi cato avrà durata decennale, successivamente dovrà 
essere rinnovato a cura dell’interessato.
Le imprese che svolgono attività con i gas in esame, saranno certifi cate solo se dimostreranno all’organismo un 
adeguato numero di operatori certifi cati e di dotazione di strumentazione, in relazione al volume di lavori previsto.
Alla luce della non ancora chiara normativa, Confartigianato Cuneo tornerà nelle prossime informative ad aggior-
narvi sulla situazione.
Nel frattempo si segnala che sul sito www.confartcn.it nella sezione Organizzazioni di Categoria settore Impiantisti 
sono state inserite la normativa completa ed altre informazini a riguardo e lo stesso sarà aggiornato quanto prima 
non appena avremo maggiori informazioni.

Dall’ENEA i vademecum aggiornati sui lavori di riqualifi cazione:
serramenti, caldaie, pannelli solari, pompe di calore

L’Enea, ente preposto alla promozione delle politiche di effi cienza energetica, ha aggiornato a maggio 2012 i va-
demecum per la presentazione della documentazione relativa ai lavori di riqualifi cazione energetica, al fi ne di ot-
tenere le detrazioni fi scali previste. I vademecum indicano cosa fare a chi effettua lavori di riqualifi cazione energe-
tica, fornendo informazioni utili circa la documentazione necessaria e le modalità di compilazione e trasmissione.
I vademecum si possono reperire dal sito: http://effi cienzaenergetica.acs.enea.it/tecnologie.htm
I settori interessati sono: Serramenti e infi ssi; Caldaie a condensazione; Caldaie a biomassa; Pannelli solari, Pompe 
di calore; Coibentazione pareti e coperture; Riqualifi cazione globale. 

L’assessore Ravello incontra associazioni e ordini professionali
Si è svolto, il 3 maggio 2012, presso l’assessorato regionale all’Ambiente, un incontro in merito allo stralcio di piano 
per il risanamento ambientale – DGR n. 46-11968.
Per Confartigianato Imprese Cuneo era presente il dirigente artigiano Enrico Marino oltre al Presidente regionale 
Impiantisti Pierangelo Binello e Presidente Regionale Gruppo di Mestiere Termoidraulici Lino Cadalora.
La scadenza per l’installazione delle valvole termostatiche è stata prorogata al 1º settembre 2014, come da DGR 
n. 85-3795 della Giunta Regionaele.
L’Assessore ha previsto un tavolo tecnico per approfondire le problematiche e le cricticità inerenti gli interventi 
riguardanti, in particolar modo, gli edifi ci e gli impianti esistenti.
Si è previsto di partecipare sia primo tavolo tecnico-economico che al successivo incontro giuridico informativo 
del mese di luglio.
“Sono molto soddisfatto dell’ampia partecipazione riscontrata – commenta l’assessore all’Ambiente Roberto Ra-
vello – un incontro col quale la Regione Piemonte ha dato avvio ad un percorso congiunto e sinergico di confronto 
con Confartigianato, Anaci, Cna, Confi ndustria, Confapi, Casartigiani, Anta, Anfus e rappresentanti degli Ordini di 
geometri, ingegneri, architetti e periti industriali per individuare azioni condivise di sensibilizzazione e misure idonee 
a sostegno degli obiettivi previsti dalle normative in ottica di risparmio energetico, tutela ambientale e riduzione 
di inquinanti immessi in atmosfera”.
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Seconda edizione della norma CEI 0-21 
Entra in vigore il 1° luglio 2012, ad esclusione del paragrafo 8.5.1 che entra in vigore il 1° gennaio 2013. 
Questa seconda edizione riporta le modifi che necessarie per rispettare quanto previsto nella delibera 84/2012/R/
EEL, pubblicata in data 8 marzo 2012, che fi ssa alcuni criteri per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale.
L’Articolo 12 della presente Norma riporta le modifi che al fi ne di razionalizzare la misura dell’energia elettrica degli 
utenti connessi alle reti delle società di distribuzione dell’energia elettrica in BT.
Al fi ne di semplifi care la lettura da parte degli utenti interessati, si è preferito pubblicare una seconda edizione della 
Norma CEI 0-21 invece che una Variante. Inoltre, sempre con lo scopo di rendere agevole l’utilizzo del presente 
documento, tutte le modifi che introdotte nella presente edizione sono state evidenziate con una doppia barra a 
destra del testo della stessa.
La Norma in oggetto sostituisce completamente la Norma CEI 0-21:2011-12 che rimane applicabile fi no al 30-06-
2012. La Norma CEI 0-21 ha lo scopo di defi nire i criteri tecnici per la connessione degli Utenti alle reti elettriche 
di distribuzione con tensione nominale in corrente alternata fi no a 1 kV compreso. Inoltre, per gli Utenti attivi, la 
presente Norma ha lo scopo di:
– defi nire l’avviamento, l’esercizio ed il distacco dell’impianto di produzione;
– evitare che gli impianti di produzione possano funzionare in isola su porzioni di reti BT del Distributore;
– defi nire alcune prescrizioni relative agli impianti di produzione funzionanti in servizio isolato sulla rete interna 

del Produttore. Le suddette prescrizioni non riguardano la connessione dell’impianto di produzione alla rete del 
Distributore e pertanto non risultano rilevanti ai fi ni della predetta connessione.

Le soluzioni tecniche indicate nel presente documento rappresentano lo stato dell’arte attualmente praticabile. 
Soluzioni alternative rispetto a quelle qui indicate, in grado di ottenere le stesse prestazioni richieste in termini di 
affi dabilità e di sicurezza, possono essere sottoposte al CEI ed eventualmente recepite nella presente Norma su 
proposta di un apposito organo tecnico in accordo con l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (nel seguito AEEG).
Fonte: CEI

Alimentaristi
Controllo qualità acque nelle imprese alimentari: 
nota esplicativa della Direzione Sanità regionale

Facendo seguito a quanto già ampiamente illustrato nell’articolo pubblicato lo scorso aprile “Il controllo dell’acqua 
potabile nelle imprese alimentari”, al fi ne di poter sensibilizzare e informare le imprese alimentariste ed evitare al-
le stesse le possibili sanzioni derivanti dalla non corretta osservanza delle procedure per l’analisi in autocontrollo 
per l’idoneità dell’acqua al rubinetto, Confartigianato Piemonte si è rivolta alla Direzione Sanità Pubblica – Settore 
Prevenzione e Veterinaria della Regione.
La richiesta avanzata mirava ad ottenere indicazioni precise e rafforzative della normativa in vigore nella quale fos-
se chiaramente ribadito l’obbligo di ricorrere, per le analisi in questione, esclusivamente ai Laboratori certifi cati di 
cui ad un apposito elenco regionale.
Si sono infatti verifi cati casi a livello regionale di imprese alimentariste che, essendosi rivolte a Laboratori non con-
templati in tale elenco, a seguito di verifi ca dei Nas siano state sanzionate per detta inosservanza.
È del 12 giugno la risposta dell’Assessorato con la quale si comunica che l’obbligo per le aziende alimentari di 
ricorrere esclusivamente a laboratori accreditati per le analisi in autocontrollo è previsto dall’art. 40 della Legge 
88/2009 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee 
– Legge Comunitaria 2008”.
Con successivo Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 22.12.2009, Accredia è stata designata quale 
unico organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere le su citate attività di accreditamento.
In recepimento dell’Accordo Stato/Regioni e Province autonome Rep. n. 78 del 8.7.2010, la Regione Piemonte 
ha pertanto istituito un Elenco regionale in cui sono iscritti i laboratori accreditati per l’effettuazione delle analisi 
nell’ambito delle procedure alimentari di autocontrollo.
La nota regionale invita, in conclusione, i Servizi Sian delle Asl piemontesi e le associazioni a diffondere tale infor-
mazione agli operatori del settore alimentare in relazione all’obbligo sopra riportato.
Si ritiene utile ricordare, infi ne, che l’applicazione del sistema di autocontrollo non sostituisce i controlli uffi ciali da 
parte dell’Asl, tenuta a verifi care l’aggiornamento del piano aziendale predisposto e le caratteristiche di qualità 
dell’acqua di approvvigionamento.
L’elenco regionale dei laboratori di analisi che effettuano prove analitiche relative all’autocontrollo per le industrie 
alimentari è disponibile su richiesta a: alimentaristi@confartcn.com.

Disciplina delle relazioni commerciali in materia di cessione di prodotti agricoli 
e agroalimentari: aggiornamenti

Sulla G.U. n. 71 del 24 marzo 2012 è stato pubblicata la legge di conversione del Decreto legge 24 gennaio 1012 
n.1 contenente “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività” che all’art. 
62 prevede una regolamentazione dei rapporti commerciali relativi alla fornitura di prodotti agricoli ed alimentari.
La normativa la cui ratio risiede nel tutelare la produzione agroalimentare e le PMI rispetto alle pratiche commerciali 
scorrette soprattutto da parte della Grande distribuzione organizzata, si applica all’intera fi liera agro-alimentare ed 
in base al comma 11 bis dell’articolo in questione viene stabilito che tutti i contratti, ad eccezione di quelli conclusi 
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con il consumatore fi nale, stipulati a partire dal 24 ottobre 2012 dovranno conformarsi alle disposizioni. 
Inoltre sempre nel comma 11 bis viene prevista l’emanazione, entro il 24 giugno 2012, da parte del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali d’intesa con quello dello Sviluppo economico, di un decreto che defi nisca 
le modalità di applicazione delle disposizioni dell’art. 62.
A tale proposito dietro l’invito dei ministeri competenti rivolto alle organizzazioni di rappresentanza ad inviare le 
considerazioni delle stesse in merito ai contenuti del Decreto in oggetto, è stato predisposto un documento di 
osservazioni.
Nella lettera di trasmissione dello stesso ai ministeri competenti sono state messe in risalto la grande attenzione 
e preoccupazione nelle imprese dell’artigianato e PMI alimentari da noi rappresentate, suscitate dalla norma con 
l’auspicio che il Decreto sulle modalità applicative possa fugare le preoccupazioni espresse dalle nostre imprese, 
in particolare un eccessivo irrigidimento nelle relazioni tra partner economici.
Viene evidenziata inoltre l’attenzione sul fatto che la norma entra in vigore in una fase di grave crisi e recessione 
economica, aggravata dal problema principale di una diffusa mancanza di liquidità.

La Cassazione liberalizza il termine “balsamico”
La terza sezione penale della Corte di Cassazione con la sentenza n. 21279 depositata in data 1 giugno 2012, ha 
liberalizzo l’utilizzo del termine “balsamico”. Più precisamente, una persona si era visto sequestrare delle confe-
zioni di condimenti proprio perchè appunto defi niti col termine “balsamico bianco”, ritenuto evocativo della de-
nominazione del più noto aceto balsamico modenese e la Corte, convalidando il dissequestro emesso dal gip del 
Tribunale della libertà di Reggio Emilia, ha stabilito che l’utilizzo di questo termine è “non necessariamente appan-
naggio dell’aceto balsamico di Modena”.
La Suprema Corte ha pertanto bocciato il ricorso presentato sottolineando che “il termine balsamico non designa 
di per sé un prodotto agricolo o alimentare ma più in generale cose che hanno le caratteristiche o l’odore del bal-
samo”.
Per i Giudici “si tratta di un aggettivo della lingua corrente che non può formare oggetto di un uso esclusivo e 
riservato e può essere liberamente utilizzato a condizione che siano in concreto rispettate le norme applicabili 
nell’ordinamento giuridico comunitario e, in particolare, in modo tale da non indurre in errore il consumatore”.

Odontotecnici
Odontotecnici: aggiornato il listino prezzi indicativo delle prestazioni 
odontoprotesiche ed apparecchiature ortodontiche anno 2012

È disponibile presso gli uffi ci di Confartigianato Imprese Cuneo il listino prezzi indicativo delle prestazioni odon-
toprotesiche ed apparecchiature ortodontiche relativo all’anno 2012, regolarmente depositato presso la Camera 
di Commercio di Cuneo.
L’importanza che un listino prezzi riveste per qualsiasi impresa è chiara e manifesta a tutti ed altrettanto evidente 
è la validità di un univoco metro di giudizio circa il costo del lavoro da eseguire, quando questo è il risultato di una 
valutazione reale del mercato all’interno del quale interagiscono imprese e professionisti nel loro naturale e sim-
biotico ruolo commerciale.
Con la convinzione di rappresentare un tassello fondamentale per la maturazione di un rapporto contrattuale chiaro 
nei diritti e doveri di entrambi, il listino che riporta le indicazioni minime consigliate è stato inviato anche alle Asl 
territorialmente competenti per la nostra Provincia.
Il listino aggiornato è disponibile su richiesta all’indirizzo di posta elettronica: arti.ausiliarie@confartcn.com.
L’uffi cio categorie rimane a disposizione per recepire eventuali suggerimenti in merito, qualora ritenuti necessari 
per le prossime edizioni.

CAD-CAM: nuova circolare del Ministero
Il Ministero della Salute, con propria circolare del 27 aprile 2012, ha fornito alcuni chiarimenti circa l’utilizzo della 
tecnica CAD-CAM da parte degli odontoiatri.
Pur valutando positivamente lo sforzo intrapreso dal Ministero della Salute, il Tavolo Unitario delle Associazioni 
Odontotecniche ritiene che la circolare del 27 aprile 2012 della Direzione Generale Dispositivi Medici non abbia te-
nuto conto, se non parzialmente, delle istanze e delle considerazioni rappresentate reiteratamente dalla Categoria.   
Le Associazioni Odontotecniche si riservano, pertanto, di intraprendere nuove azioni presso le sedi opportune al 
fi ne di salvaguardare la Categoria dal rischio concreto di vedersi sottratta una parte importante dell’attività, di 
propria esclusiva competenza.
Tale posizione tiene inoltre conto della necessità di tutelare il cittadino/paziente dal rischio della dannosa discrimi-
nazione che verrebbe a determinarsi qualora si escludesse la partecipazione dell’odontotecnico dal ciclo di terapie 
mediche e venissero meno le garanzie e le tutele di legge previste per i DMM.
Copia della circolare in oggetto è disponibile per gli associati previa richiesta a: arti.ausiliarie@confartcn.com.
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Settore trasporti
Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione stradale fuori dai centri 
abitati per l’anno 2012

È stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale della Repubblica italiana del 16.06.2012 il DM n. 161 del 22.05.2012, 
avente per oggetto le direttive e il calendario per le limitazioni alla circolazione stradale fuori dai centri abitati dei 
veicoli e dei complessi di veicoli per il trasporto di cose, aventi massa complessiva massima autorizzata superiore 
a 7,5 t, per l’anno 2012.  
Sono stati soppressi i divieti di venerdì 6, 13 e 20 luglio e di venerdì 7 dicembre. 
Sabato 22 dicembre sarà in vigore il divieto dalle 8,00 alle 14,00 anziché fi no alle 22,00 come previsto dal prece-
dente calendario. 
Il decreto in questione (scaricabile dalla home page di Confartigianato Cuneo – www.confartcn.it, nella sezione 
“In evidenza”), con le disposizioni ivi contenute, annulla e sostituisce il Decreto Ministeriale 15 dicembre 2011 a 
decorrere dal 1° luglio 2012.

Nuova circolare ministeriale su accesso alla professione e adeguamento ai requisiti
Il 7 giugno 2012 il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha diramato una nuova circolare che meglio specifi ca le 
precedenti disposizioni. In sintesi, vengono fornite precisazioni in merito a:
– GESTORE TRASPORTI – relativamente alla limitazione dell’attività di gestore dei trasporti, sia interno che esterno, 
ad una sola impresa. In tale contesto, mentre il gestore interno, pur nell’ambito dell’esclusività dell’esercizio delle 
relative funzioni in favore dell’impresa nella quale è incardinato, potrà rivestire in altre imprese anche le posizioni 
purché in essa esista altro soggetto con l’incarico specifi co di gestore dei trasporti, un soggetto non potrà essere de-
signato quale gestore esterno in un’impresa, qualora in altra impresa di trasporto ricopra una delle seguenti cariche:
a) amministratore unico, ovvero membro del consiglio d’amministrazione, per le persone giuridiche pubbliche, per 

le persone giuridiche private e, salvo il disposto della lettera b) per ogni altro tipo di ente;
b) socio illimitatamente responsabile per le società di persone;
c) titolare oppure institore di impresa individuale, collaboratore di impresa familiare;
d) persona legata da rapporto di lavoro subordinato.
– PROVVEDIMENTI A CARICO DI IMPRESE INADEMPIENTI AI TERMINI DEL 4.6.2012 – Per la concreta appli-
cazione degli eventuali provvedimenti a carico dell’impresa, conseguenti alla mancata o non corretta dimostrazione 
dei requisiti stessi, le Amministrazioni provinciali e gli Uffi ci della Motorizzazione, ove, per quanto di competenza, 
ritenessero appunto che un’impresa non soddisfi  uno o più requisiti, procederanno ai sensi delle vigenti disposi-
zioni di legge, con facoltà di assegnare all’impresa stessa un termine per regolarizzare la propria posizione, tenen-
do conto dell’effettiva situazione in cui l’impresa interessata si trovi anche successivamente alla data del 4 giugno.
– CANCELLAZIONI – relativamente alle imprese che non si sono attivate entro i termini previsti dalle vigenti dispo-
sizioni ai fi ni dell’adeguamento alla nuova disciplina sull’accesso alla professione di autotrasportatore, le Autorità 
competenti dovranno attivare la relativa procedura di cancellazione, nel rispetto di quanto statuito dalle disposi-
zioni in materia.
– CESSIONI D’AZIENDA DI IMPRESE INADEMPIENTI AI TERMINI DEL 4.6.2012 – La cessione azienda e la 
cessione parco con autoveicoli EURO 5 (salve le deroghe consentite con la circolare del 30 aprile u.s.), possono co-
munque avvenire ove, anche dopo la data del 4 giugno 2012, l’impresa cedente non si sia adeguata ai requisiti di 
idoneità fi nanziaria e/o professionale o di stabilimento, nonché qualora per l’impresa cedente sia ancora in corso 
o sospeso il procedimento di cancellazione dall’Albo degli Autotrasportatori o dal REN, oppure si trovi in sospen-
sione (massima biennale) dell’iscrizione dall’Albo stesso o in liquidazione. Ovviamente la cessione azienda e la ces-
sione parco possono essere effettuate a condizione che l’impresa cedente, di norma, non sia stata già cancellata 
dal Registro delle imprese e che l’impresa cessionaria possieda gli idonei requisiti per l’accesso alla professione.

Proroga termine accesso professione autotrasporto nelle zone colpite dal sisma
Emergenza sisma: il Ministero dei Trasporti proroga al 3 agosto 2012 il termine per l’accesso alla professione im-
prese di autotrasporto (già in attività al 4 dicembre 2011) nelle province colpite dal terremoto (Bologna, Modena, 
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo).

Rilascio delle autorizzazioni per il trasporto internazionale di merci su strada per i 
Paesi non appartenenti all’U.E.: chiarimenti relativi alla scadenza del 4 giugno 2012 

Non verranno più rilasciate, neanche in via provvisoria, le autorizzazioni bilaterali e multilaterali per il trasporto 
internazionale di merci su strada per i Paesi extra UE, per le domande presentate dal 4 giugno 2012, alle impre-
se che non abbiano dimostrato di possedere i requisiti previsti per l’accesso alla professione, ovvero non si siano 
adeguate alle disposizioni internazionali e nazionali in materia (Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – circ. 
31.05.2012 n. 4/2012/TSI).
Tali autorizzazioni non verranno rilasciate neppure alle imprese che rientravano tra quelle già dispensate, tra quelle 
che hanno ottenuto una valutazione positiva ai fi ni dell’autotrasporto di merci in campo internazionale dalla Com-
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missione a suo tempo istituita presso il MIT e l’Albo degli autotrasportatori a meno che non si siano adeguate alle 
nuove disposizioni sull’accesso alla professione di autotrasportatore, nell’ipotesi in campo internazionale, o abbia-
no posto in essere gli adempimenti previsti dalle disposizioni nazionali di attuazione.
L’Amministrazione si riserva di verifi care che le imprese abbiano adeguato la propria condizione per conservare le 
autorizzazioni internazionali, a suo tempo rilasciate in via provvisoria, anche attivando controlli per verifi care che 
esse rispondano ai requisiti necessari per il mantenimento delle autorizzazioni medesime.

Tachigrafo digitale di nuova generazione: il Parlamento europeo 
approva in Commissione Trasporti il pacchetto di modifi che

La Commissione Trasporti del Parlamento europeo ha approvato la sua relazione sulle modifi che al regolamento 
comunitario sul tachigrafo digitale. Il testo contiene una serie di disposizioni volte a migliorare l’impiego dell’ap-
parecchio di controllo, evitare le frodi e garantire un’applicazione uniforme.
In particolare, è stata approvata l’obbligatorietà per i trasportatori del servizio gratuito di posizionamento satel-
litare (i futuri dispositivi avranno il GPS integrato). Si è esclusa inoltre l’automaticità delle sanzioni in caso di con-
trollo automatico in wireless (punto molto importante, che garantisce sempre la contestazione). Inoltre, prima di 
decidere se fondere le varie carte (tachigrafi ca, del conducente, ecc.) in una sola, si dovrà compiere una precisa 
valutazione di impatto: la norma originaria proposta dalla Commissione europea infatti prevedeva quest’ipotesi in 
modo troppo precipitoso, una disposizione di simile portata dovrà invece adesso essere ben vagliata in termini di 
conseguenze sulle aziende.
Si chiede inoltre l’armonizzazione delle sanzioni (almeno quelle più gravi) a livello europeo per garantire la stessa 
applicazione delle norme sul tachigrafo e dei tempi di guida garantendo sicurezza stradale e concorrenza leale fra 
vettori di diversi Paesi. Gli organi di polizia e gli agenti accertatori dovranno essere formati sui controlli. 
La votazione è stata comunque molto travagliata e vari eurodeputati hanno riconosciuto che in considerazione della 
delicatezza e complessità della materia diverse questioni devono essere esaminate meglio da qui al momento della 
futura votazione defi nitiva da parte della plenaria del Parlamento europeo a Strasburgo.

L’UETR ribadirà alla Commissione europea che il problema dei costi 
deve essere risolto e che il cabotaggio non si può liberalizzare

Nel corso della sua Assemblea Generale e Consiglio di Amministrazione il 4 giugno scorso, l’UETR ha approvato 
l’invio di un ulteriore documento alla Commissione europea in cui si chiede che venga affrontato e risolto il pro-
blema della disparità dei costi fra vettori di paesi europei dell’Est e dell’Ovest e che il cabotaggio non venga libe-
ralizzato, alla luce delle perduranti disparità fra operatori.
Sarà ribadito ancora una volta all’Esecutivo comunitario che non sarà accettata una liberalizzazione basata sul 
dumping sociale e la concorrenza sleale, e che la crisi non può essere una scusa per aperture incontrollate. Tutto 
il lavoro fatto sinora dall’UETR a Bruxelles si basa su questa posizione. “Mi compiaccio di come il tema dei costi, 
sollevato per la prima volta sui tavoli comunitari dalla Confartigianato Trasporti, nel corso del tempo sia stato fatto 
proprio da tante altre associazioni di trasportatori in Europa”, afferma il Presidente di Confartigianato Trasporti e 
UETR Francesco Del Boca.

Trasversale
Cuneo Sposi 2012 La fi era del Matrimonio – 27/28 ottobre 2012

Si terrà a Cuneo la prima edizione di Cuneo Sposi, la fi era per il matrimonio in programma nei giorni 27 e 28 ot-
tobre 2012 a Palazzo Bertello di Borgo San Dalmazzo. 
Cuneo Sposi è una manifestazione fi eristica riservata alle aziende del settore nozze e matrimonio e si rivolgerà 
ai futuri sposi del basso Piemonte, della Liguria e della Provenza che verranno invitati attraverso un’importante e 
mirata campagna di comunicazione.
Le merceologie esposte sono:
abbigliamento uomo e donna da cerimonia, abiti da sposa, agenzie viaggi, location specializzate, argenterie, arti-
coli casalinghi, autonoleggi, banche ed istituti di credito, biancheria e corredi, bomboniere ed accessori, catering 
per cerimonia, centri estetici e di bellezza, complessi artistici e musicali, fi lmati e videoregistrazioni di cerimonie, 
fi oristi, fotografi , gioiellerie, intimo uomo e donna da cerimonia, lista nozze, macchine d’epoca, parrucchieri ed 
acconciatori, partecipazioni e biglietti augurali, pasticcerie e confetterie, posaterie, ricevimenti e banchetti, risto-
ranti, riviste di settore, servizi di consulenza, valigerie, ville e wedding planner.
Le imprese artigiane interessate a partecipare alla Fiera del Matrimonio in programma il prossimo 27 e 28 ottobre 
2012 possono contattare l’Uffi cio Eventi e Manifestazioni della Confartigianato Imprese Cuneo – rif. Soria Pierpao-
lo tel. 0171.451111 entro e non oltre il 31 luglio 2012 – mail: eventi@confartcn.com, per conoscere le modalità ed 
i costi di partecipazione che si informa per le imprese associate avranno un abbattimento.
 

Concorso camerale “Fedeltà al Lavoro 2012”
Anche quest’anno la Camera di Commercio di Cuneo bandisce il concorso annuale per l’assegnazione di 200 me-
daglie d’oro e diplomi per la premiazione della “Fedeltà al Lavoro e progresso economico” da suddividere fra le 
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varie categorie economiche. Per quanto riguarda il comparto artigiano, possono partecipare i titolari di imprese 
individuali o società iscritte all’albo delle imprese artigiane che alla data del 31 dicembre 2011 abbiano ininterrot-
ta attività da almeno 35 anni, se gestite dal fondatore (inizio effettivo attività anno 1976 o precedente), oppure da 
almeno 80 anni, se la gestione è tenuta dagli eredi del fondatore.

Le imprese artigiane che intendono partecipare al concorso devono avere sede principale nella Provincia di Cu-
neo e devono essere in regola con l’iscrizione nel Registro Imprese. Le richieste di partecipazione al concorso, da 
redigersi esclusivamente su appositi moduli disponibili presso tutti gli uffi ci di zona della Confartigianato e presso 
l’Ente camerale devono essere inoltrate entro e non oltre la data del 24 settembre 2012 all’Uffi cio Segreteria Affari 
Generali della Camera di Commercio di Cuneo. 

Contributi camerali per adeguamenti al D.Lgs.81/08 
e normative sicurezza e salute in ambiente di lavoro

La Camera di Commercio ha deliberato la concessione di un contributo in favore delle imprese regolarmente iscritte 
al Registro Imprese che provvedono all’adeguamento alle normative di sicurezza e salute in ambiente di lavoro. Le 
spese ammesse per le imprese riguardano: le consulenze per la redazione del documento di valutazione dei rischi 
(art. 28/2008), consulenze per p.o.s., p.i.m.u.s., medico competente e visite mediche (queste ultime unicamente 
per le imprese iscritte all’albo artigiani), prestazioni professionali da parte di organismi notifi cati per le verifi che 
periodiche e straordinarie di dispositivi di messa a terra, ascensori e montacarichi in ambienti di lavoro (no verifi -
che di manutenzione semestrali per ascensori e annuali per montacarichi), prestazioni da parte di soggetti abilitati 
per verifi che periodiche e straordinarie per apparecchi di sollevamento ed attrezzature a pressione, prestazioni 
professionali da parte di imprese competenti per la verifi ca impianti antincendio, non rientrano le spese per la ripa-
razione e/o sostituzione di tali presidi antincendio, fornitura di dispositivi di protezione individuale esclusivamente 
di terza categoria destinati a salvaguardare da rischio di morte o lesioni gravi e di carattere permanente (ovvero 
dispositivi anticaduta e maschere di protezione delle vie respiratorie apparecchi antigas e isolanti a presa d’aria).
L’impresa non può benefi ciare per lo stesso tipo di intervento di altre agevolazioni di fonte pubblica. 
Il periodo di competenza delle spese ammissibili va dal 01.10.2011 al 30.09.2012. Le spese complessive al netto 
di IVA non dovranno essere inferiori a 1.500,00 euro e le fatture di spesa devono essere pagate tassativamente al 
30.09.2012. Il contributo erogabile è pari al 20% delle spese. Il contributo massimo erogabile non potrà superare 
2.500,00 euro, su tali contributi si ricorda verranno operate le ritenute di legge. In caso di insuffi cienza del fondo 
la cciaa procederà alla ripartizione proporzionale tra tutte le domande pervenute (non vengono valutate in ordine 
cronologico) con conseguente riduzione della percentuale di contributo. 
La scadenza per la presentazione cartacea delle domande di contributo è il 15 ottobre 2012. Le imprese possono 
rivolgersi presso gli uffi ci della Confartigianato di zona e la Segreteria provinciale (Uff. Categorie tel. 0171.451252) 
per informazioni sul bando e per la compilazione della domanda di richiesta contributi.

Contributi camerali per le certifi cazioni di prodotto e di processo
La Camera di Commercio al fi ne di fi ne di promuovere le certifi cazioni obbligatorie e volontarie di prodotto e di 
processo ha deliberato la concessione di un contributo a favore delle imprese che proovedono a ottenere tali certi-
fi cazioni. Le spese ammissibili sono relative al conseguimento ed al mantenimento delle certifi cazioni mediante l’in-
tervento di un Organismo Notifi cato, abilitato per Decreto dai Ministeri di competenza, ed eventualmente alla pre-
stazione della consulenza necessaria al superamento dell’audit di conformità. Le spese ammesse sono le seguenti: 
– marcatura CE dei prodotti da costruzione secondo la direttiva 89/106/CE in particolare a) la consulenza tecnica 

per l’implementazione del sistema di controllo di fabbricazione (FPC) e la predisposizione della documentazione 
per la creazione del fascicolo tecnico, certifi cazioni di qualità, ambientali, quote per emissioni gas effetto serra, 
salute e sicurezza, b) il rilascio degli attestati relativi alle prove iniziali di tipo condotte (ITT) da parte degli Orga-
nismi Notifi cati dal Ministero;

– marcatura CE delle attrezzature, macchine ed impianti;  
– certifi cazioni: di qualità, ambientali, quote per emissioni gas effetto serra, salute e sicurezza, responsabilità sociale 

ed etica, FSC-PEFC, certifi cazione sicurezza alimentare, sicurezza delle informazioni, sistemi di gestioni dell’ener-
gia. 

L’impresa non può benefi ciare per lo stesso tipo di intervento di altre agevolazioni di fonte pubblica. 
Il periodo di competenza delle spese ammissibili va dal 01.10.2011 al 30.09.2012. Le spese complessive al netto 
di iva non dovranno essere inferiori a 1.000,00 euro e le fatture di spesa devono essere pagate tassativamente al 
30.09.2012. Il contributo erogabile è pari al 50% delle spese relative alla marcatura CE dei prodotti da costruzione 
secondo la direttiva 89/106/CE ed al 20% per le restanti voci di spesa. 
In caso di insuffi cienza del fondo la cciaa procederà alla ripartizione proporzionale tra tutte le domande pervenute 
(non vengono valutate in ordine cronologico) con conseguente riduzione della percentuale di contributo. Il contri-
buto massimo erogabile non potrà superare 2.000,00 euro, su tali contributi si ricorda verranno operate le ritenute 
di legge. La presentazione delle domande di contributo da parte delle imprese e/o loro rappresentanti dovrà av-
venire esclusivamente mediante l’utilizzo della procedura telematica entro il 10 ottobre 2012. L’Uffi cio Categorie 
della Segreteria Provinciale tel. 0171.451249 rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti in merito.
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VENDERE STAMPATI CON PROFITTO

EDIGIT / CONFARTIGIANATO IMPRESE CUNEO

nuove soluzioni per il settore digitale e per l'E-commerce
Giovedì 19 luglio dalle 17.00
c/o Confartigianato Imprese Cuneo
Via XXVIII Aprile, 24 - Cuneo

TI INVITANO all’incontro

E’ POSSIBILE PARTECIPARE
AL SEMINARIO, AL WORKSHOP
O A ENTRAMBI GLI EVENTI

E’ GRADITA CONFERMA DI PARTECIPAZIONE, DA INVIARE ALL’INDIRIZZO: doriana.mandrile@confartcn.com
Per info: Ufficio Categorie Confartigianato Imprese Cuneo - tel. 0171 451252

AGENDA

<ORE 17.00 - 18.30 SEMINARIO/>
Come sfruttare le opportunità di mercato
Michele Tugnoli (gruppo Edigit)
- L’evoluzione del mercato e del gruppo Edigit
- Dal preventivo alla fattura con pochi click
- Le soluzioni Edigit per l’E-commerce

Affrontare le evoluzioni del mercato: “Dal CTF a Facebook”
Carloalberto Baroni (PowerApp)
- Cosa serve per realizzare un sito web 2.0 
- Posizionamento (SEM e SEO): costi e benefici
- Facebook, Twitter e gli altri social network

Introduzione ai lavori del presidente provinciale
della categoria Grafici

<ORE 18.30  COFFEE BREAK/>

<DALLE ORE 18.45 WORKSHOP/>

Edigit, leader da più di 20 anni nel settore dei software gestionali 
per le aziende grafiche, è a disposizione per presentare i vantaggi 
delle sue nuove soluzioni con demo personalizzate.

00

Servizi alla persona
Pulitintolavanderie
Rivista Detergo – convenzione per pulitintolavanderie associate

Confartigianato ANIL, l’associazione di categoria che rappresenta a livello nazionale le imprese del settore delle 
pulitintolavanderie aderenti a Confartigianato Imprese, ha confermato anche per l’anno 2012 l’accordo con DETER-
GO, la più diffusa ed autorevole rivista che si rivolge all’intero settore delle lavanderie, sia a secco che ad acqua.
Tale accordo prevede per gli associati a Confartigianato Imprese la possibilità dell’abbonamento annuale in formato 
cartaceo a DETERGO al costo ridotto di € 25,00 (11 numeri).
Inoltre da quest’anno Detergo è anche online con la possibilità di ricevere la rivista gratuitamente in formato elet-
tronico e sfogliabile.
Per ulteriori informazioni contattare l’Uffi cio Categorie della Segreteria provinciale – rif. Doriana Mandrile tel. 
0171.451252. 



La Voce dell’Artigiano – n. 6 giugno 2012  37        

Eventi

Sette premi per la scuola di  Teresita Bernocco

La dodicesima edizione della Convention Azzurra. – 
importante convegno internazionale delle Arti del 
Fuoco, pittura su porcellana, ceramica, vetro, smalto 

su rame – svoltasi gli scorsi 2-4 giugno a Varese, ha visto 
trionfare sui numerosi partecipanti provenienti da tutto il 
mondo la cuneese Teresita Bernocco, rappresentante pro-
vinciale del gruppo Mestieri Artistici, e attiva componente 
del Movimento Donne Impresa.
La scuola di Teresita Bernocco ha vinto ben sette premi: 
1° premio categoria ritratti (Teresita Bernocco); 1° premio 
categoria fi ori (allieva Mirella Rizzotto); 3° premio assolu-
to (allieva Michelina Serale); 4 diverse Menzioni d’Onore 

(alle allieve Silvana Bruno, Laura Malandrino, Maria Rosa 
Palma e Serenella del Missier).
Da segnalare la prestazione della giovanissima Francesca 
Piccardoni, di 9 anni, fi glia dell’artista cuneese Monica 
Sepe, che si è aggiudicata il primo premio della Sezione 
Giovani. 
Alla rassegna erano esposti oltre 1000 pezzi di porcella-
na, ceramica, smalti su rame e glass fusine preparati da 
artigiani-artisti provenienti da tutti i continenti.
Nei tre giorni della mostra, inoltre, i maestri stranieri ed 
italiani, hanno dimostrato e spiegato le varie nostre tec-
niche di pittura: si è trattato dunque di un’utile ed inte-
ressante occasione per scambiarsi consigli e suggerimenti 
e condividere metodologie e pratiche di lavoro.              

Trionfa il “Made in Cuneo” 
alla XII Convention Azzurra

INSIEME SETTE CAMERE DI COMMERCIO DI MONTAGNA
per confrontarsi e condividere iniziative di rilancio

Una rete tra Camere di commercio operanti nell’area alpina. Que-
sto il progetto promosso dagli enti camerali di Aosta, Belluno, Bol-
zano, Cuneo, Sondrio, Verbano- Cusio-Ossola e Trento nell’obiet-
tivo di individuare progettualità capaci di dare nuovo impulso 
all’economia di montagna, guardando, in particolare, alla fi liera 
foresta-legno-energia, al turismo, alla effi cienza energetica, alla 
edilizia sostenibile, a frutticoltura ed innovazione. Il lavoro, già 
avviato, si basa su confronti quantitativi e qualitativi tra le real-
tà aderenti e cerca di fare rete inducendo a operare insieme. La 
raccolta dati, già partita per consentire una comparazione atten-
dibile, è stata presentata a fi ne maggio in un incontro svoltosi a 
Trento che ha avvallato anche l’adesione della Camera di com-
mercio di Cuneo. 
Nel corso della riunione, coordinata da Unioncamere, il presiden-
te nazionale Ferruccio Dardanello ha sottolineato l’importanza 
del “mettere in comune” le conoscenze e di “selezionare le idee 

più innovative” per superare le fragilità dei territori di montagna, 
valorizzandone il patrimonio. “Le produzioni dell’arco alpino – 
ha precisato Dardanello – non sono concorrenziali, ma comple-
mentari tra loro e costituiscono un interessante e valido punto di 
partenza per un’azione di riscoperta e potenziamento”.
Le tematiche analizzate sono quelle relative alla qualità della vita, 
alle caratteristiche del credito, alla vocazione turistica, all’accessi-
bilità, alla propensione all’export e all’interesse per l’innovazione 
e alle problematiche relative al settore lattiero-caseario. Sono sta-
te individuate come oggetto di futuro approfondimento altrettante 
problematiche relative all’effi cienza energetica e all’edilizia soste-
nibile che saranno analizzate in incontri periodici e corredate da 
proposte che porteranno alla realizzazione di un “report” annuale, 
all’individuazione delle pratiche migliori, alla stesura di progetti 
congiunti con utilizzo di fondi europei e alla partecipazione uni-
taria a fi ere del settore.
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Confartigianato Fidi Cuneo

si tratta di fare degli sforzi in più perché 
la crisi economica ha inasprito le mo-
dalità di accesso al credito delle nostre 
imprese e il Confi di può essere un al-
leato importante a superare questa si-
tuazione.
Presidente, quali strumenti metterete 
in pista?
Si sta valutando un impegno del Con-
fi di verso le crescenti necessità mani-
festate dalle ditte artigiane di garanzia 
sulle linee a breve. In questi anni la Co-
operativa ha deliberato con maggiore 
attenzione sulle linee a breve per l’ec-
cessiva rischiosità di tali operazioni, 
ora a fronte di una situazione patrimo-
niale solida e stabile dovremmo fare un 
attenta valutazione e una apertura che 
possa favorire le nostre imprese socie.
Ganzinelli, un’ultima battuta sul ruo-
lo del Confi di all’interno dell’Associa-
zione Artigiana.
Il Confi di riveste un eccellenza nel si-
stema Confartigianato Cuneo, oggi 
può essere un arma vincente alle cor-
de dell’Associazione, un servizio in più 
che le imprese socie possono richiedere. 
Una collaborazione con l’Associazione 
Artigiani sull’assistenza fi nanziaria di 
base alle imprese oltre che un servizio 
sarebbe una vera e concreta azione sin-
dacale di sostegno al reddito d’impresa.

L’impegno intrapreso dai vertici della 
Cooperativa in tempi di economia in-
stabile comporterà un lavoro di cesello 
e di attenzione nel districarsi in una na-
vigazione che anche se diffi cile non po-
trà essere a vista ma dovrà tenere conto 
del ruolo sociale che la garanzia riveste 
nel mondo del credito.                         

Con il consiglio d’amministrazio-
ne tenutosi il 28 maggio è sta-
to riconfermato alla presidenza 

della Confartigianato Fidi di Cuneo il 
comm. Giacomo Pirra. Una conferma 
per la persona e per l’operato da essa 
svolta nell’ultimo triennio alla guida 
della cooperativa. 
Come vice presidente invece è stato elet-
to il sig. Roberto Ganzinelli che succede 
al posto tenuto nel triennio preceden-
te da Giacomo Anfossi. Per Ganzinel-
li una elezione accolta con entusiasmo 
per un impegno importante di ulteriore 
crescita futura in seno all’organizzazio-
ne artigiana e che si aggiunge ad altri 
importanti incarichi ricoperti nel siste-
ma Confartigianato, tra cui ricordiamo 
la carica di Vice Presidente della Con-
fartigianato imprese Cuneo.
Al presidente Pirra e al vice presidente 
Ganzinelli abbiamo rivolto alcune do-
mande.
Presidente, cosa prevede per il prossi-
mo futuro della Cooperativa? 
La situazione economica e fi nanziaria 
globale in continua mutazione non con-
sente di tracciare un progetto a lungo 
respiro ma la Presidenza assieme alla 
Direzione e al Consiglio d’Amministra-

zione dovrà essere attento a intercettare 
le variazioni di mercato e anticipare le 
incertezze del mercato per andare in-
contro alle necessità delle imprese ar-
tigiane.
Vice presidente Ganzinelli, dopo alcu-
ni anni da consigliere quali attese ha 
da questo nuovo ruolo?
Raccolgo l’eredità del mio predecesso-
re Anfossi, che ringrazio per l’operato 
svolto in questi anni, è mia intenzione 
affi ancarmi al Presidente per tracciare 
le linee guida di questo Confi di che ne-
gli anni è cresciuto e ha saputo rispon-
dere alle necessità della categoria. Oggi 

Comm. Giacomo Pirra, Presidente 
Confartigianato Fidi Cuneo

Roberto Ganzinelli, Vice Presidente 
Confartigianato Fidi Cuneo

Roberto Ganzinelli eletto vice presidente

Il mercato del credito
IL CREDITO ALLE IMPRESE 

Il Credito bancario alle imprese, che era tornato a crescere all’inizio del 2011, a partire 
dall’autunno ha ripreso a contrarsi (-1,3 per cento nel dicembre scorso; fi g.3.1); il calo 
è proseguito nel primo trimestre del 2012 (-2,7 per cento a marzo, in base a dati ancora 
provvisori).
A differenza dei due anni precedenti, nel 2011 la contrazione ha riguardato tutte le tipo-
logie dimensionali delle imprese.
La dinamica di prestiti bancari ha continuato a differenziarsi anche per classe di rischio 
delle imprese e per categoria di intermediari.
Considerando non solo i fi nanziamenti bancari, ma anche quelli delle società fi nanziarie, 
la riduzione dei fi nanziamenti ha interessato tutti i principali settori di attività ed è stata 
più intesa in quello delle costruzioni.
I tassi di interesse sui prestiti bancari a breve termine lo scorso anno hanno ripreso a cre-
scere, attestandosi nel quarto trimestre al 6,1 per cento, 0,9 punti percentuali in più rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente. Nel primo trimestre del 2012 si è registrato un 
ulteriore aumento, di 0,3 punti percentuali rispetto al dicembre precedente. È proseguita 
inoltre lo scorso anno la crescita, iniziata nel 2010, dei tassi sui nuovi prestiti a medio e a 
lungo termine, saliti al 4,7 per cento (2,9 alla fi ne del 2010); l’aumento è proseguito nei 
primi tre mesi dell’anno in corso. 
Tratto da “Economie regionali – L’economia del Piemonte” (Numero 3 – giugno 2012) – 
Banca d’Italia.

Pirra riconfermato alla Presidenza 
di Confartigianato Fidi Cuneo
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CCFIDI

Tassi convenzionati
mese di giugno

min max min max min max min max min max min max
4,37 7,17 4,37 7,17 4,37 7,17 3,07 8,27 3,37 8,77 4,17 9,77

5,95 5,95 5,95 5,96 5,96 6,95

3,95 6,95 3,95 6,95 3,95 6,95 5,17 8,17 5,17 8,17 5,67 8,67

2,73 3,98 2,73 3,98 2,73 3,98 0,00 0,00 0,00

3,19 5,19 3,19 5,19 3,19 5,19 3,17 5,17 3,17 5,17 4,17 6,17

2,98 3,98 2,98 3,98 2,98 3,98 2,98 3,48 4,48

5,22 7,37 5,22 5,22 3,97 6,72 4,47 7,52 5,67 9,42

n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p.

4,97 8,67 4,82 8,32 5,47 9,17 4,62 10,07 4,62 10,07 5,92 12,52

5,17 5,92 5,37 6,17 5,37 6,17 2,37 6,17 2,87 7,17 3,92 8,42

2,23 2,23 2,23 2,19 2,19 3,44

4,05 5,55 4,15 5,75 4,05 5,55 3,00 4,40 3,00 4,40 4,00 5,10

2,65 8,95 2,65 8,95 2,65 8,95 1,93 4,68 1,93 4,68 2,68 8,68

3,98 3,98 3,98 4,49 4,49 4,49

3,98 3,98 3,98 4,49 4,49 4,49

n.p. n.p. n.p. n. p. n. p. n. p.

2,50 2,50 2,50 2,43 2,43 4,18

2,15 2,70 2,15 2,70 2,15 n.p. n.p. n.p. 

3,98 3,98 3,98 4,49 4,49 4,49

4,05 5,60 4,10 6,30 4,10 6,30 3,17 7,02 3,17 7,02 3,67 7,47

2,48 2,48 2,48 2,45 2,45 2,95

2,45 2,45 3,45 2,19 2,94 3,69

3,98 3,98 3,98 4,49 4,49 4,49

3,98 3,98 3,98 4,49 4,49 4,49

3,98 3,98 3,98 4,49 4,49 4,49

3,98 3,98 3,98 4,49 4,49 4,49

ISTITUTO DI CREDITO FINANZIAMENTI DA 24 A 60 MESI BREVE TERMINE: 12 MESI

CONVENZIONATO Investimenti Scorte Liquidità Fido c/cS.b.f. Ant. Fatt.

BANCA REG. EUROPEA SPA 

C.R. ASTI SPA

C.R. BRA SPA

C.R. FOSSANO SPA

C.R. SALUZZO SPA

C.R. SAVIGLIANO SPA

UNICREDIT BANCA

INTESA - SAN PAOLO

BANCA POPOLARE DI NOVARA

BANCA SELLA SPA

BANCO DI CREDITO AZZOAGLIO

MONTE PASCHI DI SIENA

BANCA ALPI MARITTIME

BANCA DʼALBA

B.C.C. BENE VAGIENNA

BANCA NAZION. DEL LAVORO

BANCA DEL PIEMONTE

BANCA ARTIGIANCASSA

B.C.C. CHERASCO

B.C.C. CARAGLIO

B.C.C. PIANFEI E ROCCA DE' BALDI

B.C.C. SANT'ALBANO STURA 

BANCA CARIGE

C.R.ALESSANDRIA

C.R.SAVONA

B.C.C. BOVES

n.p.: (non previsto) banche convenzionate che di volta in volta valutano lo spread da applicare al cliente

www.tec-artigrafiche.it  info@tec-artigrafiche.it  Via dei Fontanili, 12  12045 Fossano (CN)  Tel. 0172 695770   Fax 0172 695898

qui la comunicazione quadra
tipolitografia  pubblicità  grafica  editoria

Sei sicuro di aver troovato

il fornitore su misura pper te?
il servizio, prodotto cartaceo o cartotecnico che prefferisci, nei
tempi che desideri e stampato esattamente come tee lo aspetti
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Movimento Giovani Imprenditori

Superare la crisi 
con passione e coraggio

casse solo poche migliaia di Euro di gua-
dagno l’anno. La situazione migliora con 
le banche locali, ma non c’è comunque da 
festeggiare.
E il governo tecnico, chiamato a salvare 
l’Italia dal baratro vicino al quale ci han-
no portati gli ultimi trent’anni di mal go-
verno, che fa in questo contesto socio-eco-
nomico da depressione acuta?
Naturalmente fa ciò che può per salvare 
i conti pubblici, ma con modesti risultati, 
scarso apprezzamento da parte dei cittadi-
ni, e soprattutto esiti a dir poco disastrosi 
sull’economia reale. Aumento della pres-
sione fi scale, con parallela diminuzione 
del potere di acquisto, soprattutto della 
classe media. Quella classe media che, in 
fi n dei conti, non faceva molto per l’eco-
nomia del Paese: si limitava a cambiare 
l’auto, a comprare o ristrutturare casa, a 
comprare i mobili nuovi, ad andare in va-
canza… Mentre nel frattempo la politica, 
quella vera, non tecnica, continua a vivere 
ad anni-luce dalla realtà…
In tutto questo caos economico, i “vantag-
gi” di lavorare in un’azienda a conduzio-
ne famigliare, quasi si annullano. Ti ritrovi 
tutte le mattine a dover iniziare una guer-
ra quotidiana per portare avanti la “barac-
ca”, per far quadrare i conti, per cercare di 
guadagnare qualcosa per far vivere degna-
mente la tua famiglia, e non certo per di-
ventare ricco. E intanto il tuo tasso di stress 
va alle stelle…
Se a tutto ciò aggiungiamo che alcune in-
combenze, come gli obblighi derivanti dal-
le novità sulla formazione obbligatoria dei 
dipendenti e dalle sempre più complesse 
norme di sicurezza o di gestione dei rifi uti, 

Sul fi nire dello scorso anno ho parte-
cipato, insieme ad altri membri del 
nostro Movimento, ad uno degli in-

contri organizzati dall’associazione “Paro-
le con le Ali” con gli studenti dell’ITIS di 
Cuneo. In quell’occasione ho avuto modo 
di raccontare, seppur brevemente, la mia 
storia personale, il perché ho iniziato a fa-
re l’artigiano, ciò che mi spinse, ormai una 
dozzina di anni fa, a fare questa scelta, e 
quali potrebbero essere, oggi, gli stimoli e 
le motivazioni per convincere dei neodi-
plomati ad iniziare tale percorso lavora-
tivo e di vita.
Da quell’incontro sono ormai passati sei 
o sette mesi. La situazione politico-econo-
mica in Italia è andata via via evolvendo, e 
non certamente in maniera positiva.
Sono socio nell’impresa edile di famiglia. 
L’attività iniziò, con la nascita dell’impre-
sa individuale di mio padre, più di qua-
rant’anni fa. Oggi siamo una piccola so-
cietà, da me amministrata, fortunatamente 
ancora aiutato da mio padre, con l’impor-
tante contributo di mia sorella e la colla-
borazione di due dipendenti. Insomma, 
un’impresa a gestione famigliare in tutto 
e per tutto.
Questo dovrebbe essere un bel vantaggio, 
ed in effetti in parte lo è: le decisioni si 
prendono in famiglia, se ne discute tanto 
in cantiere quanto a casa, alcune volte si 
litiga, ma alla fi ne si riesce sempre a tro-
vare una soluzione e si può andare avanti 
col lavoro nel migliore dei modi.
Però siamo nel 2012. La fi ne del mondo 
profetizzata dai Maya non arriverà; in 
compenso l’economia nazionale va male 
e l’edilizia va malissimo! La provincia di 

Cuneo, una volta “isola felice”, sta cono-
scendo da alcuni mesi la faccia più brutta 
della crisi.
Il lavoro, per quanto mi riguarda, di per 
sé non manca (anche se è diminuito), ma 
è diventato un terno al lotto riuscire a farsi 
pagare; c’è l’obbligo di far fronte alle sca-
denze (soprattutto quelle con il fi sco), ma 
a volte si devono fare i salti mortali per 
riuscirvi.
In un contesto così nefasto, una piccola im-
presa artigiana cosa può fare?
Ovviamente, se ci si trova in un momen-
to di diffi coltà economica, ci si affi da al-
le uniche istituzioni che si crede possano 
darci una mano: le banche. Ma, ahimè, an-
che qui brutte notizie. Il rubinetto del cre-
dito è ormai quasi completamente chiuso, 
soprattutto da parte di istituti di caratura 
nazionale ed internazionale, che non han-
no nessuna voglia, anche a fronte di ga-
ranzie date dai Confi di, di rischiare i loro 
quattrini per aiutare dei piccoli artigiani 
che, a ben guardare, portano nelle loro 

Enrico Molineri
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ta sottozero ed economia stagnante, ci ha 
premiati!
In un momento così particolare, anche l’es-
sere uniti nella stessa associazione, il fare 
numero, diventa ancora più importante 
per portare avanti “battaglie” fondamen-
tali per le nostre imprese.
Questo articolo è forse un po’ uno sfogo 
personale, in un momento davvero diffi -
cile per la mia azienda. E la conclusione 
di tutto questo discorso è magari un po’ 
banale, ma è l’unica che mi viene in mente 
e mi dà ancora la forza e la speranza per 
andare avanti: restiamo uniti, continuiamo 
ad avere passione, coraggio e forza di vo-
lontà. Ce la faremo!                                   

Enrico Molineri
Delegato MGI – zona di Ceva

seppur sacrosante negli scopi, non badano 
alla situazione economica in cui ci si trova, 
e arrivano ad appesantire il fardello quan-
do proprio non ci voleva.
Certamente, dovremmo imparare a la-
mentarci di meno, c’è chi sta molto peggio 
di noi. I nostri colleghi artigiani delle zo-
ne colpite dal terremoto ne sono l’esempio 
più lampante e drammatico. Ma lamentar-
si è uno sport nazionale. E ci sono momen-
ti in cui diventa pure un diritto.
E gli studenti dell’incontro di cui sopra, 
cosa c’entrano? Ricordo benissimo di aver 
detto loro che ciò che mi ha spinto a diven-
tare artigiano, a seguire le orme di mio pa-
dre, a portarne avanti il lavoro, è sempre 
stata la passione.
Una passione infi nita per ciò che faccio; 
che forse è anche l’unica cosa che so fare, 
ma continua a piacermi, giorno dopo gior-
no, nonostante tutto.
Beh, se quegli incontri si svolgessero oggi, 
visto com’è ulteriormente cambiata la si-
tuazione, bisognerebbe aggiungere che un 
artigiano va avanti anche perché ha una 
buona dose di coraggio. Che per alcuni, 
fuori dal mondo artigiano, viene vista qua-
si come incoscienza.
Aprire l’azienda tutte le mattine, far ripar-
tire un cantiere come mettere in funzione 
dei macchinari, accendere un computer 

o il forno di una panetteria, e non avere 
la certezza di riuscire ad essere pagati, o 
avere del lavoro da fare anche domani, 
e dopodomani ancora, è forse un po’ da 
incoscienti, ma coraggiosi e troppo lega-
ti alla propria attività per mollare tutto e 
dire basta!
Soprattutto noi giovani, che ci siamo pre-
si sulle spalle il dovere di portare avanti 
un’azienda già avviata, oppure che siamo 
partiti da zero, questo non importa, dob-
biamo continuare ad avere coraggio.
La crisi passerà, presto o tardi, non sappia-
mo né quando, né come, ma fi nirà.
Arrivati a quel punto, potremo dire che 
noi artigiani coraggiosi ce l’abbiamo fat-
ta, che essere un po’ “matti” a mandare 
avanti un’impresa in un periodo di cresci-
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Borgo San Dalmazzo  Via Cuneo, 106 Tel. 0171 261312  
www.vauuddagnacarrreelli.com info@vaudagnaccarrelli.com

CoonCoConcessionariaia escesess lusiva Cuneoe  e Proror vinvinncciacia

La solidarietà dei Giovani Imprenditori
piemontesi per i terremotati

I Giovani Imprenditori di Confartigianato Piemonte hanno organizzato per sabato 30 
giugno u.s. una giornata operativa a FINALE EMILIA. La Protezione Civile ha affi dato loro 
lo stoccaggio manuale su bancali delle macerie che costituivano la “TORRE DELL’ORO-
LOGIO”. Per loro è stata una concreta opportunità per aiutare le popolazioni emiliane 
colpite dal sisma. Vista le gravi criticità, ulteriori ed analoghe iniziative saranno organiz-
zate nelle prossime settimane.
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Movimento Donne Impresa

Essere protagoniste in Europa

vice pres. Parlamento Europeo e membro so-
stituto della Commissione Diritti della Don-
na e Uguaglianza di genere; On.le Lara Co-
mi, membro Commissione Mercato interno 
e protezione dei consumatori; On.le Silvia 
Costa, membro sostituto della Commissione 
Diritti della Donna; On.le Barbara Matera, 
vice pres. Commissione Diritti della Donna 
e Uguaglianza di genere; On.le Gianni Pit-
tella, vice pres. Parlamento Europeo; On.le 
Oreste Rossi; On.le Patrizia Toia, vice pres. 
Commissione Industria, Ricerca ed Energia.
Tutti quanti sono stati concordi che la sfi da 
futura dell’Unione Europea sarà il supera-
mento dalla crisi economica e il riavvio della 
crescita sostenibile, per migliorare il tenore 
di vita ed il benessere dei cittadini di tutti gli 
Stati membri, abbassando le differenze so-
ciali. Allo stesso tempo, l’Unione, è chiama-
ta ad affrontare sfi de quali l’invecchiamento 
della popolazione, l’immigrazione e la glo-
balizzazione. La partecipazione attiva della 
società civile organizzata avrà un’importan-
za sempre maggiore se i responsabili politici 
intendono coinvolgere i cittadini nel proces-
so di defi nizione delle politiche di successo.
La partecipazione a questo momento di dia-
logo e scambio e stata certamente molto im-
portante, sia a livello personale, in quanto 
mi ha permesso di approfondire meglio al-
cune tematiche sulle politiche economiche 
europee, sia a livello istituzionale, perché 
sono fermamente convinta che sempre più 
le nostre PMI debbano… guardare all’Euro-
pa e, dunque, anche un’associazione come 
la Confartigianato deve essere presente in 
modo costante ai vari tavoli decisionali per 
rappresentare, con passione ed orgoglio, i 
piccoli imprenditori (e anche le imprendi-
trici!) italiani.                                            

Daniela Biolatto
Pres. Regionale Movimento Donna Impresa

Nello scorso mese di maggio una de-
legazione di imprenditrici di Con-
fartigianato Imprese, tra le quali la 

sottoscritta in rappresentanza di Confarti-
gianato Piemonte, assieme ad alcune colle-
ghe di CNA e Confesercenti, ha visitato gli 
uffi ci ISB (Italian Small Business in Euro-
pe – www.isbineurope.eu) a Bruxelles per 
incontrare i responsabili politici e tecnici e 
instaurare un confronto sulla realtà dell’im-
prenditoria femminile in ambito europeo.
Nel primo pomeriggio del 29 maggio abbia-
mo incontrato il dott. Marko Curavic (Ca-
po Unità Commissione Europea Imprese e 
Industria – Unità per l’imprenditoria fem-
minile), che ha ricordato l’importanza della 
PMI in Europa.
Le piccole e medie imprese hanno meno di 
250 addetti, un fatturato fi no a 50 milioni e 
rappresentano il 99,8% delle imprese; il 92% 
impiega meno di 10 persone, il 67% dei po-
sti lavoro e l’80% dei nuovi posti di lavo-
ro. Assieme costituiscono il 57% del valore 
aggiunto totale. In seguito è intervenuta la 
dott.ssa Maria Pia Vigliarolo (Policy Offi -
cer – Commissione Europea DG Imprese e 
Industria) e ha chiuso la giornata la vice pre-
sidente del Comitato Economico Europeo 
(CESE) Ms. Anna Maria Darmanin.
Mercoledì 30 abbiamo raggiunto il CESE – 
Comitato Economico e Sociale Europeo che 
rappresenta l’insieme dei diversi soggetti 
economici, sociali e civili che costituiscono 
la società, attraverso l’organizzazione di fo-
rum di consultazione, informazione e dia-

logo in cui queste entità possono condivi-
dere e far conoscere i loro punti di vista. Il 
CESE contribuisce a rafforzare la legittimità 
democratica e effi cacia dell’UE, consentendo 
alle organizzazioni della società civile degli 
Stati Membri di esprimere il loro punto di 
vista a livello europeo. Ci ha accompagnato 
in questo importante percorso Pietro Fran-
cesco De Lotto, membro italiano del Comi-
tato nonché direttore generale della Confar-
tigianato Vicenza.
Nel pomeriggio abbiamo visitato il Parla-
mento Europeo e siamo state ricevute da 
numerosi politici per un confronto con l’im-
prenditoria femminile.
Sono intervenuti: On.le Roberta Angelilli, 

Sempre in Movimento…
Archiviata la “strepitosa, fantastica, emozionante, coinvolgente esperienza Work/Life Balance”, 
per citare Manuela Bodino (si veda la pagina a fi anco, ndr), e nell’ottica di cambiamento intra-
presa dalla Confartigianato Cuneo, il Movimento Donne Impresa resta sempre in movimento 
e propone il suo programma delle attività per l’anno in corso. In autunno inizierà un percorso 
formativo fi nalizzato a “Anticipare il domani, comprendendo l’oggi e conoscendo ieri” in 
cui il Prof. Walter Cesana ci proporrà alcuni incontri sui seguenti temi: 
1. La storia contemporanea: le donne cuneesi e piemontesi, tra Ottocento e Novecento, in 

famiglia, nella società, nel lavoro; dalle tradizioni locali ad un respiro europeo.
2. L’economia: la donna protagonista della vita e dello sviluppo economico del territorio locale 

e del contesto generale.
3. La sociologia: la donna protagonista dei cambiamenti sociali, culturali, di mentalità.
4. L’ attualità: la donna protagonista della comunicazione (dai giornali locali alla tv).
5. L’antropologia: la donna protagonista delle trasformazioni interculturali, del confronto inter-

religioso, dell’integrazione multiculturale.
6. Le pari opportunità: superare il concetto di femminismo politico-ideologico ed aprirsi ad un 

confronto diverso in un contesto di genere oggi profondamente cambiato, con particolare 
riferimento al mondo del lavoro.

Questi incontri saranno aperti a tutte/i coloro che sono interessate/i agli argomenti.
Inoltre, sempre in autunno, è previsto il sequel dell’esperienza appena vissuta: un corso di 
Leadership al Femminile, residenziale, di più giorni, in location ancora da defi nire, sempre 
tenuto dal Dott. Giustiniano La Vecchia.
Il Movimento Donne Impresa ha accettato il cambiamento, scegli anche tu il Movimen-
to Donne Impresa!
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Si è da poco conclusa la serie di incon-
tri sul “Work/Life balance”, ovvero 
sul modo di trovare il giusto equili-

brio tra “lavoro” e “vita privata”, orga-
nizzati dal Movimento Donne Impresa di 
Confartigianato Cuneo.
Conciliare professione, famiglia e rappor-
to di coppia non è certo facile, ma nel cor-
so della serate le numerose partecipanti 
hanno potuto condividere le esperienze 
con altre “colleghe imprenditrici” per ri-
uscire a gestire una carriera lavorativa ap-
pagante e, allo stesso tempo, essere delle 
buone madri e delle ottime partner.
Il Movimento Donne Impresa, avvalen-
dosi dell’esperienza del Dr. Giustiniano 
La Vecchia, esperto di comportamento 
umano e work/life balance, autore peral-
tro di un libro sulla leadership al femmi-
nile, “Eva chiama Eva” (Bonanno Edito-
re), ha voluto dunque organizzare questa 
esperienza, che ha riscosso un buon suc-
cesso di partecipazione, e alla quale se-
guiranno altre iniziative simili.
Riportiamo qualche commento “a caldo” 
di alcune partecipanti alle serate… 

Quel diffi cile equilibrio 
tra lavoro e vita privata

Che dire? Strepitoso, fantastico, emozionante, coinvolgente, una vera ricarica di energia! 
Diffi cile da spiegare per chi non ha fatto questa bellissima esperienza! Comunque, cerco di 
spiegarmi: nella vita di tutti i giorni, noi donne siamo combattute tra lavoro, famiglia, e cop-
pia! Aiuto... alcune volte ci scappa questa parola, e come fare? Cosa faccio prima? Come fare 
a sistemare tutto, e avere equilibrio per tutto? Facile, diffi cile? Io ho imparato a dividere le 
cose, certo, non è così facile, dall’oggi al domani. Però si fa, basta incominciare a cambiare 
modo di pensare, e non mischiare tutto assieme. Così quando siamo sul lavoro, siamo al 
100%, anche con i nostri bambini dedicheremo il massimo, lo stesso vale per i nostri mariti 
o compagni. Con il tempo, la vita sarà più armoniosa e meno esaurita ai nostri occhi, e più 
gioia con la famiglia! Un grande grazie di cuore lo voglio dire al dottor Giustiniano La Vec-
chia, persona stupenda, ti tira fuori delle emozioni che non sai nemmeno di avere dentro, da 
provare questa esperienza. Grazie anche alle ragazze del Movimento Donne e alle altre che 
hanno partecipato con me a queste bellissime serate, grazie soprattutto a chi ha organizzato 
tutto questo e alle persone che hanno aiutato in queste serate! Grazie per tutto! 

Manuela Bodino  

di alcune partecipanti alle serate… 

Work life balance.
Tre parole che traducono: come fare a conciliare lavoro, 

famiglia, rapporto di coppia.

Come poter gestire una professione che ci appaga e al-

lo stesso tempo essere ottime compagne e buone madri, 

senza essere schiacciate da sensi di colpa e tensioni che prima o poi ci portano 

al collasso?!
Devo dire che alla presentazione del Corso del 10 maggio scorso, ero un po’ scettica 

che sarei riuscita a trovare le giuste risposte a domande che mi assillano da una vita!

Ma al termine di questa esperienza (e non corso!, come tanti altri già fatti), mi sono 

dovuta ricredere. Innanzitutto perché Giustiniano La Vecchia ha una forza e un entu-

siasmo contagiosi, una semplicità disarmante nel trasmettere concetti davvero “tosti”, 

ed è riuscito a far sì che in modo spontaneo e condiviso ognuna di noi , tra lacrime e 

sorrisi, tirasse fuori emozioni e pensieri che erano lì, da qualche parte dentro di noi…

Ha fatto “semplicemente” in modo che mi guardassi dentro per davvero e le risposte 

me le sono date da sola, e forse per questo sono davvero effi caci e immediatamen-

te utilizzabili. È stato davvero come uno specchio davanti al quale mi sono fermata, 

mi sono guardata, mi son fatta delle domande e sono riuscita a darmi delle risposte 

che adesso mi fanno stare meglio… e so che sto meglio, perché gli altri se ne sono 

accorti! Elda Fulcheri

Manuela Bodi

i a o poi ci portano

e 
o 

i

Comunicare (Latino CUM = INSIEME)Signifi ca mettere in comune, implica una re-lazione, una empatia, cioè mettersi nei panni dell’altro.
Work/Life Balance, ovvero trovare il giusto equilibrio tra “lavoro e vita privata”.Oggi siamo fi n troppo abituati a situazioni di fi nta comunicazione: siamo inondati da pa-role, da messaggi e proposte… e sovente non li sentiamo neanche.

Per questo ho trovato interessanti questi in-contri sulla comunicazione magistralmente condotti dal Dott. Giustiniano.Perché? Perché è riuscito a coinvolgerci sui vari argomenti, scaldarci la mente ed il cuo-re. Abbiamo così imparato a comunicare davvero, cioè a mettere in comune i nostri pensieri, scoprendo quel nostro IO interio-re, suscitando in Tutte noi emozioni forti ed imprevedibili.
È stata una bella esperienza! Da ripetere.Un plauso ad Dott. Giustiniano per la Sua bravura, per la Sua autorevolezza e simpatia.

Mariella Bonardo  

Con questa mia lettera ringrazio la Confartigianato (sempre presente in ogni par-
ticolare gioia o problema verso i propri associati, in questo caso con il Movimento 
Donne) per avermi dato l’opportunità di fare l’esperienza Work/Life Balance con 
le mie colleghe artigiane e il dr. Giustiniano La Vecchia.
Interessantissima esperienza e senz’altro da ripetere per chi non ha potuto parte-
cipare, o con altre eventuali tematiche.

Angela Astesano Nevissano
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Anap
ANAP

A Ceva la decima edizione 
della festa provinciale 
dell’Anap

solvere questa nuova esigenza. Inoltre, 
questi incontri devono servire anche co-
me momento promozionale nelle zone 
per aumentare il numero degli associati. 
Importante oggi – ha concluso Sartori – 
la presenza delle rappresentanze della 
“Coldiretti” e della Cisl – Fnp. È questo, 
un momento molto importante in quan-
to tra noi da tempo, è nata un’unione di 
intenti e abbiamo pensato che unendo le 
nostre forze e i nostri numeri avremmo 
più potere contrattuale. In effetti, i no-
stri sindacati, hanno come scopo prin-
cipale quello di rappresentare, tutelare 
e difendere gli anziani ed i pensionati».
Di seguito sono intervenuti il sindaco 
di Ceva Alfredo Vizio e il presidente 
Vincenzo Amerio di Confartigianato a 
fare gli onori di casa, il presidente pro-
vinciale di Confartigianato Domenico 
Massimino, per la Coldiretti il Senato-
re Natale Carlotto, Pier Carlo Reimon-
di per la Fnp-Cisl e Roberto Ganzinelli 
vice presidente provinciale tutti acco-
munati nel plaudire e lodare gli scopi e 
le iniziative  portate avanti dall’Anap e 
dal suo presidente. Al sindaco di Ceva, 
gli ospiti hanno poi donato un gagliar-
detto dell’Anap ricambiati a loro volta 
da un libro recentemente pubblicato 
dal cebano Lorenzo Nurisio: “La Ban-
da Musicale di Ceva”. Il festoso Gruppo 
Anap-Cuneo è stato poi ospite al Risto-
rante “Sanremo” di Ceva per un pranzo 
in amicizia.                                              

Sergio Rizzo

In occasione del decennale della fe-
sta provinciale dell’Anap di Cuneo, 
l’associazione che raggruppa i pen-

sionati artigiani della provincia, è stata 
scelta la zona e la Città di Ceva per la ce-
lebrazioni di quest’importante avveni-
mento. Il numeroso gruppo, guidato dal 
presidente provinciale Elio Sartori, nella 
prima mattinata è stato ospite presso il 
castello di Mombasiglio per una visita 
alle storiche Sale napoleoniche e, a se-
guire, a Ceva, nel teatro Marenco vi è 
stato un incontro tra gli ospiti, il sinda-
co, la giunta comunale di Ceva, il presi-
dente di Confartigianato zona di Ceva 
Vincenzo Amerio, il presidente provin-
ciale Domenico Massimino, il suo vice 
Roberto Ganzinelli, il senatore Natale 
Carlotto ed il segretario zonale della 
Fnp-Cisl Ceva Pier Carlo Reimondi.
A dare il saluto di benvenuto ai graditi 
ospiti e alle autorità presenti e a spie-
gare il signifi cato della giornata, è sta-
to il presidente dell’Anap provinciale 
Elio Sartori: «Anche quest’anno l’Anap 
si è fatta carico di coordinare, in colla-
borazione con la zona di Ceva e sotto 
la supervisione della responsabile alle 
manifestazioni Rosalia Grillante, l’orga-
nizzazione della “Festa del Socio”. Sia-
mo così giunti, con orgoglio a festeg-

giare la “Decima Edizione” del nostro 
“Incontro provinciale soci Anap” che 
possiamo dire essere diventato punto 
fermo della nostra vita sociale. Lo spi-
rito di questi incontri – ha proseguito 
il presidente Sartori – è quello di pas-
sare una giornata insieme, per ulterior-
mente conoscerci, per parlare dei nostri 
problemi, per parlare delle nostre gio-
ie, del nostro futuro, di come potrem-
mo mettere a disposizione della società 
il nostro sapere. Esiste anche questa re-
altà, vogliono dare il loro tempo libero 
al volontariato ma non sanno a chi ri-
volgersi. Dovremmo pensare come ri-

Il Gruppo Anap-Cuneo davanti al ristorante “Sanremo” di Ceva

I relatori della giornata al teatro Marenco di Ceva
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come l’accoglienza in famiglie e servizi 
di assistenza in loco.
Le proposte del CUPLA, emerse 
nell’arco dell’incontro, hanno trovato 
un’ampia condivisione da parte del 
CSAC, con l’impegno a incontrarsi a 
breve per formulare proposte concrete 
e a realizzare progetti fi nalizzati a so-
stegno dei più deboli.                          

Mercoledì 30 maggio 2012 si è 
riunito, presso la sede pro-
vinciale della Coldiretti di 

Cuneo, il CUPLA (Comitato Unitario 
Pensionati Lavoro Autonomo).
Oltre a Natale Carlotto e Marcello Ca-
vallo, vice presidente e segretario Pen-
sionati Coldiretti e rispettivamente 
coordinatore e segretario del CUPLA, 
erano presenti Elio Sartori, presidente 
ANAP Confartigianato, Anna Graglia, 
responsabile A.P. CIA, Severino Castel-
lino e Mara Durando, presidente e se-
gretaria 50&Più FENACOM Confcom-
mercio e Remo Tortone presidente S.P. 
Confagricoltura.
Il CUPLA, che in provincia di Cuneo 
rappresenta 95.829 pensionati artigia-
ni, coltivatori diretti e commercianti, 
ha invitato a partecipare all’incontro 
la Presidente e il Direttore del C.S.A.C 
(Consorzio socio-assistenziale del Cu-
neese).
Dopo brevi informazioni sugli scopi 
del CUPLA e la presentazione dei con-
venuti, il coordinatore Natale Carlotto 
ha pregato i responsabili del Consor-
zio di illustrare i compiti istituzionali 
dell’Ente e le eventuali diffi coltà per 
fornire la dovuta assistenza agli aven-
ti diritto.
Il presidente Maria Gabriella Aragno e 
il direttore Aurelio Galfrè, dopo aver 
svolto un’ampia, articolata ed apprez-
zata relazione, relativa alle competenze 

del Consorzio socio-assistenziale, han-
no evidenziato che la avvenuta ridu-
zione di fi nanziamenti, da parte degli 
Enti preposti, rende diffi coltoso mante-
nere gli attuali livelli di assistenza.
A fronte delle preoccupazioni mani-
festate dai componenti del CUPLA, 
Presidente e Direttore del Consorzio 
hanno proposto, ed è stato accolto con 
molto favore dal CUPLA, di fare fron-
te comune, per effettuare le opportu-
ne pressioni, nei confronti dei Comu-
ni, della Provincia, della Regione e del 
Governo nazionale, affi nché non siano 
ridotti o vengano a mancare le risor-
se, peraltro previste per legge, per as-
sistere umanamente e doverosamente 
le persone più fragili e bisognose.
Elio Sartori, al quale si sono associati 
Severino Castellino e Remo Tortone, ha 
chiesto chiarimenti più approfonditi ed 
evidenziato come, tra le categorie più 
deboli, le questioni concrete che af-
fl iggono quotidianamente i pensiona-
ti necessitino di attenzione specifi ca e 
mirata per salvaguardare e prendersi 
cura di quanti oggi appartengono alla 
terza età.
Marcello Cavallo, segretario provincia-
le del CUPLA, ha evidenziato che sa-
rà opportuno portare avanti progetti 
per fornire concretamente sostegno a 
quanti vivono in aree montane e perife-
riche e permettano agli anziani di man-
tenersi il più possibile autosuffi cienti, 

Più tutele e sostegni 
ai pensionati del lavoro autonomo
Il CUPLA condivide obiettivi e progetti del consorzio socio assistenziale del cuneese
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CARAGLIO (CN)  Via Paschera S. Carlo 42/B  Tel. 0171 817110  Fax 0171 610707  info@manufattisancarlo.it

NOVITÀ 
ORGANIZZATIVE 

NELL’ANAP
A seguito di una rivisitazione di vari aspet-
ti organizzativi in seno alla Confartigiana-
to Imprese Cuneo, al fi ne di uniformare 
le varie attività di segreteria per concen-
trarle in un’unica Area, è stato delibera-
to di assegnare la gestione dell’ANAP e 
dell’ANCOS all’interno dell’Area Catego-
rie e marketing associativo.
A decorrere dal 1 aprile 2012, l’attività di 
segreteria di tali gruppi ed enti è stata af-
fi data alla sig.a Maria Cristina Rostagno. 
Il presidente provinciale Elio Sartori, la 
presidenza e l’ANAP tutta intendono rin-
graziare il precedente segretario Roberto 
Cavallera, passato ora ad altri incarichi, 
per l’impegno profuso nella sua attività.
Alla Sig.a Rostagno, giunga l’augurio di 
un buon lavoro da tutta l’ANAP cuneese.
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Anap
ANAP

Gita sociale a Praia a Mare
Appunti di viaggio…

Giovedì 14 giugno
Visita alla cittadina di Scalea e ai ruderi del teatro di Cirella: 
panorami mozzafi ato.
Venerdì 15 giugno
Il viaggio sta per fi nire… acquisti di souvenir e ultima pas-
seggiata sulla spiaggia.
Sabato 16 giugno
Pranzo in Hotel e partenza per Caserta.
Domenica 17 giugno 
Visita alla favolosa Reggia (dimora storica appartenuta alla 
famiglia reale della dinastia Borbone di Napoli) e al parco. 
Dopo il pranzo, partenza per il rientro a Cuneo.
Lunedì 18 giugno
Dopo lo splendido viaggio, svoltosi in allegria, senza intop-
pi, e con una magnifi ca compagnia di amici, fi nalmente tor-
niamo a casa.                                                                             

Elio Sartori

Venerdì 8 giugno
Partiti da Saluzzo alle ore 4:30. Dopo aver viaggiato tutta la 
giornata siamo arrivati a Pompei nel tardo pomeriggio. Ce-
na e visita alla città.
Sabato 9 giugno
Da Pompei ci siamo trasferiti a Praia a Mare, e poi abbiamo 
preso sistemazione in hotel.
Domenica 10 giugno
In mattinata abbiamo visitato la cittadina, e abbiamo poi pas-
sato il pomeriggio in spiaggia.
Lunedì 11 giugno
In barca abbiamo raggiunto l’isola di Dino. Per gli amanti del 
gossip: nel bellissimo bosco, c’è la famosa villa dove Marcello 
dell’Utri ha ospitato in passato Silvio Berlusconi e la moglie.
Martedì 12 giugno
Visita a Maratea, città antica e arroccata sulle pendici del 
monte. In seguito siamo saliti al Santuario di San Biagio do-
ve troneggia, a picco sulle scogliere, la statua del Cristo: alta 
22 metri, abbraccia simbolicamente tutta la baia.
Mercoledì 13 giugno
Giornata di relax passata al mare!

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 Saluzzo (CN)
Tel./Fax 0175 46582 
Cell. 333 6183409

info@caldaielegna.it
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EventiZONA 
DI CUNEO

Giovedì 14 giugno 2012, presso l’Auditorium G.B. Borelli di Boves è stato 
organizzato da Confartigianato Imprese Cuneo e Cna un importante in-
contro con gli organi del GAL Valli Gesso, Vermenagna, Pesio nel quale, 
sono state spiegate le opportunità previste dal Bando “Costruzione o 
completamento fi liere locali” pubblicati nel mese di giugno  per poter ac-
cedere a contributi europei. Erano presenti moltissimi artigiani (associati 
e non associati) che avevano ricevuto l’invito a partecipare predisposto 
da Confartigianato in collaborazione con CNA.
Nel corso della serata, la Dottoressa Pianezzuola ha spiegato il conte-
nuto del Bando articolato nelle tre misure denominate 121; 123 azione 
3 e 312 azione 1 che delineano le caratteristiche dell’investimento che 
può accedere alla richiesta di contributi.
Mis. 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, rivolta agli im-
prenditori agricoli singoli o associati e relativa ad alcune specifi che fi -
liere agroalimentari (lattiero-casearia, carne ottenuta da allevamenti di 
razze bovine e ovicaprine locali, ortofrutta per quanto riguarda specie 
di interesse locale, salutistica, cerealicola).
Mis. 123 Azione 3 “Sviluppo delle microimprese di trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli”, rivolta alle microimprese 
singole o associate e relativa ad alcune specifi che fi liere agroalimentari 
(lattiero-casearia, carne ottenuta da allevamenti di razze bovine e ovi-
caprine locali, ortofrutta per quanto riguarda specie di interesse locale, 
salutistica, cerealicola).
Mis. 312 Azione 1 “Sostegno alle microimprese”, rivolta alle microim-
prese singole o associate dell’artigianato e del commercio e relativa, 
oltre che alle fi liere agroalimentari sopra indicate, anche ad alcune spe-
cifi che fi liere dell’artigianato (lavorazione del legno per l’ottenimento 
di prodotti per l’edilizia o dell’artigianato tipico, lavorazione del vetro, 
della ceramica, del gres, del ferro, dell’edilizia tradizionale e del verde 
con riferimento alle imprese di servizio).
«È stata una serata interessante – ha commentato Giuseppe Ambrosoli, 
presidente della Zona di Cuneo di Confartigianato e, promotore della 
serata informativa – che ha permesso di far conoscere agli artigiani 
che svolgono la loro attività nei comuni del GAL (Entracque, Valdieri, 
Roaschia, Roccavione, Robilante, Vernante, Limone Piemonte, Boves, 
Peveragno, Chiusa di Pesio, Pianfei) il contenuto delle misure a favore 
della categoria per l’accesso ai contributi Europei. Colgo l’occasione per 
ringraziare tutti quanti hanno collaborato alla realizzazione dell’evento: 
il Sindaco di Boves Prof. Mario Giuliano, che ha concesso i locali Comu-
nali; il Presidente del GAL Geom. Ugo Boccacci; la direttrice della CNA 
Patrizia Dalmasso e tutti i tecnici e collaboratori che hanno lavorato per 
la realizzazione dell’evento».

Incontro con il GAL 
Valli Gesso,  Vermenagna, Pesio

Mercoledì 20 giugno, durante il consiglio direttivo della zona di Cu-
neo è intervenuto il dott. Carlo Lingua della BRICS Consulting che 
ha illustrato il rapporto di collaborazione instaurato con Confartigia-
nato per offrire consulenza alle aziende che abbiano la necessità di 
avviare progetti di internazionalizzazione e promozione all’estero.
«Specialmente in questo periodo di crisi economica, è questo un ser-
vizio molto utile, – ha commentato Giuseppe Ambrosoli, presidente 
della zona – che vogliamo dare ai nostri associati per offrire maggiori 
opportunità di lavoro all’estero».
Le aziende interessate che vogliono sviluppare attività all’estero, 
possono rivolgersi presso l’uffi cio di zona, che si farà carico di or-
ganizzare un incontro con gli specialisti competenti per l’analisi del 
progetto. Per informazioni: estero@confartcn.com. 

Il Comune di Cuneo ha individuato al 31 luglio 2012 il termine ultimo 
entro il quale gli esercizi che effettuano attività di massaggi e che 
non hanno regolarizzato la propria posizione in base alla normativa 
prevista devono adeguarsi al regolamento per l’attività di estetica 
(legge 1/90) se si tratta di massaggio estetico o per l’attività di mas-
saggio terapeutico. 

Come si ricorderà la Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive 
e Direzione Sanità – con una circolare del 12 luglio 2011 aveva chiarito 
che tutte le attività di massaggi, essendo svolte sul corpo umano, 
devono essere distinte tra massaggi di tipo terapeutico od estetico e 
conseguentemente devono essere ricondotte alle normative di rife-
rimento in vigore e già applicate. 
I comuni potevano prevedere un adeguato periodo transitorio che 
consentisse agli esercizi già avviati di conformare la propria attività 
alle disposizioni previste dalla normativa, provvedendo alla nomina 
del soggetto in possesso della prescritta competenza professionale 
(massaggio estetico legge 1/90) ed al rispetto dei requisiti igienico 
sanitari. 
Nel Comune di Cuneo il termine è stato fi ssato al 31 luglio 2012 per 
conformare le attività. 
L’Uffi cio Servizi Documentali della Confartigianato Imprese – zona di 
Cuneo è a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

Presentato il nuovo servizio di 
consulenza per l’attivazione di progetti 
di internazionalizzazione delle imprese

Comune di Cuneo – attività di massaggi 
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ZONA 
DI DRONERO

Festa della Zona di Dronero

Asta Pubblica per l’assegnazione 
in locazione di laboratori di proprietà 
comunale siti in Pamparato

Torna, dal 22 al 29 luglio, la Fiera del Pesco di Canale, che raggiunge 
quest’anno l’importante traguardo delle 70 edizioni che la pone tra le 
più longeve della provincia di Cuneo. 
Istituita nel 1936 per celebrare la pesca, il nostro prodotto d’eccellenza, 
la Fiera ebbe da subito una grande risonanza partecipazione. 
L’entrata in guerra nel 1940, i primi lutti e le tragedie di un confl itto mon-
diale fermarono, giustamente, il cammino della manifestazione. Tornata 
fi nalmente la pace, la Fiera riprese sia come momento aggregativo ma 

La Festa di Zona di Dronero, svoltasi a Busco lo scorso sabato 26 mag-
gio, non ha deluso le attese. In un clima disteso e sereno, nonostante le 
avversità congiunturali del periodo, si è svolto questo importante even-
to che ha visto, quale momento signifi cativo, la premiazione di dieci 
imprese artigiane con più di 35 anni di attività e di fedeltà associativa. 
Le autorità presenti, tra i quali la Presidenza  e un nutrito numero di 
dirigenti Confartigianato, il sindaco del Comune ospitante Luca Gosso 
ed i sindaci dei paesi limitrofi , hanno consegnato ai premiati le targhe 
e le pergamene attestanti questo importante riconoscimento della vita 
associativa. Le ditte premiate erano le seguenti: Chiapello Renata, Coero 
Borga Germano, Damiano Giovanni, Fantino Dalmazzo Stefano, Marino 
Enrico, Odisio Claudio, Olivero Michelangelo, Parola Lorenzo, Politano 
Aldo e Fratelli Serra Snc.
La Festa è proseguita presso la sede dell’Associazione “Bocciofi la Bu-
schese” ove si è consumata la cena che è stata animata da un’orchestra 
che ha proposto canti propri del folclore locale. 
Il momento di festa è stato vissuto dai presenti quale occasione di con-
divisione delle diffi coltà del periodo ma anche delle speranze riposte in 

soprattutto economico, dando un for-
te segnale di ricostruzione e di speranza.
Nella Canale dell’immediato dopoguerra, pur tra tante diffi coltà, le im-
prese artigiane furono tra le artefi ci, insieme al comparto agricolo e com-
merciale, di questa rinascita, avviando con tanto lavoro, entusiasmo e sa-
crifi cio quel processo economico di prosperità per la comunità canalese.
Oggi la Città di Canale conta oltre 200 imprese artigiane; tanti i giovani 
che con impegno e serietà proseguono il lavoro di chi li ha preceduti, e 
tanti altri che si sono inseriti nel tessuto produttivo ricchi di competenza 
ed entusiasmo, nonostante le attuali diffi coltà del comparto.   
In quest’ottica, visti i tempi, la 70a edizione della Fiera del Pesco, pur se-
guendo una tradizione consolidata di abbinare musica, sport e gastro-
nomia, sarà per tutti coloro che vorranno venire a Canale una grande 
vetrina di promozione per il territorio e per le nostre produzioni. 
La Fiera sarà anche l’occasione di vedere all’opera la grande sensibilità 
e solidarietà dei canalesi a favore degli altri: le numerose associazioni 
di categoria, tra le quali la nostra, di volontariato e tanti singoli cittadini 
si prestano volentieri a collaborare con l’ Amministrazione Comunale e 
con l’Ente Fiera per la sua realizzazione.    
L’aiuto di tanti è fondamentale per la buona riuscita degli innumerevoli 
eventi in cui la Fiera si compone, ma è anche un segnale forte (e sempre 
più raro) di appartenenza e di condivisione ai progetti di una Comunità.
Per maggiori informazioni contattare l’Uffi cio di Zona della Confartigia-
nato (Zona di Alba: 0173.441138 – Recapito di Canale: 0173.970359).
Un arrivederci a Canale per festeggiare insieme la Fiera del Pesco.

Franco Murru

Fiera del Pesco di Canale

un futuro incerto ma dove la passione e l’intra-
prendenza artigiana avranno ancora un ruolo determinante. 

La Fiera del Pesco dello scorso anno

ZONA 
DI ALBA

CONDOGLIANZE

FELICITAZIONI

Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di Luigi Alessandria, fra-
tello di Aldo Alessandria, consigliere della Confartigianato Fidi Cuneo 
per la Zona di Alba; Giuseppe Foglio, padre di Guido (presidente 
del Consorzio Saluzzo Arreda) e Flavio, entrambi artigiani associati.
In questo momento di dolore, siano di conforto ai familiari le condo-
glianze dell’Associazione.

L’associazione si congratula con l’associato Armando Galliana di Bra 
per la nascita della piccola Alice.

In esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 64/2012 
del 09.06.2012, e della Determinazione dell’Uffi cio Tecnico n.43 del 
21.06.2012 si rende noto che il giorno 12.07.2012 alle ore 15.00 pres-
so il Comune di Pamparato – Uffi cio Tecnico – via Marconi 43 – 
12087 Pamparato, avrà luogo un’asta pubblica per l’assegnazione 
in locazione di alcune unità immobiliari.
Per info: Comune di Pamparato – Via Marconi 43 – 12087 Pamparato
email: pamparato@ruparpiemonte.it – tel. 0174.351113 / 0174.351233 
– Fax 0174.351532
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ZONA 
DI BRA

I dirigenti della Confartigianato Imprese Cuneo Zona di Bra in col-
laborazione con il Comune e l’Uffi cio turistico, considerati gli ottimi 
risultati ottenuti nelle precedenti edizioni, hanno organizzato il Pre-
mio Imprenditoria Artigiana Zona di Bra – edizione 2012 che si terrà 
in Bra il 9-11 novembre 2012.
Durante la manifestazione verranno premiate le aziende iscritte da 
lungo corso all’albo delle imprese artigiane e iscritte alla nostra As-
sociazione.
Chi ha idonei requisiti per la partecipazione alla premiazione deve 
contattare l’Uffi cio di Zona entro il 15 luglio; un’apposita commis-
sione valuterà tutte le domande pervenute e qualora considerato 
idoneo sarà informato con una nostra comunicazione.
L’obiettivo degli organizzatori è far sì che questa manifestazione sia 
un momento di incontro sia gioviale che di riconoscimento e valoriz-
zazione della fi gura dell’artigianato locale, per far capire a tutti che 

è un mondo da tutelare ed accentuare perché garantisce la tenuta 
economica della nostra società ed allo stesso tempo mantiene viva 
nella gente quello spirito di attaccamento al lavoro e quella voglia di 
migliorare e migliorarsi che è alla base dello sviluppo economico e 
sociale di qualsiasi popolo.
«La manifestazione, – spiega il presidente di zona Comm. Giacomo 
Pirra – cui seguirà un programma dettagliato, in un prossimo nume-
ro del nostro giornale, è aperta a tutti coloro che sono interessati a 
conoscere il mondo dell’artigianato. Un mondo che si contraddistin-
gue sempre più per qualità, specializzazione, e creatività. E dunque, 
caro collega artigiano, se ti riconosci in questi valori, non mancare 
alla nostra manifestazione!».

Per maggiori informazioni: Confartigianato Imprese Cuneo – Zona di 
Bra, Piazza Arpino 35 (tel. 0172.429611 – fax 0172.429612).

La precedente edizione del premio

Premio Imprenditoria Artigiana della Zona di Bra 
Edizione 2012

PPPROGETTAZIONEROGETTAZIONEROGETTAZIONE   EEE   REALIZZAZIONEREALIZZAZIONEREALIZZAZIONE   IMPIANTIIMPIANTIIMPIANTI   FOTOVOLTAICIFOTOVOLTAICIFOTOVOLTAICI      

ANNULLIAMO I VOSTRI  COSTI  ENERGETICI   

Preventivi , sopraluoghi ,calcolo 
del vostro consumo  energetico e  
studi di fattibilità gratuiti. 

Informarvi è il nostro lavoro. 

SIAMO SPECIALIZZATI NELLA         
GESTIONE DEGLI IMPIANTI              

FOTOVOLTAICI GARANTENDO                          
LA MAGGIORE REDDITIVITA’          

NEL TEMPO 

PROFESSIONISTI DEL RISPARMIO ENERGETICOPROFESSIONISTI DEL RISPARMIO ENERGETICOPROFESSIONISTI DEL RISPARMIO ENERGETICO   

SOSTITUIRE L’ETERNIT CONVIENE GRAZIE AL FOTOVOLTAICO 
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Eventi e Territorio
ZONA 
DI CARRÙ

Consueto successo per la “Festa artigiana” del Mandamento carrucese 
della Confartigianato Imprese che, giunta alla sua 26ª edizione e inserita 
nella 10ª “Festa Insieme” ai commercianti locali, ha anche per quest’an-
no centrato l’obbiettivo prefi ssato.
I partecipanti alla manifestazione, dopo aver assistito alla proiezione sul 
maxischermo della partita di calcio Italia-Spagna, hanno seguito, prima 
di gustare l’ottima cena preparata e servita dalla Pro-loco, la premiazio-
ne, ad opera di un folto gruppo di autorità, degli imprenditori artigiani 
che si sono distinti nelle rispettive sfere di attività. Si è trattato di un 
momento particolarmente qualifi cante della manifestazione con legitti-
ma soddisfazione da parte dei premiati, non senza quel pizzico di com-
mozione pienamente giustifi cato dalla circostanza. Durante la serata si 
è anche tenuta, come ormai da simpatica consuetudine, l’elezione di 
“Miss Artigiani” e di “Mister Commercianti”. Due apposite giurie hanno 
chiamato a ricoprire i rispettivi ruoli Barbara Bagnasco ed Aldo Dompè. 

Un successo la Festa Artigiana

Gli artigiani di Fossano incontrano
il sindaco Balocco e l’Amministrazione comunale
Un momento della vita associativa importante, il Consiglio della Zona di 
Fossano di Confartigianato Imprese, è stata l’occasione per incontrare 
alcuni rappresentanti dell’Amministrazione comunale fossanese. Alla ri-
unione, svoltasi lunedì 25 giugno alle ore 21 preso la sede dell’Associa-
zione degli Artigiani in via Lancimano, hanno partecipato il Sindaco di 
Fossano, Francesco Balocco, il Vice Sindaco Vincenzo Paglialonga e 
l’assessore Antonio Vallauri, per discutere con il mondo artigiano dei 
problemi della Città, del presente con le sue incertezze e delle aspetta-
tive per il futuro.
Numerosi i temi oggetto di conversazione e massima la disponibilità de-
gli amministratori comunali che hanno affrontato a 360 gradi le questioni 
legate a Fossano e risposto alle domande degli artigiani.
Dopo l’introduzione, la presidente della Zona di Fossano, nonché vice 
presidente vicario di Confartigiana-
to, Graziella Bramardo, che ha fat-
to gli onori di casa ed introdotto gli 
ospiti, la parola è subito passata al 
Sindaco Francesco Balocco per un 
intervento in particolare su sanità 
ed urbanistica.
«È necessario – ha sottolineato Ba-
locco – mettere mano al Piano re-
golatore e rivedere il suo impianto, 
nonostante il fatto sia abbastanza 
recente risulta già superato e non 
adatto ad affrontare l’attuale perio-
do di diffi coltà economica. Rispet-
to al 2011 si stima una perdita del 
50% per quanto concerne gli one-
ri di urbanizzazione ed un calo del 
30% delle richieste di permessi di 
costruire. Il mercato residenziale fossanese non è saturo, anche perché 
negli ultimi anni non si è registrato un boom delle costruzioni come in 
altre città cuneesi. La nostra volontà è quella di puntare sull’edilizia so-
ciale per dare sbocco al comparto dell’edilizia, mettendo sul mercato 
alloggi sostenibili per una fascia media e medio bassa, ad esempio in 
Viale Vallauri e nell’area del Foro Boario».
«Si vuole creare occasioni di investimento per la città – ha proseguito il 
sindaco – e l’apertura del casello autostradale di Fossano frazione Taglia-
ta può esserne un volano, come al tempo stesso la volontà dell’ammi-
nistrazione di acquisire il parcheggio sotterraneo piuttosto che studiare 
formula ei abbattimento degli oneri per le ristrutturazioni, non dimenti-
chiamo, inoltre, che Fossano mantiene una posizione di centralità anche 
grazie alla linea ferroviaria».

La manifestazione si è conclusa alla grande con l’estrazione dei premi 
della lotteria e con l’arrivederci, da tutti auspicato, alla 27ª edizione 
della “Festa artigiana”.

Non poteva mancare certo, nel corso del-
la serata, un accenno all’Imu e alla forte pressione 
fi scale alla quale sono soggette le imprese che ogni giorno pongono 
un freno alla competitività. Sul punto ha preso la parola il vice sindaco 
Vincenzo Paglialonga, il quale ha evidenziato la situazione economica 
del comune, che a dispetto di altre realtà, è comunque virtuosa, seppu-
re a rischio a seguito dei numerosi tagli ai trasferimenti dallo Stato ed 
alla riduzione delle entrate, anche per quel che concerne gli oneri di 
urbanizzazione. Paglialonga ha voluto tranquillizzare il mondo artigia-
no dichiarando che il comune ha avviato un piano di razionalizzazione 
delle spese con la fi nalità di non agire sulle aliquote dell’IMU, ma bensì 
toccando altre partite. 
«Stiamo cercando un punto di equilibrio – ha affermato il Vice sinda-

co – per soddisfare le esigenze e 
le aspettative dei cittadini fossane-
si mantenendo un giusto livello di 
tassazione».
L’incontro con l’Amministrazione 
si è chiuso con l’intervento dell’As-
sessore Antonio Vallauri, il quale ha 
fatto il punto sullo stato dei lavori 
e delle opere pubbliche e delle dif-
fi coltà nell’operare legate ai vincoli 
imposti dal patto di stabilità.
«Ringrazio – conclude la presidente 
Bramado – il sindaco ed i rappre-
sentanti dell’Amministrazione co-
munale che sono intervenuti al no-
stro Consiglio: il tessuto produttivo 
territoriale, in gran parte composto 
proprio dalle nostre piccole e medie 

imprese artigiane, ha realmente bisogno, specie in questi momenti di 
crisi, di trovare negli Amministratori pubblici degli interlocutori sensi-
bili, disposti al dialogo ed aperti alle proposte di chi i problemi li vive 
sulla pelle».
«Mi unisco ai ringraziamenti della presidente Bramardo – aggiunge Do-
menico Massimino, presidente provinciale di Confartigianato Imprese 
Cuneo – sottolineando che uno dei punti di forza della nostra Associa-
zione, saldamente radicata al territorio con le sue 12 Zone in provincia, 
è proprio la possibilità di porsi come autorevole e riconosciuto “nodo di 
raccordo” tra gli imprenditori e gli amministratori locali, e invito quindi 
tutti gli artigiani a non esitare e a rivolgersi con fi ducia ai nostri uffi ci 
per segnalare problemi e, perché no, proporre soluzioni».
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